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Lo Sviluppo organizzativo                   
 

Anche nel 2008 l’Istituto Pace Sviluppo Innovazione Acli, IPSIA, ha proseguito il 

suo percorso di rafforzamento organizzativo, legato allo sviluppo della propria 

attività progettuale, al miglioramento della qualità del proprio radicamento 

territoriale e alla diffusione delle attività di volontariato. 

 

Le Sedi Locali  
 

Le sedi IPSIA che hanno continuato la loro attività dagli anni precedenti sono: 

Aosta, Benevento, Como, Cremona, Cuneo, Foggia, Forlì – Cesena, Lecco, 

Liguria, Milano, Padova, Palermo, Pisa, Pordenone, Treviso, Trieste, Varese, 

Venezia. 

Le sedi locali che nel 2007 erano in una fase di sospensione degli organismi dirigenti 

hanno risolto la loro posizione, per la Sardegna e Trento con un ripristino 

dell’attività regolare.  

Dei 3 territori nei quali si erano costituti dei gruppi locali 3 (Ascoli Piceno, 

Catania, Vercelli) sono stati riconosciuti formalmente come sedi locali. Mentre 

Brescia è ancora in fase di costituzione.  

Le sedi locali in Italia quindi sono oggi complessivamente 23 .  

Da segnalare poi le sedi locali all’estero in Kosovo, Argentina e Brasile.  

 

Lo sviluppo della rete  
 

La struttura organizzativa di IPSIA, a modello federativo, si sviluppa consolidando il 

radicamento territoriale, sviluppando volontariato e azione di formazione sui temi 

della pace e dello sviluppo e operando efficacemente sia in Italia, sia nei PVS con 

relazioni di partnership che sono proprie della "storia" dei singoli territori.  
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Questo consente di coinvolgere nelle attività una molteplicità di soggetti pubblici e 

privati, istituzioni locali, altre associazioni ed organismi, di reperire risorse locali per 

iniziare nuove attività o per implementare progetti nazionali. Allo stesso modo 

risulta di importanza rilevante nella partecipazione ad iniziative di cooperazione 



 

decentrata (Regioni Lombardia, Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Marche, 

Liguria, Piemonte, Comuni di Milano, Vercelli, Torino, Genova, Sesto san Giovanni, 

Cinisello Balsamo, …) 

  

Il  sistema di rete è connesso e rafforzato dalla partecipazione di IPSIA a reti 

nazionali ed internazionali (Associazione Nazionale delle ONG, ETIMOS, FOCSIV, 

Meru Herbs Italia Onlus, Stati Generali della Solidarietà e della Cooperazione 

Internazionale, Tavolo UE – Società Civile) e dai rapporti che le Acli, organizzazione 

promotrice di IPSIA, stabiliscono con le reti nazionali e internazionali cui queste 

partecipano e aderiscono: Forum del Terzo Settore, Coordinamento EE.LL. per la 

pace, Gruppo di riflessione sulle politiche migratorie e dei richiedenti asilo, CIR, 

CMT, MMTC, Osservatorio Euro-latino-americano sullo sviluppo democratico e 

sociale (EURALAT), Social Watch.  

 

Strumento essenziale per il mantenimento e il rafforzamento della rete 

comunicativa e organizzativa è il sito web di IPSIA il cui indirizzo è: www.ipsia.acli.it   

 

All’interno del sito web IPSIA è anche presente il collegamento ad un sito specifico 

sul volontariato internazionale www.terreliberta.org e al blog dei ragazzi che 

prestano Servizio Civile per IPSIA http://serviziocivileipsia.wordpress.com. 

 

Nel 2008 inoltre IPSIA, oltre a mantenere attive tre mailing list già esistenti ne ha 

avviate altre con qualche migliaio di iscritti: 

• ipsiabalcani@yahoogroups.it  

• ipsiamericalatina@yahoogroups.it  

• ipsiafrica@yahoogroups.it  

• ipsiamedioriente@yahoogroups.it 

• equoipsia@yahoogorups.it 

A partire dagli ultimi mesi del 2004 inoltre IPSIA ha attivato una newsletter 

informativa SpazioIPSIA.  
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http://www.ipsia.acli.it/
http://www.terreliberta.org/
http://serviziocivileipsia.wordpress.com/


 

L’ IMPEGNO PROGETTUALE                 
 

I progetti nazionali 
 

Anche quest'anno è proseguito l'impegno nell'educazione allo sviluppo, alla pace, 

alla multiculturalità che da sempre accompagna, in Italia e nei Paesi di intervento, 

le azioni di IPSIA. 

 

L'impegno progettuale di IPSIA sul terreno della cooperazione allo sviluppo e della 

solidarietà internazionale nel 2007 ha continuato a muoversi su due direttrici: una 

territoriale (attraverso l’impegno nei Balcani, in America Centro Meridionale, in 

Africa) e una tematica rivolto al lavoro e ad attività di aggregazione, orientamento, 

formazione, sostegno alla creazione di luoghi di comunità e di micro-imprenditività 

per aiutare a costruire futuro.  

 

Nel 2007 IPSIA ha investito enormemente sulla promozione del volontariato 

giovanile e delle occasioni di servizio alla comunità. Da una parte questo è avvenuto 

grazie alla continuazione e all’ampliamento dei progetti di animazione internazionale 

realizzati principalmente, ma non solo, nel progetto Terre e Libertà. Dall’altra IPSIA 

ha continuato a portare avanti la valorizzazione del Servizio Civile Volontario e degli 

stage sia in Italia che all’estero  come un’occasione importante per offrire alle nuove 

generazioni un momento significativo e qualificato di sperimentazione per se stessi, 

di formazione ai valori civili e alla cittadinanza e di responsabilizzazione ed impegno 

verso i temi della convivenza mondiale e dello sviluppo. 
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INFORMAZIONE                                 

L’economia solidale e le sue reti 
  
 

“La rivoluzione delle reti” è il titolo del libro di Euclides André 

Mance, pubblicato nel 1999 in Brasile e pubblicato in Italia 

dalla EMI nell’aprile del 2003 con la collaborazione di IPSIA. 

Tale collaborazione si è concretizzata nel mantenimento delle 

relazioni tra l’Autore e l’Editore, nella revisione/correzione 

della traduzione del libro, nello scrivere l’introduzione 

all’Edizione Italiana da parte della Presidente, Soana Tortora, 

nella stipula di un accordo tra IPSIA e l’Editore per la 

promozione del testo.  

In questo quadro, “L’economia solidale e le sue reti” è perciò divenuto anche il 

tema, il filo conduttore della campagna di presentazione/diffusione del libro e di 

sensibilizzazione sulle esperienze di economia solidale, promossa e autofinanziata 

da IPSIA.   

L’iniziativa è nata di concerto con le Sedi locali IPSIA che hanno sostenuto e 

sostengono alcune azioni nei luoghi di intervento in Brasile e, più in generale, in 

America Latina e con altri soggetti associativi interessati ad approfondire i temi e le 

esperienze dell’economia solidale. 

 Fame Zero  
 

“Fame Zero. Il contributo dell’economia solidale”.  

Questo attento lavoro di Euclides André Mance, pubblicato in 

Brasile nel 2004 ed edito in Italia dalla EMI nell’ottobre 2006, 

intende mettere in risalto le prospettive e i limiti del programma 

di politica pubblica “Fame Zero”  del Governo Lula. 

Nella sua introduzione al volume, così come per “L’Economia 

solidale e le sue Reti”, Soana Tortora traccia i punti salienti dello 

studio di Mance: l’economia solidale come strumento di 

promozione del bem-viver, cioè del ben-vivere di tutta la popolazione; l’importanza 

delle reti di collaborazione solidali – locali, regionali e mondiali – per favorire la 
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costruzione di un’alternativa democratica all’attuale globalizzazione; la sfida di 

un’economia socialmente ed ecologicamente sostenibile. 

Un forte impulso alla promozione e al finanziamento del libro è giunto dalle sedi 

locali IPSIA che hanno sostenuto, e sostengono, alcune azioni nei luoghi 

d’intervento in Brasile e, più in generale, in America Latina. 

 

Guida del mondo  
 

“Guida del mondo – Il mndo visto dal sud 2007/2008” 

La Guida del mondo è un'opera alternativa di consultazione 

basata su dati delle Nazioni Unite e di altre fonti ufficiali. 

Interamente realizzata nel Sud del mondo è il risultato dello 

sforzo comune di una rete internazionale di ricercatori, 

redattori e associazioni, coordinata dall'Istituto del Tercer 

Mundo con sede a Montevideo (Uruguay). 

Basandosi su dati pubblicati dalle Nazioni Unite e da altre fonti 

ufficiali, la Guida riporta - oltre ai fatti, alle storie, alle analisi politiche ed 

economiche - notizie sui diritti umani e sui problemi dell'ambiente e della società, 

centrali per la vita delle persone in tutto il mondo. 

Informazioni aggiornate su 247 paesi, cartine nazionali e regionali, grafici e 

statistiche. 

Temi globali: 18 nuovi articoli su: insicurezza, "guerra giusta", terrorismo, svolta a 

sinistra neo governi dell'America Latina, culture indigene, lotta per il controllo delle 

fonti energetiche, divario di genere, mutilazione genitale femminile e Islam, Cina e 

India nel capitalismo globale, finanza islamica, carceri e lavoro, nuovo modello di 

economia verde, debito ecologico, petrodollari e petroeuro 

Informazioni aggiornate su 247 paesi, cartine nazionali e regionali, grafici e 

statistiche. In un solo colpo d'occhio gli indicatori fondamentali, inclusi 

l'alfabetizzazione, le esportazioni e le importazioni, il PIL e il debito estero. Per ogni 

paese il box "In primo piano" su: ambiente, donne, minori, popoli indigeni, 

minoranze etniche, migranti/ri-fugiati, pena di morte. 
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EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO             

Campagna nazionale target 2015:  

un serio impegno contro la mortalità infantile 
 

IPSIA aderisce alla Campagna consortile 

promossa dalla FOCSIV sul tema della 

mortalità infantile. 

 

Campagna nazionale target 2015:  

microcredito e dialogo interreligioso, la promozione 
della donna al centro dello sviluppo 

 

IPSIA aderisce alla Campagna consortile promossa dalla FOCSIV sul tema del 

microcredito e del dialogo interreligioso, la promozione della donna al centro dello 

sviluppo.   

Viaggio alla scoperta del Governo del mondo tra 
Istituzioni e cittadinanza attiva 

 
Campagna Nazionale Consortile di 

Educazione allo Sviluppo. 

IPSIA ha aderito e collaborato a questa 

Campagna promossa da Volontari nel mondo 

– FOCSIV, in collaborazione con le ONG 

associate. 

La Campagna Nazionale nasce dalle 

riflessioni emerse in occasione dell’Assemblea del Millennio delle Nazioni Unite sul 

ruolo e sull’importanza del coinvolgimento attivo della popolazione  e delle 

istituzioni  nazionali ed internazionali nel governare, con strumenti politici, culturali 

e sociali, oltre che economici, il processo di globalizzazione. 
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L’ambito del progetto è la global governance e la cittadinanza attiva globale, 

temi declinati come: interdipendenza e globalizzazione, capitalismo globale e libero 

mercato, crescita della povertà e diritti umani, individualismo e welfare comune 

globale, riforma delle istituzioni internazionali, cittadinanza attiva mondiale, ruolo 

dell’Europa nel panorama internazionale.  

Obiettivo generale della Campagna è dunque sensibilizzare gli educatori, gli studenti 

e la più ampia opinione pubblica sulla necessità di sviluppare una global governance 

condivisa tra il mondo politico-istituzionale e la società civile e quindi 

sull’importanza di educare al valore della cittadinanza attiva globale e di contribuire 

alla diffusione di una cultura della solidarietà. 

I destinatari della Campagna sono:  

• le principali istituzioni scolastiche italiane, i docenti delle scuole medie 

inferiori e del biennio delle scuole medie superiori, gli studenti delle scuole 

medie inferiori e superiori; 

• gli educatori e gli operatori dell’associazionismo;  

• gli esponenti del mondo politico ed istituzionale, nazionale e 

internazionale; 

• l’ opinione pubblica 

 

Ente co-finanziatore: POF scuole territoriali 

Oltre l’assistenza… Il diritto all’iniziativa economica per 
il raggiungimento degli obiettivi del millennio 

 

IPSIA ha aderito a questo progetto promosso dall’ASSONG di cui il CIPSI è il 

capofila. Il progetto è stato presentato al MAE ed è in attesa di approvazione.  

 

Educazione alla pace   
IPSIA, in collaborazione con le ACLI, sta realizzando un percorso di Educazione alla 

pace che prevede iniziative a diversi livelli: 

• partecipazione a tavoli e coordinamenti Nazionali  

• iniziative di rilievo nazionale  

• percorsi territoriali 
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• progetto di SCV in Italia 



 

Cooperazione allo sviluppo             
 

AFRICA 
 

 

Kenya 

 
 

Diritti a Nairobi 
 
Senso del progetto  
 

Il progetto “Diritti a Nairobi” si propone di rafforzare le capacità auto-organizzative e di 

risposta ai bisogni interni dei corpi intermedi della società civile keniota, con particolare 

attenzione ai gruppi di lavoratori delle baraccopoli di Nairobi. 

Questa attenzione generale cerca di tradurre nel contesto locale le esperienze e le risorse 

proprie delle ACLI, in quanto associazione di 

promozione sociale con una storia pluridecennale. 

Nell’adattarsi al contesto locale, tale esperienza ha 

incontrato bisogni e richieste specifiche, che 

hanno portato a focalizzare temi quali la 

microimprenditoria come risorsa di emancipazione 

economica e sociale, le reti di economia informale, 

la condizione ei giovani e delle donne. Temi per altro trasversali all’azione di IPSIA in 

diversi contesti. 

L’attenzione ai diritti dei lavoratori è stata quindi contestualizzata attraverso  questi punti di 

azione, insieme alla collaborazione sempre più significativa con reti civili locali (Kutoka 

Network, Catholic Economic Justice). 

 

L’obiettivo generale che ha guidato l’attività nel 2008 è stato il consolidamento della 

progettualità avviata a sostegno dei lavoratori keniani, inserendo anche attenzioni e attività 

specifiche legate alla crisi post-elettorale. 
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In tale contesto risulta importante, trasversalmente a tutte le azioni, un grosso lavoro di 

collaborazione e di confronto con la popolazione locale siano essi singoli, gruppi, 

associazioni o istituzioni presenti nel territorio. 

Pertanto è possibile dividere l’azione del 2008 nelle attività seguenti. 

 

Programma emergenza post-elettorale 
 

La situazione creatasi dopo la crisi post-elettorale all’inizio del 2008 in Kenya, ha coinvolto 

anche i progetti di IPSIA.  In modo particolare I gruppi di Baba Dogo e Kariobangi. Le 

violenze, perpetrate dai gruppi di ribelli, hanno preso di mira le proprietà adibite ad 

abitazione e allo svolgimento di business,  appartenenti ai gruppi etnici “rivali”. Tali azioni 

hanno avuto come conseguenza, oltre che creare distruzione e morte, anche l’attivarsi di 

molti flussi di fuggitivi che sono scappati dalle proprie zone di residenza per paura di essere 

uccisi. In Nairobi le zone di Baba Dogo e Kariobangi sono state particolarmente colpite.  

Molte delle persone che hanno partecipato alle iniziative e proposte di IPSIA (nei luoghi 

sopra citati) si sono ritrovate senza casa o con i chioschi adibiti alle vendita di frutta e 

verdure, vestiti usati, etc., completamente distrutti. (Attività che rappresentavano, per la 

maggior parte dei casi, la primaria e unica fonte di reddito).  

Anche se gli interventi di emergenza non rientrano nelle priorità di IPSIA, si e’ deciso 

comunque di dare un contributo per cercare, in qualche modo, di aiutare queste persone in 

difficoltà. 

Nella prima fase del programma sono stati identificati i bisogni i bisogni dei diversi soggetti 

attraverso la creazione di un Action Commitee, con membri scelti dai beneficiari stessi in 

modo che potessero garantire l’imparzialità e la corretta valutazione delle diverse 

necessità. 

Il supporto è avvenuto attraverso l’acquisto di beni e servizi atti a ripristinare l’attività 

imprenditoriale danneggiata. 

In totale sono state supportate circa 30 imprese individuali e circa 25 attività gestite da 

gruppi. 

 
Programma formazione per gruppi di auto-aiuto e microimprese: il programma 
Juhudi Zehtu 
 

Il programma Juhudi Zehtu, avviato nel 2007, è stato 

interrotto per alcuni gruppi coinvolti nella crisi post-

elettorale. Nel 2008 solo il gruppo di Athi River, non 

coinvolto negli scontri, è riuscito a portare a termine il 
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percorso. Il progetto nella sua fase finale ha quindi visto la creazione di un’attività 

imprenditoriale di rivendita di prodotti per la pulizia della casa, attività decisa dal gruppo a 

seguito dell’analisi di mercato realizzata all’interno del programma. 

I membri del gruppo hanno ricevuto una formazione specifica per la gestione 

amministrativa dell’attività, per il reperimento delle merci presso i grossisti, per il 

marketing dell’azienda. 

L’intero programma Juhudi Zehtu è stato infine riepilogato in un manuale che possa servire 

sia ad esperienze future di formazione gestite da IPSIA, sia per essere messo a 

disposizione di enti di formazione locali. 

 

Formazione all’interno delle reti Kutoka Network e Catholic Economic Justice 
 

Il Kutoka Network è una rete di 25 parrocchie operanti nelle baraccopoli di Nairobi. 

L’incontro con tale realtà, sviluppatosi negli anni precedenti, ha permesso di elaborare nel 

2008 un percorso formative per gruppi collegati alle parrocchie. 

La collaborazione con il Kutoka Network ha permesso di identificare la necessità di 

sviluppare un percorso formative con I giovani locali. I giovani hanno un’età dai 19 ai 30 

anni, sia uomini, sia donne, la maggior parte dei quali ha frequentato solamente la scuola 

primaria. 

L’obiettivo del percorso formativo è stato lo 

sviluppare un senso di cittadinanza attiva 

in modo che i giovani possano essere 

protagonisti attivi e positivi nella loro 

stessa vita e in quella della comunità 

attorno a loro (principalmente 

appartenente alle baraccopoli di Nairobi) 

Il percorso formativo è stato definito nel 

dettaglio in collaborazione con il Jesuit 

Hakimani Centre, specializzato in ricerca e formazione. 

Il programma formativo ha toccato i seguenti argomenti: 

- concetto di autoconsapevolezza 

- autosostenibilità economica 

- ruolo dei giovani nella crescita e nello sviluppo degli slum 

- insegnamenti sociali della chiesa 

Il percorso è stato realizzato presso una decina di parrocchie e ha visto la partecipazione di 

circa 150 beneficiari. 
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Aumento del livello di servizi per gruppi di lavoratori locali 
 

Al termine del percorso Juhudi Zetu, nel 2007, i gruppi di Kivuli hanno deciso di avviare, 

come attività imprenditoriale, un ufficio marketing, a supporto delle attività imprenditoriali 

del quartiere. L’avvio di tale attività ha però evidenziato alcune carenze gestionali, in 

particolare nella gestione informatica e nella gestione amministrativa. Nel 2008 si è 

provveduto rispondere a tali bisogni formando parte del personale su questi temi e 

contribuendo ad un adeguamento nelle attrezzature dell’ufficio. 

 

Supporto all’attività dei produttori di Meru Herbs 
 

La Meru Herbs è una cooperativa informale collegata 

al circuito del commercio equo che produce 

marmellate e tisane venduti anche nel mercato 

italiano attraverso il consorzio CTM Altromercato. 

IPSIA ha sviluppato contatti con tale realtà 

attraverso l’impegno di IPSIA Cuneo che ha fondato 

la Meru Herbs Italia Onlus per promuovere e 

supportare l’attività della Meru Herbs. 

La Meru Herbs ha la sede di produzione a circa 200 km da Nairobi e la sede commerciale a 

Nairobi. 

In collaborazione con CTM e Meru Herbs Italia ONLUS si è deciso di attivare un programma 

per lo sviluppo della Meru Herbs in modo da garantire maggiore solidità alla struttura 

produttiva e sbocchi di mercato costanti. 

Nel 2008 si è quindi provveduto ad impostare un lavoro di analisi e ricerca che volto a 

comprendere approfonditamente: 

- la legislazione locale 

- le opportunità di credito e finanziamento 

- i bisogni dei diversi stakeholder 

- i meccanismi interni di gestione del personale 

- i meccanismi interni di gestione del lavoro 

- i meccanismi interni di gestione amministrativa. 

In tale ottica tale lavoro è propedeutico ad una futura progettazione che possa venire 

incontro ai bisogni formativi che emergeranno dall’analisi e provvedere alle carenze sia in 

termini di attrezzature necessarie alla produzione, sia in termini di organizzazione generale 

del lavoro. 
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AMERICA LATINA 
 

Premessa generale. 
 

IPSIA, in collaborazione con il sistema ACLI, promuove ed implementa progetti di 

sviluppo in America Latina dal 2002.  Ogni progetto è inserito all’interno di reti nazionali ed 

internazionali profondamente radicate sui territori che coinvolgono organizzazioni del terzo 

settore, istituzioni politiche locali, centri di studio ed università. Si colloca in questo quadro la 

collaborazione attiva di IPSIA, tra gli altri, alle attività dell’Osservatorio Euro-Latinoamericano 

per lo Sviluppo Democratico e Sociale (EURALAT), che mette in relazione alcuni organismi 

italiani membri del Forum del Terzo Settore con loro omologhi europei e sudamericani, e a 

quelle dell’Aggregazione Programmatica Brasile (AP-BRA), nata per riunire le ONG aderenti 

alla FOCSIV operanti sul territorio brasiliano.  

La strategia IPSIA in America Latina, fortemente partecipativa e fondata sulle 

competenze specifiche che IPSIA ha maturato nel corso della sua storia e sull’apporto tecnico 

dell’esperienza ACLI, ha come obiettivo finale la riduzione del livello di povertà delle 

comunità target. Gli strumenti scelti per portare a termine questo obiettivo comprendono la 

formazione professionale, l’accompagnamento all’inserimento nel mondo del lavoro e l’avvio 

di microimprese per favorire l’autonomia socio-economica, abbinati ad una particolare 

attenzione all’individuo come cittadino e artefice di sviluppo. IPSIA abbraccia i temi 

dell’economia solidale e delle reti solidali che da essa derivano per creare un sistema 

alternativo in cui, attraverso la formazione ed il lavoro, la persona sia al centro del percorso 

di sviluppo.  

Le azioni di sviluppo promosse da IPSIA si fondano sul rilevante apporto della Direzione 

Generale per la Cooperazione allo Sviluppo e del Ministero degli Affari Esteri e sono 

completate operativamente da interventi supportati da altri enti di cooperazione decentrata. 

L’azione di questi enti viene intesa da IPSIA come un’utile integrazione e rafforzamento 

strategico dei programmi implementati, contribuendo a migliorare l’efficacia e la sostenibilità 

dell’intero intervento. L’obiettivo finale di IPSIA in questo ambito è quello di creare una 

sinergia positiva tra progetti MAE e progetti sostenuti da altri enti. 

In America Latina, IPSIA è presente in Brasile ed Argentina. Di seguito, una descrizione 

dettagliata dei singoli interventi per paese.  
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Argentina 

 
Giovani e donne soggetti di un nuovo sviluppo 

7567 / IPSIA / ARG 
 
Approvato dal Comitato Direzionale per la Cooperazione allo Sviluppo con delibera n. 193 del 25.11.2003.  
Attività avviate il 31.03.2005. 
Conclusione prevista per il 29.06.2008 
 

PAESE E LOCALITÀ DI INTERVENTO 
Argentina; Provincia di Buenos Aires; 
Municipalità di Florencio Varela; Don José, 
Zeballos, Don Orione, Villa Esther e Villa Arias. 

DURATA PREVISTA Tre anni. 
CONTROPARTE LOCALE Instituto  de Formación y Trabajo AG. 

ALTRI ENTI COINVOLTI 

• Ministero dell’Educazione, Scienza e 
Tecnologia della Repubblica Argentina;  

• Ministero per lo Sviluppo Umano e il 
Lavoro della Provincia di Buenos Aires;  

• Municipalità di Florencio Varela;  
• Università Tecnologica Nazionale della 

Repubblica Argentina;  
• Direzione Orientamento Facoltà di 

Psicologia Università di Buenos Aires;  
• Facoltà di Scienze Sociali Università 

Nazionale di Lomas de Zamora;  
• Parrocchia Nuestra Señora de Luján, 

Diocesi di Quilmes; 
• “Liga de Mujeres Varelenses Don 

Orione“; 
• “Sociedad de Fomento 28 de 

dicembre“;  
• Centro per la terza età “Alegria de 

vivir”;   
• Cooperativa “Pro–Con”. 

 
 
 
Obiettivo generale 
 

Attuare strategie di promozione sociale,  economica e culturale con gruppi di giovani e donne 

capofamiglia a rischio di povertà e di esclusione sociale. 
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Obiettivo specifico 
 

Supportare, qualificare e rendere sostenibile nel tempo l’inserimento lavorativo dei 

beneficiari, di età compresa fra i 15 ed i 44 anni, anche attraverso la creazione di 

microimprese solidali. A tal fine, sarà favorito un intervento di formazione, qualificazione e 

riqualificazione  professionale, di orientamento e di aggregazione comunitaria rivolto a 1.466 

giovani e donne (almeno 1/3 e per un minimo di 150 con ruolo di capofamiglia). 

 
Risultati attesi 
 

1. Aumento delle opportunità di inserimento nel mondo del lavoro dei soggetti indicati come 

beneficiari. In concreto, per i giovani e le donne, è prevista una maggiore qualificazione 

attraverso l’istituzione e l’ampliamento di corsi di formazione professionale. Questi, oltre a 

fornire know-how specifico, funzioneranno, da subito, come incubatori di impresa all’interno 

dei quali i beneficiari, soggetti attivi di concrete ipotesi lavorative, potranno acquisire e 

mettere a frutto capacità produttive finalizzate al sostentamento personale e familiare. In 

altre parole, sin dall’inizio della frequenza, quanti seguiranno i corsi professionalizzanti 

saranno contemporaneamente messi nelle condizioni di produrre beni e servizi, la cui 

commercializzazione frutterà una forma diretta di reddito; 

2. rafforzamento della professionalità degli operatori sociali, disponibili ad intervenire, nel 

contesto del programma, sul piano socio-pedagogico, su quello delle competenze di base 

ed in merito all’accompagnamento alla creazione di impresa. In altre parole, si intende 

dotarli di strumenti culturali e motivazionali più ampi. Se ne vogliono rafforzare, 

qualitativamente e quantitativamente, le possibilità di intervento, così da innescare 

processi virtuosi di nuovo sviluppo economico e sociale; 
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3. crescita e rafforzamento di legami di comunità che sviluppino, nei soggetti beneficiari e 

nelle comunità di riferimento, responsabilità e coscienza sociale. Il rapporto con le proprie 

comunità, così come le relazioni forti e solidali che potrebbero svilupparsi all’interno di 

esse, possono rafforzare, nei giovani e nelle donne, la consapevolezza di esserne risorsa. 

Possono favorire la nascita e la crescita delle responsabilità individuali e civili necessarie a 

divenire agenti di sviluppo economico e sociale. Si mira, perciò, a sottolineare il continuum 

tra formazione e qualificazione professionale, crescita personale e crescita comunitaria, 

anche mediante attività culturali, ricreative, sociali ed assistenziali. Saranno proprio la 

nascita o il rafforzamento di forme di auto-organizzazione comunitaria a dare fondamento 

più solido e carattere solidale alle attività di microimpresa o impresa familiare; 



 

4. nascita e consolidamento di reti di economia solidale che creino sintesi tra l’inserimento al 

lavoro, la qualificazione professionale ed i processi di aggregazione sociale e sviluppo 

comunitario promossi dal progetto. Il sostegno alla nascita di imprese e microimprese locali 

verrà integrato da un programma di carattere teorico-pratico, che fornirà ai nuovi 

imprenditori strumenti utili per inserire le proprie attività in reti di economia solidale. 

Secondo la strategia progettuale disegnata, a partire dalla risposta ai bisogni più urgenti 

delle comunità di riferimento e, perciò, dalla produzione e commercializzazione di prodotti e 

dalla fornitura di servizi, le imprese o microimprese sostenibili formeranno il nucleo di una 

rete di solidarietà popolare che sarà parte integrante di un più vasto circuito di economia 

solidale. A tale proposito, il progetto mira anche al rafforzamento dei network locali 

esistenti, sia tramite il consolidamento del ruolo già giocato in essi da alcune delle attività 

promosse dalla controparte, sia attraverso l’ingresso delle nuove microimprese come nodi 

di rete. 

 
Relazione attività 2008 
 

Il progetto “Giovani e donne soggetti di un nuovo sviluppo” si è concluso ufficialmente il 30 

settembre 2008. La terza annualità ha subito un’estensione di tre mesi, dopo che la richiesta 

di proroga  non onerosa presentata a codesto Ministero ha ottenuto parere positivo.  

 

Per quanto riguarda le azioni legate al rafforzamento delle capacità e delle qualifiche 

professionali di giovani e donne, anche nel corso dell’ultimo anno del progetto l’offerta 

formativa è stata adeguata sulla base di un’analisi del contesto socio-economico di 

riferimento, al fine di offrire dei corsi quanto più possibile funzionali al futuro inserimento dei 

beneficiari nel mercato del lavoro locale. In tal senso, è stato deciso di sopprimere i corsi 

dell’area agro-zootecnica, data la constatazione di una scarsa richiesta di figure professionali 

in questo settore. Ciò non ha implicato tuttavia un completo abbandono delle attività 

riguardanti quest’area, a cui comunque è stata dedicata attenzione per valorizzare 

l’esperienza accumulata nelle precedenti annualità.  
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Sono state dunque potenziate le restanti aree -  Costruzioni Edili, Servizi alla Persona e 

Comunitari e Nuove Tecnologie - attraverso l’inserimento di nuovi corsi e l’aumento del 

monte ore, con lo scopo di creare un’offerta formativa con contenuti sempre più qualificati. 

Un altro cambio significativo introdotto in quest’ultima annualità del progetto è stata la 

concentrazione della somministrazione dei corsi in un lasso temporale minore, aumentando la 

quantità di ore/aula offerte durante la settimana. In tal modo, si è riusciti ad ottenere una 

riduzione dell’abbandono dei corsi, da sempre uno dei principali problemi riscontrati nell’area 



 

di intervento a causa della precarietà economica e sociale presente. In questo terzo anno, 

sono stati realizzati 16 corsi di formazione professionale a cui hanno partecipato un totale di 

321 corsisti. 

 

Nell’impostazione generale dell’intervento, la formazione professionale è accompagnata da 

azioni che forniscono, agli allievi interessati, strumenti adeguati e capacità necessarie 

all’avvio di microimprese. Anche in questa terza annualità del progetto, quindi, sono stati 

realizzati percorsi formativi per la creazione e la gestione di microimprese. Tali percorsi sono 

stati integrati da incontri personalizzati, realizzati dai consulenti di progetto, per 

l’approfondimento specifico di aspetti legati alla microimprenditorialità dei singoli corsisti. Un 

totale di 201 corsisti hanno partecipato a questi corsi e moduli, registrando un significativo 

incremento rispetto alla precedente annualità.  

 

Nella terza annualità è stato dato, inoltre, particolare impulso ai percorsi di inserimento e 

orientamento socio-lavorativo degli studenti. In questo quadro, nella richiesta di 

variante presentata,  è stato inserito un coordinatore specifico per l’attività di inserimento e 

orientamento lavorativo.  Le attività realizzate dal consulente hanno raggiunto buoni risultati, 

coinvolgendo fino a 60 giovani della città di Florencio Varela e portando alla realizzazione di  

una Guida per l’orientamento all’accesso al mondo del lavoro.  

 

Sono stati inoltre ripresi e ampliati i contatti con agenzie e istituzioni operanti nel campo del 

collocamento lavorativo, per l’inserimento degli alunni dei corsi professionalizzanti nelle loro 

banche dati (come ad esempio AMIA, il Ministero del Lavoro e alcuni sindacati). Sono 

proseguiti inoltre i contatti con il settore privato, creando o rafforzando le relazioni con varie 

ditte e imprese che hanno dato la loro disponibilità ad accogliere i corsisti diplomati per 

tirocini o regolari inserimenti. In questo quadro, è stata rafforzata, in particolare, anche la 

collaborazione con la Oficina de Empleo della Municipalità di Florencio Varela, principale 

istituzione pubblica di avviamento al lavoro. In tal modo si è voluta consolidare una rete di 

rapporti istituzionali funzionale ad una maggiore conoscenza del mercato del lavoro locale e 

all’identificazione di opportunità occupazionali.  
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Per quanto riguarda invece il rafforzamento della professionalità degli operatori 

sociali, il corso per la terza annualità è stato realizzato in stretta collaborazione con la Red 

de Comedores e con la Municipalità di Florencio Varela. I 12 partecipanti,  tutti già impegnati  



 

a vario titolo in attività di assistenza sociale e volontariato nei quartieri, hanno concluso le 

lezioni con profitto. Il corso è stato come di consueto integrato con varie attività di 

promozione di processi di aggregazione comunitaria. In questo quadro, la 

collaborazione fattiva e continua tra l’équipe della Casa della Gioventù e del Centro 

Comunitario delle Donne ha rafforzato  il processo di integrazione iniziato nella precedente 

annualità. Le due équipe hanno infatti lavorato in maniera coordinata nell’organizzazione dei 

laboratori di educazione fisica, inglese, diritti dei giovani, democrazia e partecipazione, 

risoluzione dei conflitti ed educazione alla pace, lavorazione artigianale del cuoio, ricamo, 

tessitura artigianale, disegno e musica.  

Durante tutto l’anno sono state svolte varie attività di animazione, doposcuola, e sportivo-

ricreative, a cui hanno partecipato fino a 250 bambini. Queste attività hanno rappresentato 

uno strumento per avvicinare e coinvolgere le famiglie per creare legami di solidarietà 

comunitaria. 

 

Le azioni di sostegno all’avvio di microimprese sono state implementate con successo, 

permettendo di raggiungere l’ambizioso risultato i 27 nuove microimprese avviate. 

Anche quest’anno i campi di attività prevalenti delle microimprese sono stati: 

- gastronomia e panificazione; 

- tessitura artigianale e cucito;  

- prodotti e servizi artigianali; 

- commercio e rivendite. 
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In quest’ultima annualità, è stato concesso un contributo di maggiore entità a tre realtà 

produttive che presentavano ottime prospettive di sostenibilità, con l’obiettivo di appoggiare 

realtà di produzione collettiva che potessero generare ricadute positive per l’intera comunità. 

I risultati raggiunti in questo settore sono quindi più che soddisfacenti. Deve essere tuttavia 

sottolineato, come già indicato in precedenti relazioni, che quest’ultimo ambito di attività si 

scontra con la diffusa cultura dell’informalità che caratterizza l’area di implementazione del 

progetto. Sovvertire la consuetudine a muoversi nell’informale, e la percezione dei relativi 

vantaggi che questa offre, è evidentemente complicato e si caratterizza indubbiamente più 

come un processo di cambio culturale, che il programma in oggetto sta contribuendo ad 

innescare, piuttosto che come un obiettivo finito a corto termine, date anche le condizioni 

socio-economiche in cui interviene il programma. Come già sottolineato e come questo 

ambito rende ben visibile, il programma “Giovani e donne soggetti di un nuovo sviluppo” 

contiene elementi di sviluppo innovativi che lo rendono un programma complesso ed 

ambizioso, ma per sua natura votato alla sostenibilità. Si tratta di un intervento 



 

interdisciplinare, declinato anche attraverso il consolidamento della rete di soggetti ed 

esperienze solidali, e pensato per incidere efficacemente sui vari livelli del contesto locale, 

coinvolgendo una molteplicità di soggetti.  

 

Per lo sviluppo di iniziative produttive finalizzate al sostentamento familiare, ad 

attività di scambio ed allo sviluppo locale è significativa l’esperienza della “fiera comunitaria”, 

la quale è diventata man mano un importante spazio di commercializzazione e di scambio per 

vari artigiani vincolati in vario modo al progetto. Da questa esperienza, si è fatta strada nel 

corso dell’annualità l’idea di avere uno spazio di commercializzazione di tipo “tradizionale” 

anche per valorizzare e diffondere maggiormente i prodotti dell’economia solidale A questo 

scopo è stato attivato un punto vendita nel centro di Florencio Varela, messo a disposizione 

dei microimprenditori interessati a esporre e vendere la propria produzione.  
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Brasile 

 
Formazione di educatori sociali a Recife  

7644 / IPSIA / BRA 
 

Il programma “Formazione di educatori sociali a Recife”, cofinanziato dal Ministero degli 

Affari Esteri italiano, si è concluso ufficialmente il 15 maggio 2008.  

Nell’ambito più ampio della lotta alla povertà, IPSIA, in collaborazione con il partner locale 

Emaus, ha condotto, nella località di Recife, interventi di prevenzione e recupero sociale di 

giovani provenienti da contesti socio-economici emarginati, qualificando e ri-qualificando la 

formazione professionale, sostenendo la specializzazione di operatori sociali e favorendo 

l’economia ed il mercato del lavoro locale.  

 
Approvato dal Comitato Direzionale per la Cooperazione allo Sviluppo con delibera n. 92 del 24.06.2003.  
Attività avviate il 16.09.2004. 
Concluso il  15.05.2008 

 

PAESE E LOCALITÀ DI INTERVENTO Brasile; Stato del Pernambuco; città di Recife; 
quartieri di Beberibe e Boavista. 

DURATA  Tre anni 
CONTROPARTE LOCALE Associação dos Trapeiros de Emaús Recife 

ALTRI ENTI COINVOLTI 

• CTC – Centro Trabalho e Cultura; 
• Etimos, Microfinanza nei Sud del 

mondo; 
• Emmaus Italia; 
• Assessorato allo Sviluppo Economico 

della Municipalità di Recife; 
• Assessorato all'Educazione della 

Municipalità di Recife; 
• Municipalità di Recife; 
• Ministero dell’Educazione dello Stato 

del Pernambuco; 
• Ministero per la Programmazione e lo 

Sviluppo Sociale dello Stato del 
Pernambuco; 

• Facoltà di Educazione dell’Università 
Federale del Pernambuco; 

• Facoltà di Filosofia e Scienze Umane 
dell’Università Federale del Pernambuco. 
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Obiettivo generale 
 

Realizzare interventi di prevenzione e recupero sociale di minori e giovani nel contesto 

generale di lotta alla povertà. 

 
Obiettivo specifico 
 

Qualificare e dare sostenibilità nel tempo ad un intervento di specializzazione di operatori 

sociali (60 fra i 30 ed i 49 anni), di formazione professionale mirata (885 allievi fra i 15 ed i 

24 anni) e di sostegno all’economia ed al mercato del lavoro locale. 

 
Risultati attesi 
 

1. Istituzione di una scuola per operatori sociali e di comunità, con corsi biennali. La 

formazione specialistica ricevuta consentirà, ai neo diplomati, di mettere le competenze 

acquisite a disposizione delle proprie comunità di appartenenza, coinvolgendole in un 

processo di sviluppo comunitario e altamente partecipativo; 

2. Avvio di iniziative di formazione e orientamento professionale rivolte a giovani e 

rafforzamento e qualificazione di quelle esistenti. I corsi già attivi saranno ristrutturati 

per mezzo della revisione dei curricula educativi, mentre quelli di nuova 

implementazione usufruiranno di una metodologia pedagogica rivisitata trasmessa dagli 

operatori sociali; 

3. Avvio di esperienze di lavoro ed economia solidale volte alla creazione di microimprese, 

promosse in quartieri popolari, e loro connessione in rete.  

 
Relazione attività 2008 
  
 

Il progetto si è concluso il 15 maggio 2008, raggiungendo tutti gli obiettivi previsti stabiliti 

dal documento di progetto.  
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Vista la natura degli obiettivi suindicati e dei risultati ad essi connessi, appare chiaramente 

come il progetto sia stato caratterizzato da un importante sforzo sinergico di relazione tra le 

diverse componenti. In quest’ottica, ha avuto un ruolo rilevante l’integrazione dell’approccio 

interdisciplinare tipico della metodologia utilizzata all’interno dei percorsi formativi. Si è avuto 

cura, inoltre, di creare nuove sinergie con attori e progetti locali esterni al progetto in 

oggetto, stabilendo relazioni con realtà che, in loco,  si occupano di formazione, di creazione 

di microimprese, di economia solidale e di sviluppo locale (organizzazioni comunitarie e di 

quartiere, amministrazioni locali, università, istituti di ricerca e centri studi). Questo 



 

approccio ha permesso di radicare profondamente sul territorio la proposta di sviluppo alla 

base di “Formazione di educatori sociali a Recife”, diffondendola anche al di fuori dei quartieri 

inizialmente individuati come area d’intervento.  

 

Nell’ambito delle scuola per educatori sociali, alla fine della terza annualità di progetto, 79 

allievi hanno completato il corso biennale (20 al primo ciclo, 27 al secondo ciclo e 32 al 

terzo). Questo dato supera l’indicatore di raggiungimento di questo obiettivo, fissato a 60 

diplomati al termine dei tre cicli didattici previsti. L’incremento costante degli allievi iscritti e 

frequentanti il corso testimonia il successo del percorso formativo.  Il risultato è ancora più 

interessante se si considerano l’assoluta novità della proposta pedagogica, fortemente 

innovativa rispetto al contesto didattico locale, e la mancanza di borse di studio o incentivi di 

altro genere per i corsisti.  In questo quadro, la richiesta giunta alla scuola di Educatori 

sociali da parte dell’Assessorato Sociale della Municipalità di Recife di prendere a carico la 

formazione del personale impiegato che opera con la fascia più giovane della popolazione 

rappresenta il riconoscimento migliore degli obiettivi raggiunti dal progetto e della stima che 

l’equipe di formatori ha saputo conquistarsi all’interno del panorama delle entità formative di 

Recife.  

 

Nel corso del 2008, sono continuati i corsi di formazione professionale con il sostegno di 

IPSIA, che ha voluto così garantire un passaggio più graduale alla fase di gestione autonoma 

successiva da parte della controparte Emaus. Questa strategia ha voluto rafforzare 

ulteriormente la sostenibilità dei corsi professionali. Il successo del progetto, dei corsi, della 

collaborazione con Emaus e del metodo didattico implementato è testimoniato dal fatto che, 

per l’anno formativo appena concluso, gli aspiranti allievi sono stati 420, il numero più alto 

mai raggiunto nella storia di Emaus. Questo risultato sottolinea come i corsi professionali 

godano di una forte popolarità nel quartiere, grazie alla loro capacità non solo di aiutare i 

corsisti ad inserirsi nel mercato del lavoro locale, ma anche di contribuire alla formazione 

integrale dell’individuo. Dei 420 iscritti, 54 hanno presentato domanda per il corso di 

Elettricista, 156 per il corso di Manutenzione Computer, 41 per il corso di Refrigerazione, 24 

per quello di Falegnameria, 29 per quello di Gastronomia e 116 per Design Grafico. 
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Il successo del dato suindicato è tanto più evidente se confrontato con il numero di iscrizioni 

registrato all’avvio del progetto, quando ancora IPSIA non avevo iniziato la sua azione nel 

territorio e i punti di forza dei corsi professionali non erano testimoniati da esperienze 

concrete dirette di allievi usciti dai corsi. Nel 2005, infatti, all’avvio della prima annualità del 



 

progetto, gli iscritti erano stati 273 (79 iscritti al corso di Refrigerazione, 69 per quello di 

Elettricista, 59 per il corso di Falegnameria e 66 per quello di Manutenzione PC). Rispetto ai 

risultati ottenuti alla fine del progetto, si tratta di un incremento vicino al 55%. 

 

Durante le tre annualità di progetto, sono stati supportati e finanziati 11 microimprese o 

gruppi produttivi, inserite in settori diversi quali la falegnameria, la gastronomia, il taglio e 

cucito, il recupero di materiali di scarto, la grafica e altre produzioni artigianali. Ogni attività 

produttiva ha ricevuto un contributo in termini di attrezzatura per l’avvio delle attività, oltre 

alla costante consulenza offerta dai docenti e tutors della scuola.  

 

La costruzione dell’edificio da adibire a sede permanente per i corsi di formazione 

professionale è stato terminato. Si ricorda che, come già indicato in relazioni precedenti a 

codesto Ministero, una serie di difficoltà di ordine burocratico legate alle concessioni edilizie, 

intervenute già a partire dalla prima annualità e completamente indipendenti dalla volontà o 

dalla gestione di IPSIA in loco, hanno creato un consistente ritardo nella realizzazione delle 

opere di costruzione. E’ stato pertanto necessario richiedere una proroga non onerosa al 15 

maggio 2008, che permettesse di garantire la realizzazione della scuola.  

 

Completato l’affiancamento ed il passaggio di consegne, avvenuto a dicembre 2007, tra il 

precedente capo progetto e il nuovo responsabile Alberto Salomone, quest’ultimo ha assunto 

ed espletato egregiamente le sue funzioni in una fase tanto delicata del progetto.  

L’assunzione di Alberto Salomone fino alla fine del 2009, finanziariamente completamente a 

carico di IPSIA, si colloca all’interno dell’obiettivo di IPSIA di proseguire il suo impegno oltre 

il termine del cofinanziamento MAE. Si intende, in tal modo, continuare ad accompagnare i 

partners locali per garantire la sostenibilità delle attività progettuali, rafforzandone 

l’autonomia e la completa acquisizione degli strumenti di sviluppo.  
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Interventi complementari 
 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 

 
 
Da diversi anni, IPSIA promuove a Recife progetti 

di cooperazione decentrata in collaborazione con 

la Regione Friuli Venezia Giulia. Uno di questi, concluso nel giugno 2004, ha rappresentato 

l’esperienza pilota che ha sostenuto l’analisi di fattibilità del progetto promosso 7644 / IPSIA 

/ BRA. 

 

La Regione Friuli Venezia Giulia ha in seguito deciso di proseguire il proprio sostegno 

strategico al progetto, attraverso l’appoggio ad un’azione triennale denominata “Formazione, 

microimpresa ed economia solidale a Recife”, conclusasi nel  febbraio 2008 e di una 

successiva intitolata “Attori di sviluppo economico, sociale e solidale”, che si concluderà nel 

2011.  

 

Aderendo alla strategia generale paese promossa da IPSIA, “Attori di sviluppo economico, 

sociale e solidale” mira a realizzare interventi di prevenzione e recupero sociale di minori e 

giovani: 

 

• qualificando e garantendo sostenibilità nel tempo a programmi di specializzazione di   

operatori sociali; 

• avviando corsi di formazione professionale; 

• stimolando e sostenendo la nascita di microimprese. 
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Educatori sociali a Salvador 

8043 / IPSIA / BRA 
 
Approvato dal Comitato Direzionale per la Cooperazione allo Sviluppo con delibera n. 130 del 08.10.2004.  
Attività avviate il 07.10.2005. 
Conclusione prevista per il 06.06.2009 
 

PAESE E LOCALITÀ DI INTERVENTO Brasile; Stato dei Bahia; città di Salvador; 
quartieri di Mata Escura, Calabetão, Pirajá. 

DURATA PREVISTA Tre anni 

CONTROPARTE LOCALE ACOPAMEC, Associação das Comunidades 
Paroquiais de Mata Escura e Calabetão. 

ALTRI ENTI COINVOLTI 

• Pequena Fraternidade; 
• Pastoral do Menor da Arquidiocese de 
Salvador; 

• CEPAM; 
• Ministero per la Lotta alla Povertà ed alle 
Disuguaglianze Sociali dello Stato di Bahia; 

• Ministero dell’Educazione dello Stato di 
Bahia; 

• Consiglio Municipale dei diritti dei bambini e 
degli adolescenti; 

• Pro-reitoria de extensão dell’Università 
Federale di Bahia; 

• Facoltà di Educazione di FAMETTIG – 
Faculdades Integradas Olga Mettig; 

• Assessorato al Lavoro ed allo Sviluppo 
Sociale della Municipalità di Salvador; 

• INTERATIVA, Facoltà di Educazione e 
Tecnologia in Salvador;  

• Etimos, Microfinanza nei sud del mondo. 
 

Obiettivo generale 
 
Realizzare strategie di prevenzione e recupero sociale di minori e giovani nell’ambito 

generale della lotta alla povertà. 

 
Obiettivo specifico 

 
Qualificare e rendere sostenibile nel tempo un intervento di specializzazione di 75 operatori  

sociali (di età compresa fra i 30 ed i 49 anni), di formazione professionale mirata di 1.080 

allievi (dai 15 ed i 25 anni) e di sostegno all’economia ed al locale mercato del lavoro. 

 
Risultati attesi 
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1. Istituzione di una scuola per operatori sociali e di comunità, con corsi biennali. Una volta 

acquisite capacità e nuove competenze, gli allievi potranno metterle a disposizione delle 



 

comunità da cui provengono o nelle quali lavorano. Fra di loro, alcuni potranno farlo 

anche tramite i corsi professionalizzanti gestiti dalla controparte e dalle altre 

organizzazioni coinvolte nel progetto; 

2. avvio di iniziative di formazione e orientamento professionale rivolte a giovani e 

rafforzamento e qualificazione di quelle esistenti. Tramite la revisione dei curricula 

educativi, verranno ristrutturati i corsi già in fase di implementazione, siano essi 

organizzati dalla controparte o dalle altre istituzioni direttamente o indirettamente 

coinvolte nel programma. Per quanto riguarda quelli nuovi, invece, potranno trarre 

beneficio fin dall’inizio dalla metodologia pedagogica rivisitata; 

3. avvio di esperienze di lavoro ed economia solidale, promosse in quartieri popolari, e loro 

connessione in rete. Si intende incidere sullo sviluppo occupazionale, promuovendo, fra 

l’altro, la nascita di microimprese. Lo si vuol fare a partire dalle informazioni e dai dati 

raccolte e prodotti durante le analisi di fattibilità previste. 

 
 
Relazione attività 2008 
  
Il programma “Educatori sociali a Salvador” è  gemello del programma “Formazione di 

educatori sociali a Recife” sopradescritto. Sia per quanto riguarda gli obiettivi e la 

metodologia, entrambi rientrano nella medesima strategia paese, pur tenendo conto delle 

specificità dei diversi contesti  e delle caratteristiche dei partner locali. L’obiettivo progettuale 

a lungo termine è quella di mettere in rete le due scuole per educatori e le iniziative 

imprenditoriali promosse, mirando all’ampliamento delle “reti solidali” cui ciascuno dei due 

programmi intende dare vita. 
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Nel corso del 2008, è continuata l’implementazione di corsi di formazione professionale. 

Sono stati organizzati un totale di 12 corsi tra cui: alimentazione e gastronomia, artigianato, 

cucina, informatica, mosaico, panificazione, protesi dentarie, parrucchiere, elettricista, ed 

estetica. I corsi si rivolgono a giovani di età compresa tra i 15 ed i 24 anni. Tutti i corsi 

alternano formazione teorica e pratica, e si svolgono secondo una metodologia fortemente 

partecipativa che intende responsabilizzare lo studente e creare un rapporto di reciprocità tra 

insegnati e corsisti.  In un contesto di povertà ed emarginazione come quello rappresentato 

dai quartieri target dell’intervento, infatti, responsabilizzare l’alunno facendo sentire 

protagonista della sua formazione diventa la chiave vincente per assicurare nono solo il 

successo del percorso formativo, ma anche una frequenza costante alle lezioni che beneficia 

sia lo studente che l’ente che fornisce i corsi.  



 

Ogni corso offre un monte orario medio di circa 750 ore, ed è composto da 3/5 di lezioni 

tecniche e da 2/5 di discipline complementari. Queste discipline complementari - 

comunicazione ed espressione, calcoli logici (matematica), educazione civica, informatica di 

base e arte ed educazione -  hanno lo scopo di favorire lo sviluppo completo dell’individuo, 

favorendo l’acquisizione di competenze generali che si rivelano decisive al momento 

dell’ingresso del giovani nel mondo del lavoro e ne rafforzano la consapevolezza di cittadino.  

Circa 390 giovani e adulti hanno partecipato ai corsi. Si tratta per la maggior parte di 

persone residenti in quartieri periferici di Salvador, caratterizzate da un basso livello di 

scolarizzazione e appartenenti a famiglia in situazione economica difficile.  

Nel corso del 2008, sono stati realizzati anche numerosi corsi comunitari, destinati a supplire 

alle richieste formative delle comunità oggetto dell’intervento. Tra i temi trattati, l’economia 

solidale e la creazione di microimprese, il supporto alla creazioni di realtà 

microimprenditoriali come gli asili comunitari, associazionismo e cooperativismo e altre 

tematiche legate a capacità tecniche specifiche come il taglio ed il cucito.  

 

Per quanto riguarda la scuola per educatori sociali, nel febbraio 2008, il primo gruppo – o 

“turma” in portoghese - ha concluso il corso biennale per educatori sociali iniziato nel 

settembre 2006. Dei 33 partecipanti iniziali, 21 hanno concluso la formazione. Durante una 

cerimonia realizzata nell’ambito del progetto, sono stati consegnati i certificati di “extensao” 

(equivalenti ad una formazione di post-grado europea) riconosciuti dalla Facoltà di Sao 

Bento. E’ importante sottolineare la rilevanza del riconoscimento, da parte di questa 

prestigiosa università privata, dei titoli di studio emessi dalla scuola nata attraverso il 

progetto “Educatori sociali a Salvador”.   

La seconda “turma”, invece, ha concluso il primo anno di formazione nel gennaio 2008 ed in 

seguito ha ripreso gli incontri nel mese di Aprile – a conclusione del periodo di vacanza 

brasiliano - iniziando il secondo anno di corso. 

La selezione dei partecipanti e l’inizio dei corsi della terza “turma”, invece, sono avvenuti nei 

mesi di marzo e aprile 2008. I 30 educatori sociali selezionati (11 uomini e 19 donne) 

appartengono a 21 associazioni locali diverse.  
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L’analisi costante delle esigenze delle comunità target e dei corsisti hanno portato a 

riformulare e ad aggiornare costantemente l’offerta formativa, migliorandola. In questo 

quadro, per favorire la frequenza alle lezioni dei corsisti, che, in un ambito socio-economico 

tanto frammentato e precario quanto quello delle comunità oggetto dell’intervento, non 

possono garantire la disponibilità alla frequenza per periodi lunghi quanto possono esserli 



 

due anni, si è deciso di compattare il corso per educatori sociali rendendolo intensivo e 

realizzabile in un anno.  

 

E’ continuata anche nel 2008 la formazione continua dell’équipe di progetto, con  la 

presenza di un facilitatore esterno. Tali incontri sono stati anche un’occasione per ripensare il 

lavoro svolto e ri-pianificare il programma. In questa prospettiva, nel mese di Aprile 2008, 

l’equipe ha svolto degli incontri di formazione e studio per rafforzare le proprie conoscenze, 

risorse ed abilità necessarie alla conduzione del lungo processo di analisi nelle comunità 

target.  

 

Per quanto riguarda invece le microimprese promosse dal progetto, nel 2008 hanno 

continuato le loro attività e si sono rafforzate due realtà nate nei mesi precedenti: un gruppo 

di produzione gastronomico promosso da ex alunne del corso di alimentazione, ed un gruppo 

per la realizzazione di riprese video e filmati di varia finalità.  

 

Il cooperante Marco Nicoletti, entrato in servizio all’inizio di marzo 2008, ha assunto 

pienamente le sue funzioni, anche grazie ad un adeguato periodo di formazione e 

affiancamento con la precedente cooperante.  
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BALCANI 
 

 

Albania 

  

Emigrazione, Immigrazione e Diritti 
Nel corso del 2008 IPSIA e il Patronato Acli, in collaborazione con Acli Lombardia, hanno 

proseguito la realizzazione del progetto “Emigrazione, Immigrazione e Diritti”. 

Finalità generale del progetto è supportare sia i cittadini albanesi che vogliono emigrare in 

Italia sia coloro che rientrano in Albania, combattendo l’immigrazione clandestina, 

sostenendo l’integrazione nel contesto italiano e, al loro ritorno, la reintegrazione nella 

comunità d’origine. 

Gli sportelli informativi di Scutari e Tirana, aperti rispettivamente nel giugno e dicembre 

2007, offrono servizi ai potenziali migranti in Italia, fornendo loro supporto nella 

compilazione della richiesta di visto, nella raccolta dei documenti necessari e utili 

informazioni di orientamento all’arrivo in Italia. Nel 2008 l’attività dei due uffici è stata 

rafforzata grazie alla formazione degli operatori impiegati presso gli sportelli, 

all’implementazione delle buone prassi instaurate negli uffici stessi e agli esiti positivi 

raggiunti in termini di rilascio dei visti. 

 

Lo sportello di Scutari ha mantenuto i contatti avviati con le istituzioni locali, in primis con il 

Comune, l’Università e la Regione. Questa rete istituzionale si è rivelata funzionale alla 

realizzazione del servizio. Inoltre, gli ottimi rapporti creati da entrambi gli sportelli, sia di 

Scutari che di Tirana, con i Consolati Italiani presenti nelle rispettive città, hanno consentito 

una proficua collaborazione per la risoluzione comune di richieste e casi particolari. 

 
 

- 30 -

Il personale locale ha operato anche per ampliare la propria gamma di informazioni e fornire 

servizi diversi come, ad esempio, informazioni sulle possibilità di studio in Italia. Inoltre ci 

sono state alcune prime richieste di risoluzione di casi di 

migranti albanesi rientrati nel paese d’origine che avevano 

maturato diritti in Italia relativamente alla pensione. 



 

Nel corso del 2008 i due sportelli di Scutari e Tirana hanno offerto i loro servizi e informazioni 

complessivamente a 626 utenti portando il totale utenti dall’inizio attività a circa 810 

persone. 

 

All’interno del progetto sono stare realizzate anche attività di raccolta informazioni volte a 

migliorare la conoscenza della realtà migratoria e culturale albanese. Nel 2008 è stata 

portata a termine una ricerca sul tema “Migrazione. Rimesse e Sviluppo. Il caso Albanese”. 

Tale lavoro di ricerca è nato con l’obiettivo di analizzare il fenomeno migratorio albanese 

prestando una specifica attenzione allo studio delle 

rimesse inviate in patria dai lavoratori emigrati 

all’estero ed all’impatto prodotto da tali flussi finanziari 

sullo sviluppo socio-economico dell’Albania.  

 

Il 29 gennaio 2008 Ipsia e il Patronato Acli in 

collaborazione con Caritas Italiana, hanno organizzato 

la conferenza che si e’  tenuta a Tirana dal titolo “La migrazione: nuovo scenario della 

cooperazione allo sviluppo tra Italia ed Albania”. 

Tale iniziativa è stata resa possibile grazie alla sinergia tra Acli, Caritas, la Cooperazione 

Italiana allo Sviluppo, la regione Emilia Romagna e lOM. Sono intervenuti l’Ambasciatore 

d’Italia in Albania Saba D’Elia, il Ministro del lavoro albanese Kosta Barka, il direttore dell’UTL 

Flavio Lovisolo, la direttrice della IOM Nicoletta Giordano, rappresentanti della Regione Emilia 

Romagna,  di Caritas Italiana e Ipsia-Acli. 

 

Lavoro e formazione per la comunità albanese 
Nel 2008 è proseguito il progetto “Lavoro e Formazione per la comunità albanese” promosso 

da Acli Ipsia e ACLI Lombardia in collaborazione con le realtà associative presenti sul 

territorio.  

 

Nel 2008 sono stati realizzati corsi di alfabetizzazione e di 

formazione professionale.  
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Le beneficiarie dei corsi di alfabetizzazione sono donne in 

situazione di povertà economica, sociale e culturale, che 

vivono in quartieri disagiati della città. Lo scopo dei corsi è 

di promuoverne la socializzazione e la crescita della propria 

consapevolezza indispensabili all’assunzione di un ruolo più attivo nella società, nel quartiere 



 

e nella famiglia. L’esperienza dimostra che per raggiungere questo obiettivo è necessario 

acquisire la fiducia delle stesse donne (e delle loro famiglie) con un’azione paziente e una 

presenza costante nel tempo, come le Acli  stanno portando avanti da quattro anni in questo 

contesto.  

I corsi di alfabetizzazione organizzati a Scutari nel 2008 sono stati i seguenti: 

- Tre corsi di taglio e cucito base per un totale di 300 ore di 

formazione e la partecipazione di 33 beneficiari; 

- Un corso di taglio e cucito avanzato per un totale di 100 ore 

di formazione e la partecipazione di 15 beneficiari; 

- Due corsi di italiano per un totale di 100 ore di formazione e 

la partecipazione di 28 beneficiari; 

- Due corsi di cucina e igiene alimentare per un totale di 120 

ore di formazione e 43 beneficiari; 

- A fine 2008 è stato avviato un corso di inglese.  

A gennaio 2008 è stato inoltre completato un corso di formazione per camerieri. Dei 18 

beneficiari del corso, 7 hanno svolto uno stage di 30 ore presso due ristoranti della città per 

rafforzare le competenze acquisite. 

 

Costituzione di consorzi di filiera nelle aree rurali del 

nord Albania 
E’ stato presentato al Ministero degli Esteri, e se ne 

attende l’approvazione, il progetto “Costituzione di 

consorzi di filiera nelle aree rurali del nord Albania”. Il 

progetto vede come capofila l’ONG LVIA, le partnership 

in loco della Caritas di Sapa e dell’Istituzione di 

Microfinanza fondi BESA e come controparte istituzionale 

le Direzioni locali del Ministero dell’Agricoltura di 

Shkoder e Lezhe. L’intervento proposto sostiene le 

attività produttive di aziende consociate nel Nord Albania come mezzo per lo sviluppo delle 

loro capacità di competere sul mercato in modo sostenibile e redditizio. 

Il progetto ha l’ambizione di dare una spinta significativa al sistema agro-industriale, 

proponendo dei percorsi di sviluppo che oltrepassino l’economia dell’impresa familiare. 
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Nella convinzione che i processi di sviluppo debbano sorreggersi anche sulla qualità del 

capitale umano, il progetto prevede un solido intervento nell’area della formazione e 



 

dell’assistenza tecnica. L'obiettivo generale riflette la preoccupazione del Governo albanese in 

materia di sviluppo del settore agroindustriale ovvero intende contribuire alla crescita socio-

economica delle aree rurali nel Nord dell’Albania. L'obiettivo specifico del progetto si propone 

di rafforzare il tessuto produttivo del mondo rurale a partire da gruppi di produttori 

consociati.  

I beneficiari dell’intervento sono le persone che vivono nelle aree rurali delle Regioni di 

Shkoder e Lezhe ossia quell’insieme di produttori rurali, composti da allevatori e coltivatori, 

autoctoni o sopraggiunti a seguito della caduta del regime, che spesso hanno difficoltà a 

trovare forme di impresa efficienti nella gestione produttiva del territorio. Uno dei maggiori 

problemi legati alla forte immigrazione degli anni passati è, infatti, quello dello sfruttamento 

non coordinato delle terre per uso agricolo e pastorale. Da un’indagine di settore svolta nelle 

due regioni nel settore vitivinicolo è emersa una scarsa valorizzazione delle varietà tipiche 

della zona e una limitata conoscenza delle tecniche di promozione e marketing, che si 

ripercuote in una ridotta commercializzazione dei prodotti. A beneficiare direttamente del 

progetto saranno circa 130 persone nelle attività formative (assistenza tecniche e 

formazione), 40 agricoltori nel coinvolgimento diretto in forme associative e d’impresa e 108 

persone nelle attività di erogazione del credito. 

Nel progetto saranno anche coinvolti la Federazione Italiana Coltivatori diretti Cuneo, 

l’Università degli Studi di Padova, l’Enaip Lombardia, il Consorzio Etimos, l’IMF Meshtekna, 

l’IMF Perspektiva 4.  

 

Riconoscimento e formazione per i migranti rientrati nel 
Nord dell’Albania 
 

Nel 2008 è stato presentato al Ministero degli Esteri il progetto “Riconoscimento e formazione 

per i migranti rientrati nel Nord dell’Albania”, promosso da IPSIA e Caritas di durata 

triennale, avente come beneficiari i migranti rientrati nel Nord dell’Albania.  
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Il progetto nasce da indagini di settore condotte da diversi soggetti e dall’esperienza diretta 

sul campo realizzata da Caritas Italiana e Patronato Acli-Ipsia. Anche a seguito 

dell’elaborazione della Strategia di Intervento per lo Sviluppo del Nord Albania e dell’analisi 

della National Strategy on Migration predisposta da IOM e Governo Albanese,  emerge la 

mancanza di dati, di strumenti normativi e di attuazione di proposte per favorire 

l’integrazione dei migranti rientrati in Albania. Il fenomeno del recupero del rientro dei 

migranti deve poter includere possibilità di investire il loro patrimonio di conoscenze culturali, 

competenze lavorative e capitali utili allo sviluppo del Paese. Per assicurare in tempi brevi 



 

l’ottimizzazione del processo di reintegrazione, i migranti rientrati in Albania necessitano di 

essere guidati nel loro orientamento al lavoro e all’investimento con una appropriata 

formazione professionale e un aiuto nell’inserimento lavorativo. Utilizzando la struttura di 

formazione proposta nel programma, le realtà produttive del nord dell’Albania possono trarre 

vantaggio direttamente dalla presenza di una manodopera “di ritorno” più qualificata e dal 

dinamismo e la capacità di investimento che i rientrati, opportunamente formati ed informati, 

porteranno nel mercato. 

Affinché lo scenario indicato si realizzi è necessario anzitutto attivare e usare in modo 

appropriato le buone pratiche messe a punto da recenti esperienze nel recupero dei migranti 

rientrati che Caritas Italiana e Acli-Ipsia hanno sperimentato. La proposta coinvolge la 

promozione di strumenti finanziari e prassi gestionali che incentivino il riconoscimento dei 

rientrati e l’investimento del loro capitale umano e finanziario. Essa include un intervento ad 

hoc sul tessuto produttivo esistente nel nord dell’Albania che potrà essere messo in 

condizione di sfruttare vantaggi, legami e conoscenze dei migranti con la realtà produttiva 

italiana. 

L’obiettivo generale del progetto è dunque il  Miglioramento della qualità della vita e 

consolidamento delle pratiche di sostegno ai migranti nel nord Albania 

Gli obiettivi specifici del progetto sono: 

- Formare ed orientare i migranti rientrati nell’area di Scutari e Lezhe al mondo del lavoro 

albanese ed alle possibilità di investimento. 

- Coinvolgere le comunità di emigrati albanesi in Italia nello sviluppo del loro paese 

- Coinvolgere gli apparati amministrativi, le autorità locali ed imprenditoriali affinché 

riconoscano e siano in grado di sfruttare le potenzialità rappresentate dai migranti. 

Il raggiungimento degli obiettivi specifici prevede l’attuazione di una serie di azioni integrate 

costituite da analisi del fenomeno dei rientri e delle possibilità di mercato, sostegno alla 

nascita e allo sviluppo di piccole imprese, creazione di strumenti di credito destinati alle 

attività imprenditoriali avviate da rientrati, forte collaborazione con le istituzioni locali e gli 

altri soggetti che lavorano nel settore della migrazione, sensibilizzazione e incontro con le 

comunità albanesi in Italia. 
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Kosovo 

 
Emigrazione, Immigrazione e Diritti in Kosovo 
 
Nel 2008  è proseguito il progetto “Emigrazione Immigrazione e Diritti in Kosovo”. Il progetto 

si propone di valutare la possibilità di avviare servizi informativi a migranti kosovari che si 

recano in Italia. Il progetto nasce dall’esperienza in corso in Albania che, oltre ad avere 

permesso di comprendere meglio le modalità di intervento, ha prodotto documentazione in 

lingua albanese utilizzabile anche in Kosovo. 

Finalità generale del progetto è combattere l’immigrazione clandestina alla fonte, facilitando 

l’integrazione degli emigrati ed emigranti kosovari nella società italiana e facilitando la 

reintegrazione degli emigrati rientrati nella società kosovara.  

Il target del progetto è quindi rappresentato da tutti gli emigranti e le loro famiglie e dai 

rientrati nel territorio d’intervento.  

Gli obiettivi specifici sono: 

1. ampliare l’accesso alle informazioni sulle possibilità, procedure e le modalità di ingresso 

in Italia 

2. potenziare le reti informative esistenti tra Italia e Kosovo 

3. facilitare l’utilizzo delle opportunità e dei diritti esistenti maturati in Italia 

 

Nel corso del 2008 è continuato il lavoro di coordinamento con i comuni target del progetto e 

con l’Ufficio Italiano Visti di Pristina. Da questo punto di vista si rileva l’ottima relazione 

instaurata con l’Ufficio e con il personale diplomatico italiano che ha permesso di definire 

obiettivi comuni e linee strategiche. L’Ufficio Visti è 

interessato alle potenzialità del servizio IPSIA 

soprattutto in relazione all’informazione che può 

essere fornita a comunità più lontane dall’Ambasciata 

Italiana, in particolare nella regione di Dragash.  

I contatti con i comuni hanno permesso di aprire nel 

settembre 2008 il primo sportello nella municipalità di 

Klina. In tale occasione è stata organizzata 
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un’inaugurazione ufficiale alla presenza delle autorità locali e del rappresentante diplomatico 

italiano Patrick Mura. 

Lo sportello ha visto una discreta affluenza e si stanno attivando attività informative e 

pubblicitarie per far conoscere meglio il servizio alla popolazione locale.  

Contemporaneamente è proseguita la valutazione di apertura in altri comuni ed è previsto 

per l’inizio del 2009 l’apertura di un secondo sportello a Dragash. 

Il personale durante il 2008 è stato continuamente formato e aggiornato sia attraverso 

risorse interne IPSIA, sia attraverso la partecipazione a incontri formativi organizzati 

dall’Ufficio Visti di Pristina. 

La collaborazione con l’Ufficio Visti ha permesso inoltre la realizzazione di un’analisi statistica 

delle richieste di visto presentate nel corso del 2007 identificando città di provenienza e di 

destinazione e le tipologie di visti richieste. 

Nell’ambito del progetto sono state inoltre realizzate ricerche specifiche sulla comunità 

gorana, sulla comunità serba e sulla comunità Rom. 

 
 

Raccontami una trama 
 

E’ stato realizzato nel corso del 2008 il progetto “Raccontami una trama”, finanziato dal 

Comune di Saluzzo e dal Comune di Rifreddo (CN) 

Primo obiettivo del progetto è stato il sostenere le attività del Centro Comunitario “4 

Deshirat”, creando momenti di socializzazione e di aggregazione dedicati alle donne della 

comunità di Gjurgjevik (municipalità di Klina). 

Obiettivo parallelo è stato il favorire la conoscenza, il confronto e lo scambio di esperienze fra 

la realtà sociale, politica ed economica delle donne di Gjurgjevik e quella delle donne 

immigrate partecipanti al progetto “Penelope” del Comune di Saluzzo. 

 

Tali obiettivi sono stati raggiunti mediante il 

conseguimento dei seguenti risultati attesi: 

- realizzazione di un corso di cucito rivolto alle 

donne della comunità di Gjurgjevik 

- realizzazione di un programma di scambio di 

esperienze fra il Centro Comunitario “4 Deshirat” 

(Kosovo) e il progetto “Penelope” (Italia) 

 
Le attività implementate hanno avuto una buona 
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partecipazione con una presenza che ha visto al minimo 30 partecipanti e al massimo 60. 

Il corso è stato una buona occasione per far incontrare le donne del villaggio che 

normalmente hanno poche opportunità di socializzazione comune. Inoltre hanno potuto 

apprendere e condividere le proprie e nuove tecniche per la realizzazione di prodotti di 

artigianato tessile, attività molto diffusa nella zona. 

E’ stata organizzata una mostra di prodotti sia in Kosovo che nel comune di Saluzzo dove 

sono stati presentati sia i prodotti del Centro “4 Deshirat” sia i prodotti del progetto 

“Penelope”. 

 
 

Formazione, microcredito, sviluppo agricolo in Kosovo 
 

E’ stato approvato dal MAAEE il progetto 

“Formazione, microcredito, sviluppo agricolo in 

Kosovo”. Capofila del progetto è IPSIA con la 

partnership delle ONG italiane CeLIM MI, ProDoCS, 

RTM e delle controparti locali Meshtekna, Perspektiva 

4 e Qelim Kosova. 

Il progetto mira a contribuire al rafforzamento del 

tessuto sociale ed economico di alcuni villaggi e città 

del Kosovo con particolare attenzione alle fasce più deboli e discriminate, al fine di rilanciare 

il paese nell’ambito di una futura integrazione nello scenario europeo. Nello specifico nel 

corso di tre anni, il progetto intende sostenere da un lato lo sviluppo della microimpresa, con 

attenzione al settore agrozootecnico; dall’altro lato promuovere l’accesso al credito anche di 

categorie svantaggiate, come le donne e le minoranze etniche presenti nelle regioni di 

Peja/Pec e di Prizren.  

Si prevede che il progetto possa coinvolgere circa 800 beneficiari diretti, rappresentati 

principalmente da piccoli produttori agrozootecnici. Tra i beneficiari si prevede che almeno il 

15% appartengano a minoranze etniche e che, per la stessa percentuale, siano coinvolte 

donne. 

Il progetto si muove su tre assi principali: attività di microcredito, formazione economico 

gestionale e tecnico professionale, creazione di consorzi di produttori. 
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L’interconnessione tra questi tre assi permetterà ai produttori di sviluppare la propria attività 

attraverso la concessione di crediti e lo sviluppo di sbocchi di mercato grazie alla 

trasformazione e la commercializzazione dei propri prodotti. 



 

L’attività di formazione mira anche a rafforzare la capacità istituzionale sia dei consorzi di 

produttori sia delle Istituzioni di Microcredito, controparte del progetto,in modo da renderle in 

grado di offrire servizi innovativi maggiormente rispondenti ai bisogni della clientela,.  

Trasversalmente a tutte le azioni permane l’attenzione alle dinamiche di genere e alle 

relazioni con i gruppi etnici minoritari. 
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Bosnia Erzegovina 

 

Nell’ambito dei progetti di SCV “Emigrazione 

Immigrazione e Diritti” e “Terre e Libertà. 

Percorsi di animazione giovanile”, IPSIA ha 

proseguito nel 2008 una serie di piccole attività 

volte a rafforzare i legami con soggetti della 

cooperazione ed associazioni locali di Mostar. 

In collaborazione con l’ADL Mostar è stato 

organizzato un corso di italiano per gli studenti 

delle scuole superiori e dell’Università di Mostar.  

In collaborazione con ARCS, CEFA e UCODEP, il Collegio del Mondo Unito, ZeroTeatro, 

l’associazione interculturale By-pass, l’associazione sportiva ambientalista Zelena Glava e 

l’ONG francese Drugi Most e l'ADL di Mostar e il Centro Culturale Abrasevic, è stata promossa 

l’iniziativa “Un’altra Mostar è possibile” in occasione del World Social Forum. L’iniziativa ha 

visto l’organizzazione di un ciclo di film sulle tematiche dell’ambiente, del lavoro e dei diritti 

umani. Inoltre è stata organizzata un’azione ecologica che ha visto la partecipazione di 

volontari italiani e bosniaci per la pulizia di un parco di Mostar. 

In collaborazione con IPSIA Milano (capofila dei progetti) sono stati realizzati 2 progetti. 

Il progetto “Teatro di pace – L’albero al centro del mondo” (sostenuto dal comune di San 

Giuliano –MI-) ha avuto come finalità lo stimolare la creazione di una società civile fondata 

sul dialogo reciproco e sul rispetto delle peculiarità e dei propri 

valori e della propria cultura, in contesti micro e macro, 

attraverso la partecipazione dei bambini e dei giovani ad attività 

ludico-ricreative (teatro dei burattini), la cooperazione 

decentrata, il sostegno alle strutture, la formazione e la 

creazione di buone prassi nella consapevolezza che l’impegno 

volontario del singolo individuo arricchisce e migliora la vita 

personale e civile in vari suoi aspetti (autostima, fiducia nel 

prossimo e nel futuro, valorizzazione della propria cultura 

serenità). 
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L’attività realizzata in collaborazione con l’associazione “Pozoriste Lutaka” e l’ADL di Mostar 

ha visto la realizzazione di uno spettacolo finale di marionette sulla base di una tradizionale 

fiaba bosniaca. 

Il progetto “Ora di pace” (sostenuto dal comune di Paderno Dugnano –MI-) ha avuto come 

finalità lo stimolare la creazione di una società civile fondata sul dialogo reciproco e sul 

rispetto delle diversità, in contesti micro e macro, tramite lo scambio giovanile, la 

cooperazione decentrata, il sostegno alle strutture, la formazione e la creazione di buone 

prassi nella consapevolezza che l’impegno volontario del singolo individuo arricchisce e 

migliora la vita personale e civile in vari suoi aspetti (autostima, fiducia nel prossimo e nel 

futuro, serenità). 

Nell’ambito del progetto sono stati realizzati percorsi formativi per giovani di Mostar, sono 

state effettuate donazioni a scuole locali per attrezzature didattiche ed è stato promosso uno 

scambio in Italia tra giovani mostarini e ragazzi italiani. 

Volontariato internazionale                 

Progetto “Terre e Libertà”. Esperienze di volontariato internazionale. 

 

Insieme alla cooperazione e all’educazione allo sviluppo, il volontariato 

internazionale è  uno dei tre settori fondamentali su cui poggiano attività e 

finalità di IPSIA. 

 

La proposta del volontariato internazionale ha infatti una forte valenza 

formativa ed è  l’ideale “anello di congiunzione” tra i progetti di cooperazione internazionale 

e quelli di educazione allo sviluppo. 

 

Alla base il volontariato internazionale è un’esperienza di vita comunitaria e di servizio 

volontario che unisce persone di diversa provenienza, cultura e religione intorno ad un 

progetto comune: è un momento di formazione alla solidarietà, adatto a tutti coloro che 

desiderano approfondire le tematiche del volontariato internazionale e svolgere una prima e 

breve esperienza nei Paesi in cui IPSIA è presente. 

 

Pertanto la proposta del volontariato internazionale è fortemente legata ai progetti di 

cooperazione che IPSIA sostiene in loco, diventando uno strumento di conoscenza del 

contesto locale in cui si opera e di relazione con gli attori direttamente coinvolti. 
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Inoltre il volontariato internazionale ha un significativo ritorno nei progetti di educazione allo 

sviluppo in Italia, ponendosi come strumento nelle iniziative di sensibilizzazione dei temi dei 

diritti, sviluppo equo-solidale e pace, e di conoscenza della realtà locali. 

 

Il progetto di volontariato internazionale vuole quindi contribuire allo sviluppo sociale dei 

territori interessati e, allo stesso tempo, essere strumento per quanti vogliono approfondire 

la conoscenza del contesto storico, sociale e culturale dell’area e del paese di intervento. 

 

Il volontario diventa attore e soggetto che stimola ed anima la relazione tra due 

comunità locali, quella italiana di partenza e quella internazionale, relazione fondamentale 

nel processo di cooperazione comunitaria fatto proprio da IPSIA. 

 

L’esperienza di volontariato che IPSIA propone vuole particolarmente coinvolgere 

giovani interessati a sperimentarsi, a cambiare, a conoscere realtà diverse e impegnarsi, 

ciò che l’organizzazione crede è che sia possibile, anche con il più piccolo gesto, cambiare 

questo mondo in meglio. 

 

L’excursus del progetto, cominciato sotto un’altra veste nel 1998, vede un passaggio dai 

campi profughi in Slovenia all’animazione estiva in Bosnia, quindi in Kosovo, poi in Albania e 

dal 2006 anche in Brasile.  

 

L’impegno dell’ONG nel frattempo si è spostato anche su altri fronti, che non hanno vissuto 

conflitti, ma che vivono in condizioni di grave disagio sociale ed economico, come l’Africa e 

l’America Latina. Anche in queste zone sono cominciati dal 2007 i campi di volontariato e 

conoscenza di IPSIA. 

 

Nel mese di agosto a Bosanska Krupa si è inoltre celebrato il decennale delle attività di 

animazione, realizzando 3 giorni di incontri, animazione, sport, concerti e folklore 

organizzati da IPSIA insieme alla Dom Kulture, alla Prva Osnovna Skola e alla scuola calcio 

di Krupa. 

Dall’Italia sono stati 51 i volontari che hanno preso parte alla 3 giorni, coinvolgendo giovani 

e bambini di Krupa in particolare, oltre che la cittadinanza e le istituzioni. 
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In alcune di queste realtà IPSIA non realizza esclusivamente campi di animazione, che resta 

comunque e sempre una delle attività in loco, una sorta di marchio distintivo dell’attenzione 

che l’Associazione ha verso le fasce più deboli della popolazione e un mettere a frutto le 

esperienze e le competenze acquisiti negli anni, ma anche attività manuali, che non sono 

particolarmente specifiche, ma proseguono il tentativo di scambio e conoscenza.  

Infatti fare attività di riciclaggio in Brasile, o lavorare nelle fabbriche di trasformazione 

alimentare in Africa vuol dire prima di tutto offrire la possibilità ai volontari di conoscere 

meglio la quotidianità e i problemi di ogni giorno e partecipare alla vita delle persone che si 

incontreranno. 

 

Le zone di attività del 2008 sono state: Brasile, Argentina, Kenya, Bosnia, Kosovo, 

Albania, Palestina-Israele. 

 

Le tipologie di campi attivate sono state: campi di animazione, campi di animazione 

sportiva (in collaborazione con l’US Acli di Milano) e campi di lavoro.  

 

Quest’anno hanno partecipato al progetto un totale di 147 volontari provenienti da diverse 

parti di Italia, che hanno svolto campi di volontariato in Bosnia, Kosovo, Albania, Brasile, 

Argentina e Palestina-Israele coprendo su turni di 2 e 3 settimane un totale di 16 campi. Si 

stima che siano stati oltre 1.300 i diretti beneficiari dell’intervento, all’incirca 40 i diversi 

collaboratori locali tra cui insegnanti, educatori e allenatori sportivi. 

 

I macro-obiettivi del progetto si distinguono in due aree: 

1. la prima riguarda il luogo in cui si opera, infatti il progetto si propone come intervento 

per lo sviluppo sociale dei territori e per la tutela dei diritti infantili e dei giovani 

 

2. la seconda riguarda invece la sensibilizzazione e l’animazione del territorio italiano, con 

il coinvolgimento diretto di giovani che abbiano modo partecipando ai campi di provare uno 

strumento di conoscenza diretta delle realtà in cui si interviene e che diventino al rientro 

una cassa di risonanza per la solidarietà 
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IPSIA inoltre vuole coinvolgere le sedi locali italiane in una diretta sperimentazione sulle 

tematiche del conflitto, della pace, degli interventi internazionali nonché offrire possibilità di 

aggregazione ai giovani interessati all’esperienza e godere di un effettivo ritorno al 

momento del rientro dei volontari in Italia. 



 

 

Attività e luoghi di progetto 

 

Le attività si sono realizzate in animazioni strutturate e di strada per bambini e giovani e 

campi di lavoro per la raccolta e il riciclaggio di materiale di scarto, per la lavorazione 

agricola e per la raccolta e la trasformazione di materie prime destinate alla produzione 

alimentare. 

 

Oltre alle attività di animazione e alle attività manuali sono state previste anche 

attività di conoscenza del contesto tramite visite ad alcune realtà significative delle 

diverse aree e soprattutto attraverso incontri di approfondimento con rappresentanti dei 

diversi luoghi, come per esempio giornalisti, insegnanti, educatori e politici. 

 

Durante l'anno le attività vengono concordate insieme ai referenti locali e poi vengono 

delineate prima della partenza delle equipe, più precisamente durante la formazione, in 

base alle competenze dei volontari facenti parte dei gruppi.  

 

Questi incontri di formazione per i volontari sono 3 e sono obbligatori. Al termine 

dell’esperienza estiva si tiene con i volontari un ulteriore incontro di verifica. 

 

Ogni equipe è accompagnata da un responsabile che durante l’anno segue un percorso 

formativo promosso da IPSIA, di modo da avere gli strumenti per leggere il contesto, 

gestire l’organizzazione, saper lavorare con il gruppo di volontari.  

 

In linea generale le attività estive di animazione possono essere riassunte in: 

• giochi di squadra 

• tornei sportivi 

• laboratori di attività manuali e creative: traforo, recitazione, danze, 

cartonaggio, mimo, lavori con la stoffa, aquiloni, corsi di lingua, computer 

etc... 

• momenti ed attività liberi, proposti spontaneamente dai volontari o dai 

partecipanti stessi 

• escursioni: didattiche, culturali, di divertimento... 

• feste organizzate 
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• cura e pulizia dell'ambiente cittadino e del verde 



 

 

In particolare a Stolac e Sapna si sono svolti due campi di animazione sportiva cui hanno 

preso parte anche allenatori volontari dell’US Acli di Milano. Il campo a  Stolac aveva come 

macro obiettivo quello di favorire la partecipazione e lo scambio tra bambini croato-bosniaci 

e bambini bosgnacchi-musulmani, veicolando un messaggio di fratellanza e rispetto 

attraverso il gioco e lo sporti, portatore di valori universali, di lealtà e di collaborazione. 

Il progetto sportivo nello specifico, dal titolo “lo sport per costruire la Pace” è stato 

promosso da IPSIA e dall’Unione Sportiva delle Acli e ha ricevuto parte di finanziamento 

dalla Provincia di Milano (assessorato allo sport). 

 

Per quel che riguarda le attività legate ai campi di lavoro i volontari sono stati impiegati: 

 

• nella raccolta della camomilla e del karkadè e della loro successiva 

lavorazione alimentare (presso la Meru Herbs a Meru in Kenya) 

• nella raccolta del materiale da riciclo e della successiva lavorazione (presso 

la ricicleria di Emaus a Recife in Brasile) 

• nel lavoro nei campi all’interno di un “assentamento” dei Sem Terra a Santo 

Amaro nella municipalità di Bahia. 

 

Le località coinvolte: 

 

I luoghi di progetto sono stati scelti in base a già esistenti relazioni di IPSIA con il contesto 

(esperienze precedenti di animazione, progetti di cooperazione) ed in base a contatti presi 

con persone del luogo, cercando nei Balcani di promuovere il progetto in zone etnicamente 

miste o di confine tra le parti, così da trasmettere un paritario messaggio di solidarietà. 

 

Brasile: 

• Salvador de Bahia, presso quartiere di Mata Escura. Partner locale: 

ACOPAMEC. Animazione con minori. 

• Recife, presso quartiere di Beberibe. Partner locale: EMAUS. Attività di 

riciclaggio e recupero materie prime. 

• Santo Amaro, presso un “assentamento” dei Sem Terra. Partner locale: MST e 

Casa Encantada. Attività agricole e animazione. 
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Argentina: 

• Florencio Varela, presso struttura casa Margherita. Partner locale: AG. 

Animazione con minori. 

• Santiago del Estero presso casa de la Juventud e scuole locali. Partner locale: 

Coopsol. 

 

Kenya: 

• Meru, presso compound Meru herbs. Partner locale: Meru Herbs. 

Trasformazione alimentare e animazione. 

 

 

Bosnia 

• Bosanska Krupa (Federazione Croato Musulmana di Bosnia Erzegovina) e 

Veliki Radic (villaggio serbo), presso la scuola primaria. Animazione con 

minori. 

• Limitrofi villaggi di Kulen Vakuf e Martin Brod (Federazione Croato-

Musulmana di BiH, il primo a maggioranza Bosnjaka, il secondo Serbo), e 

Orasac, presso la scuola primaria. Animazione con minori. 

• Mostar (Erzegovina, Federazione Croato Musulmana di Bosnia Erzegovina), 

presso la II scuola primaria. Animazione con minori. 

• Sapna (Federazione Croato-Musulmana di BiH), presso la scuola primaria. 

Animazione sportiva con minori. 

• Stolac (Federazione Croato-Musulmana di BiH, cittadina mista con 

maggioranza Croata e minoranza Bosnjaka), presso la scuola primaria. 

Animazione sportiva con minori. 

Kosovo 

• Klina (zona albanese), presso la scuola primaria. Animazione con minori. 

• Gjiurgevick (zona albanese), presso la scuola primaria. Animazione con 

minori. 

Albania 

• Scutari presso centro comunitario. Animazione con minori, attività di strada, 

ecologia. 

• Rubik e villaggi, presso scuole primarie. Animazione con minori. 
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 Statistiche sui volontari partecipanti al progetto terre e liberta’: 

 
Volontari TL 2008, partiti e non partiti (%)
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Volontari TL 2008 partiti per genere
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Volontari TL per genere, serie storica 2006-2008
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VOLONTARI, VECCHI E NUOVI PARTECIPANTI A TERRE E LIBERTÀ 

 
2006 2007 2008 Tipologia 

n° % n° % n° % 
Vecchi 
volontari 57 43% 54 39% 59 40% 
Nuovi 
volontari 76 57% 83 61% 88 60% 
Totale 133 100% 137 100% 147 100% 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Volontari TL 2008 partiti, vecchi e nuovi
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Volontari TL partiti per tipologia (vecchi e nuovi), serie storica 2006-
2008
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Volontari TL 2008 partiti per provincia di residenza
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L’età media dei volontari è stata di 25,6 anni 
 
 

Volontari TL 2008 partiti per fascia di età
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TITOLI DI STUDIO 
 

2008 2007 Titolo di studio 
n. % n. % 

Laurea o superiore 65 45,1% 68 49,6% 

Diploma di maturità 51 35,4% 67 48,9% 

Diploma di scuola 
media 28 19,4% 2 1,5% 

Totale 144 100,0% 137 100,0% 

 
 

- 50 -

 



 

Volontari TL 2008 partiti per titoli di studio
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ATTIVITÀ ATTUALE 
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Volontari TL 2008 partiti per attività attuale svolta
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COME I VOLONTARI SONO VENUTI A CONOSCENZA DEL PROGETTO 

 
 
 

Volontari TL 2008 partiti per modalità di conoscenza del progetto
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Servizio Civile Nazionale                    
 

Nel corso del 2008 si sono conclusi i 4 progetti di servizio civile avviati nel 2007 (3 all’estero 

ed uno in Italia) e sono stati avviati 2 nuovi progetti, precedentemente presentati ed 

approvati. Tre nuovi progetti sono stati infine presentati per la valutazione. 

 

I progetti conclusi nel corso del 2008 sono: 

- Terre e Libertà. Percorsi di animazione giovanile   (estero) 

- Emigrazioni, immigrazione e diritti    (estero) 

- Costruzione di reti di economia solidale   (estero) 

- Relazioni e reti di Pace      (Italia) 

 

I progetti avviati nel 2008 sono: 

- Reti di economia solidale e cittadinanza attiva      (estero) 

- Informare e promuovere diritti nei processi di emigrazione e immigrazione  (estero) 

 

Il progetto “Comunità locali, solidali e competenti in rete” (Italia) è stato approvato ma non 

ha raggiunto un punteggio sufficiente per il finanziamento. 

 

I progetti presentati nel 2008 sono: 

- Promuovere competenze per la difesa dei diritti e l’economia solidale   (estero) 

- Promuovere competenze per lo sviluppo locale nelle zone rurali   (estero) 

- Costruttori di nuove identità locali        (Italia) 

 

Tutti i progetti vogliono offrire ai ragazzi e alle ragazze in servizio civile la possibilità di 

sperimentarsi all'interno di progetti di cooperazione in contesti differenti in modo da poter: 

- crescere umanamente 

- acquisire competenze professionali specifiche 

- approfondire riflessioni sulle conseguenze dei rapporti di disuguaglianza e dei conflitti 

- sperimentare e mettere in comunicazione esempi di buone prassi all’estero e in Italia 
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L’obiettivo generale dei progetti di Servizio Civile nazionale IPSIA è supportare la nascita di 

una rete all’interno della quale le ragazze ed i ragazzi in SCN, le realtà locali e le sedi Ipsia 

costituiscono i nodi principali. La rete nasce, si sostiene e si rinforza attraverso lo scambio di 



 

informazioni, strumenti e conoscenze tra i vari attori coinvolti e, attraverso loro, tra le 

differenti realtà. 

Nello specifico i progetti vogliono offrire ai ragazzi e alle ragazze in SCN la possibilità di 

sperimentarsi all'interno di progetti di cooperazione e, attraverso questa esperienza vogliono 

dare loro l’opportunità e la possibilità di conoscere una realtà “altra”. Il ragazzo e la ragazza 

in SCN ha la possibilità di entrare in un contesto lontano e complicato in modo 

accompagnato e protetto grazie al supporto degli Operatori locali di Progetto. Ha inoltre la 

possibilità di valorizzare la propria specificità e di portare direttamente il proprio contributo 

nel progetto che lo vede coinvolto.  

 

L’integrazione funzionale, nell’ottica aperta dalle forme di cooperazione decentrata, delle sedi 

estere e di quelle italiane vuole essere una ricaduta di tali progetti di servizio civile, in modo 

da favorire l’incremento di forme di cooperazione fra comunità locali. In questo senso la 

collaborazione fra giovani che svolgono il proprio servizio civile in Italia e chi lo svolge 

all’estero si pone come strumento di lavoro centrale. 

 

Progetti di Servizio civile all’estero 

 

Terre e Libertà. Percorsi di animazione giovanile  

Concluso il 30/09/2008 

 

Il progetto ha avuto come obiettivo la promozione del volontariato come modalità di 

empowerment, educazione ai valori della convivenza, della partecipazione, della 

cittadinanza, della risoluzione non violenta dei conflitti. Il progetto si è realizzato in Brasile, 

Argentina, Kenya, Bosnia, Kosovo e Mozambico e ha visto l’inserimento di 8 giovani così 

suddivisi: 

 

Brasile (Salvador)     1 

Brasile (Recife)          1 

Argentina (Florencio Varela)    1  

Kenya (Nairobi)     1 

Bosnia       2 

Kosovo (Prizren)      1 

Mozambico       1 
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Emigrazione, immigrazione e diritti 

Concluso il 30/09/2008 

 

Questo progetto ha avuto l’obiettivo di supportare gli 

immigrati albanesi e kosovari in Italia combattendo 

l’immigrazione clandestina e fornendo sostegno sia alla loro 

integrazione nel contesto Italiano sia al loro reinserimento 

nel momento del rientro in Albania. Questo progetto si 

realizza in Albania ed in Kosovo e ha previsto l’inserimento 

di 4 volontari di cui 2 in Albania (Scutari) e 2 in Kosovo 

(Prizren)  

 

 

Costruzione di reti di economia solidale 

Concluso il 30/09/2008 

Il progetto si proponeva di promuovere esperienze di economia solidale nel contesto 

generale di lotta alla povertà, di esclusione e rischio sociale delle fasce vulnerabili della 

società. È stato realizzato in Argentina, Brasile e Kenya e ha previsto l’inserimento di 5 

ragazzi/e in servizio Civile così suddivisi: 

Argentina (Florencio Varela)    1  

Brasile (Recife)     1 

Brasile (Salvador)      2 

Kenya (Nairobi)      1 

 

 

I tre progetti si sono conclusi con un momento di valutazione e verifica comune svoltosi a 

Milano nell’ultima settimana di settembre. In tale occasione è stato svolto anche un lavoro di 

orientamento al mondo del lavoro con il supporto della funzione formazione delle ACLI 

Lombardia. 
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Reti di economia solidale e cittadinanza attiva 

Avviato il 03/11/2008 

 

Finalità generale del progetto è quella di promuovere esperienze di economia solidale nel 

contesto generale di lotta alla povertà, di esclusione e rischio sociale delle fasce vulnerabili 

della società. 

Il target del progetto è quindi rappresentato dai minori, i giovani e le donne presenti nel 

territorio d’intervento della presente proposta progettuale.  

 

Obiettivi specifici collegati sono: 

 

- Accrescere la conoscenza e la divulgazione delle pratiche di economia solidale; 

- Accrescere l’offerta formativa dei diversi soggetti del contesto territoriale identificato; 

- Accrescere competenze e saperi di operatori sociali attraverso la realizzazione di percorsi   

formativi specifici; 

- Accrescere competenze e professionalità attraverso la realizzazioni di percorsi di  

formazione professionale; 

- Dare sostegno   all’economia e al mercato del lavoro attraverso la messa in atto di 

strategie di avviamento al lavoro che prevedano l’avvio e il sostegno di microimprese e la 

loro connessione in rete. 

 

I volontari avviati sono 13, così ripartiti: 

- Argentina    Santiago del Estero:  3 

- Brasile   Recife:   3 

- Brasile   Salvador:   2 

- Kenya   Nairobi:   2 

- Kenya   Meru:    2 

- Mozambico  Inhassoro  1 

 

 

Informare e promuovere diritti nei processi di emigrazione ed immigrazione 

Avviato il 03/11/2008 

 

Finalità generale del progetto è supportare gli immigrati albanesi, kosovari e bosniaci giunti 

in Italia o che intendono giungerci, agevolando la loro integrazione nel contesto italiano e 
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favorire altresì la loro reintegrazione nelle comunità d’origine scoraggiando i flussi migratori 

clandestini 

 

Il target del progetto è quindi rappresentato da tutti gli emigranti, dalle loro famiglie e dalle 

persone rientrate nel territorio di intervento  

 

Gli obiettivi specifici: 

• Incrementare la diffusione delle informazioni sulle procedure, le modalità, le 

opportunità di ingresso in Italia 

• Accrescere le opportunità di ingresso in 

Italia  

• Promuovere, tra gli immigrati, la 

conoscenza dei propri diritti  

• Potenziare le reti informative esistenti tra 

Italia, Albania, Kosovo, Bosnia Erzegovina 

 

 

 

Lo strumento principale per la realizzazione degli obiettivi specifici è stato individuato 

nell’apertura di uno o più sportelli di servizi agli immigrati per ognuna delle aree di 

intervento. 

 

I volontari avviati sono 4 (su 8 posti disponibili), così ripartiti: 

- Albania  Scutari:  2 

- Kosovo  Prizren:  2 

 

 

Progetti di Servizio Civile in Italia 

 

Relazioni e reti di pace 

Concluso il 17/12/2008 

 

Il progetto aveva l’obiettivo di accrescere l’attenzione, la 

consapevolezza e la mobilitazione rispetto ai temi della 

giustizia, della disuguaglianza, del conflitto e della 
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convivenza. Relazioni e Reti di pace si realizzato in Italia e ha visto l’inserimento di 12 

ragazzi/e in servizio Civile. I diversi ragazzi/e coinvolti sono stati inseriti presso le sedi locali 

IPSIA (e ACLI) con la suddivisione seguente: 

 

Aosta      1 

Cuneo      1  

Milano      2  

Pozzuolo Martesana    1 

Cremona      1 

Treviso      1 

Trieste      1 

Forlì       1 

Benevento      1  

Avellino      1 

Palermo      1 

 

Due di queste hanno rinunciato al servizio durante l’anno (nelle sedi di Cuneo e Avellino) per 

motivi personali. 

 

Nuovi progetti 

 

Il 30 ottobre 2008 IPSIA ha presentato 3 nuovi progetti di Servizio Civile Volontario 

Nazionale di cui 2 all’estero ed uno in Italia.  

 

Promuovere competenze per la difesa dei diritti e l’economia solidale 

Le finalità del progetto sono quelle di: 

- favorire la diffusione di buone prassi di economia solidale attraverso processi di 

scambio fra paesi del sud e del nord del mondo; 

- mettere in rete iniziative di lobby e di formazione sui temi dei diritti civili 

coinvolgendo la società civile locale ed internazionale; 

- coinvolgere e favorire l’inclusione sociale delle popolazioni emarginate dai 

principali canali di aiuto allo sviluppo (principalmente giovani e donne); 
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- fornire ai volontari in servizio civile una occasione di crescita umana, civica e 

professionale. 



 

Il target del progetto è quindi rappresentato dalle fasce marginali, in particolare i giovani e le 

donne, presenti nelle aree urbane di intervento. Gli obiettivi specifici sono declinati nelle 

singole località tenendo presente i bisogni specifici di ciascuna. 

 

I volontari richiesti sono 10, così ripartiti: 

- Albania  Scutari:  3 

- Brasile   Salvador:   2 

- Kenya   Nairobi:   2 

- Mozambico Inhassoro  2 

Promuovere competenze per lo sviluppo locale nelle zone rurali 

 

Le finalità del progetto sono quelle di: 

- sostenere processi di sviluppo sostenibile e partecipato da parte delle comunità 

locali; 

- favorire l’inserimento delle aree rurali nei circuiti di scambio e comunicazione 

globali; 

- coinvolgere e favorire l’inclusione sociale delle popolazioni emarginate dai 

principali canali di aiuto allo sviluppo (principalmente giovani e donne); 

- fornire ai volontari in servizio civile una occasione di crescita umana, civica e 

professionale. 

 

Il target del progetto è quindi rappresentato dalle fasce marginali, in particolare i giovani e le 

donne, presenti nelle aree rurali di intervento. Gli obiettivi specifici sono declinati nelle 

singole località tenendo presente i bisogni specifici di ciascuna. 

 

I volontari richiesti sono 13, così ripartiti: 

- Kosovo  Prizren:    3 

- Bosnia  Bosanska Krupa  2 

- Brasile   Recife:    3 

- Kenya   Meru:     2 

- Argentina Santiago del Estero  3 
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Costruttori di nuove identità locali 

 

Le finalità del progetto sono quelle di: 

- promuovere una cultura del dialogo e del rispetto delle differenze culturali, sociali e 

religiose, nelle comunità locali coinvolte; 

- favorire il coinvolgimento delle comunità di stranieri immigrati all’interno del tessuto 

sociale e culturale delle località individuate; 

- favorire la messa in rete e lo scambio di buone prassi in tema di dialogo 

interculturale e di educazione alla mondialità; 

- fornire ai volontari in servizio civile una occasione di crescita umana, civica e 

professionale. 

Al di là delle differenze specifiche di obiettivi per ogni territorio, si possono individuare alcuni 

target trasversali e comuni al progetto: 

- le comunità locali, con una particolare attenzione ai giovani in età scolare; 

- le comunità di stranieri immigrati; 

- gli attori sociali intermedi (associazioni), a partire dagli aderenti del sistema ACLI in 

cui IPSIA è inserita. 

 

Gli obiettivi specifici sono declinati nelle singole località tenendo presente i bisogni specifici di 

ciascuna. 

 

I volontari richiesti sono 11, così ripartiti: 

- Aosta:    1 

- Ascoli Piceno:  1 

- Cagliari:  1 

- Crema:   1 

- Genova:  1 

- Milano:   1 

- Pisa:  1 

- Treviso:  1 

- Trieste:  1 

- Varese:   1 

- Vercelli:   1 
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 Tutti i progetti presentati nel 2008 sono in attesa di approvazione.  



 

Sedi locali                                        
Ipsia Aosta 

 

Iniziative di Informazione, formazione ed Educazione alle relazioni giuste. 

Percorsi di approfondimento 

Ipsia Aosta ha realizzato un progetto cofinanziato dal Coordinamento Solidarietà Valle d’Aosta 

Onlus partecipando ad un bando per percorsi di formazione rivolti alla cittadinanza. Il 

percorso, denominato “Voci dai Balcani”, è stato strutturato in tre tappe. L’obiettivo del 

percorso è stato quello di avvicinare la cittadinanza valdostana, in particolare gli abitanti della 

città di Aosta e dei comuni limitrofi, alla situazione politica della Bosnia e del Kosovo con 

modalità diverse dalla conferenza. Il percorso è stato pensato per essere coerente nelle tre 

tappe ma senza vincolare le persone a partecipare a tutte e tre le tappe.  

La prima tappa del percorso è stata la presentazione dell’eccidio di Srebrenica attraverso lo 

spettacolo teatrale “A come Srebrenica”, di Roberta Biagiarelli. Lo spettacolo è stato messo in 

scena nella città di Aosta in un teatro gestito da un circolo Acli. Gli spettatori sono stati circa 

cinquanta con età e conoscenze diverse della situazione politica dei Balcani. Al termine dello 

spettacolo c’è stato uno spazio di dibattito e confronto con l’autrice-attrice dello spettacolo 

sulla sua esperienza in Bosnia. 

La seconda tappa del progetto “Voci dai Balcani” è stata una serata sull’attuale situazione 

politica della Bosnia e del Kosovo. La serata si è svolta in un circolo Acli della città di Aosta e 

ha visto la partecipazione di circa trenta persone. La serata è stata condotta da due esperte, 

Silvia Maraone e Mara Bernasconi, che sono state contattate grazie alla rete sviluppata 

all’interno del sistema nazionale di Ipsia. L’intervento di Silvia Maraone e di Mara Bernasconi 

si è svolto nella prima parte della serata; la seconda parte della serata è stata aperta al 

dibattito.  

L’ultima tappa del percorso è stata una serata di presentazione delle attività di volontariato 

internazionale in un contesto post- bellico svolta assieme all’ARCI Valle d’Aosta. La serata si è 

svolta in un circolo Arci della città di Aosta ed è stata condotta dai volontari di IPSIA Aosta. I 

partecipanti a questo incontro finale del percorso sono stati circa venti giovani interessati al 

volontariato internazionale. 
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Nel corso del 2008 Ipsia Aosta ha partecipato ad un altro bando del CSV Valle d’Aosta onlus 

per la formazione.  



 

Il progetto presentato da Ipsia Aosta è stato approvato e finanziato ma è stato realizzato a 

gennaio 2009. 

 

Percorsi nelle scuole 

Anche nel corso del 2008 si è svolto nella scuola media di Brusson un percorso sulla 

situazione politica in Ex Jugoslavia gestito da una volontaria di Ipsia Aosta. 

 

Feste e banchetti. 

IPSIA ha partecipato alla festa regionale del volontariato con un banchetto. 

IPSIA Aosta ha partecipato anche alla festa del volontariato internazionale organizzata dal 

COCIV- Coordinamento Cooperazione Internazionale Valle d’Aosta- di cui fa parte. 

 

Volontariato internazionale, Servizio Civile e scambi 

Volontariato Internazionale 

IPSIA Aosta è una sede coinvolta nel progetto di volontariato internazionale “Terre e libertà”. 

Per la promozione del progetto i volontari di Ipsia Aosta sono stati intervistati alla radio locale 

e hanno lanciato diversi comunicati stampa sui giornali locali. 

Anche nel corso del 2008 è stato realizzato un incontro con i giovani della parrocchia di 

Chesallet, un paese vicini ad Aosta. 

L’ultima tappa del percorso “Voci dai Balcani” organizzata insieme all’Arci Valle d’Aosta è stata 

organizzata per scelta nel periodo di raccolta delle iscrizioni per il progetto “Terre e libertà”.  

 

Servizio Civile 

Dal 17 dicembre 2007 al 16 dicembre 2008 la sede locale di IPSIA Aosta ha avuto una 

ragazza in Servizio Civile coinvolta nel progetto “Reti e relazioni di Pace”. 

Ipsia Aosta ha partecipato alla stesura del progetto per il prossimo bando si servizio civile. 

 

 

Ipsia Ascoli Piceno 
 

Iniziative di Informazione, formazione ed Educazione alle relazioni giuste. 

Percorsi di educazione alla mondialità 
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In collaborazione con l’Associazione Cose di Questo Mondo (circolo Acli) sono stati realizzati 

incontri e percorsi di educazione alla mondialità che  hanno riguardato specificatamente i 

temi dell’intercultura,  della globalizzazione e degli stili di vita solidali. I destinatari di tale 



 

attività educativa sono stati i bambini, i ragazzi, i giovani e gli educatori, che sono stati 

incontrati nelle scuole, nelle parrocchie, nelle associazioni e nei movimenti. In questi percorsi 

le metodologie classiche sono state integrate dall’utilizzo di moderne metodologie, quali 

“metodologie attive o partecipative” e dal “metodo della testimonianza”. 

Dal punto di vista quantitativo le ore di educazione alla mondialità realizzate sono state le 

seguenti: 

 

DESTINATARI ORE 

Parrocchie 146 

Scuole 126 

Movimenti e 

associazioni 

43 

TOTALE 315 

 

Da notare che l’attività nelle scuole ha riguardato soli i mesi di ottobre, novembre e dicembre 

relativi all’anno scolastico 2008/2209. 

 

Progetto Punto Famiglia 

Su promozione delle Acli provinciali di Ascoli Piceno e in collaborazione con altre otto 

associazioni di volontariato e promozione sociale è stato costituito un coordinamento per la 

creazione di un punto famiglia il cui obiettivo è di valorizzare la presenza e il ruolo delle 

famiglie promuovendo il loro protagonismo civico, favorendo l’aggregazione familiare e 

fornendo al contempo servizi per le stesse famiglie. All’interno di questo progetto l’IPSIA 

Ascoli Piceno promuove azioni di sensibilizzazione alla solidarietà internazionale. 

 

Interventi a sostegno dei diritti degli immigrati 

All’interno del Piano annuale regionale degli interventi a sostegno degli immigrati e sempre in 

collaborazione con l’Associazione Cose di Questo Mondo è stato realizzato un progetto 

sperimentale e pilota in 18 classi delle scuole primarie e secondarie di primo grado della 

provincia di Ascoli Piceno finalizzato al sostegno dell’integrazione sociale degli immigrati e in 

particolare di quella delle cosiddette seconde generazioni.  

 
 

- 63 -

Attraverso questi percorsi educativi, infatti, si è tentato di prevenire o rimuovere le principali 

cause che impediscono tale integrazione. 



 

Protagonisti di questi percorsi sono stati gli stessi studenti, in particolare gli stranieri nati in 

Italia. Attraverso l’utilizzo di metodologie attive si è favorito il loro contributo e il loro 

protagonismo, facendo si che si sentissero attivi, coinvolti emotivamente nell’attività, 

incoraggiati a lavorare in gruppo e a cooperare con gli altri. 

 

Cooperazione allo sviluppo 

Formazione professionale a Salvador 

L’IPSIA Ascoli Piceno partecipa  al progetto ideato e promosso dall’IPSIA nazionale, 

denominato “Formazione professionale a Salvador”, che si propone di realizzare interventi 

concreti, moltiplicabili e appropriati alle condizioni del Brasile, di prevenzione e recupero 

sociale di minori e giovani a rischio attraverso: 

la qualificazione e il sostegno di educatori sociali e di comunità; 

la formazione di iniziative di orientamento, formazione professionale e avvio al lavoro; 

la creazione e il sostegno a reti di solidarietà internazionale e a un circuito di economia 

solidale. 

In tale progetto, cofinanziato dal MAE e dalla Regione Marche, l’IPSIA Ascoli Piceno, come 

partner locale, realizza e supporta l’attività di sensibilizzazione ed educazione allo sviluppo 

sul territorio marchigiano. 

 

 

Ipsia Como 
 

Iniziative di Informazione, formazione ed Educazione alle relazioni giuste. 

Educazione alla mondialità 

Anche quest’anno IPSIA Como ha gestito i seminari di Educazione alla Mondialità presso 

diverse classi dell'Enaip di Cantù (Co). 

Il ciclo di seminari si rivolge alle classi Seconde dei Corsi Professionali dell’Enaip – sede di 

Cantù. 

Attraverso l’esempio di ciò che avviene nel settore tessile i ragazzi e le ragazze vengono 

guidati verso una progressiva conoscenza dei meccanismi che anche in questo campo sono 

fonte d’ingiustizia e sfruttamento per milioni di persone. 
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Nel 2008 l’argomento scelto è stato quello del settore tessile, attraverso il quale vi è la 

possibilità concreta di generare consapevolezza e partecipazione in un ambito, quello 

dell’abbigliamento, che riguarda da vicino i ragazzi e le ragazze che parteciperanno ai 

seminari. 



 

Lo studio e l’approfondimento di ciò che avviene all’interno di questo ambito specifico vuole 

essere il punto di partenza per una riflessione più globale sui processi che hanno portato lo 

strutturarsi delle attuali relazioni sociali, culturali, politiche ed economiche tra le diverse aree 

mondiali. 

Il seminario è formato da una prima parte nella quale i ragazzi sono coinvolti più attivamente 

in laboratori e giochi di ruolo nei quali possano fare esperienza di quello che sarà poi il tema 

della riflessione comune, supportata da alcuni concetti fondamentali e approfondimenti 

puntuali al tema di riferimento.  

Contenuti del seminario: 

- Introduzione all’argomento di studio. Perché educare alla mondialità.  

- “United Colors of Injustice”: riflessione sull’abbigliamento e la moda e introduzione alla 

tematica della delocalizzazione 

- “Abbigliamento e mercato globale”: dinamiche e caratteristiche della produzione e 

commercializzazione del tessile 

- “Filiera giusta: utopia o realtà?”: introduzione alla filiera tessile e alle alternative allo 

sfruttamento.  

 

L’isola che c’è 

Partecipazione con un proprio stand alla fiera provinciale dell'economia solidale "L'isola che 

c'è", a Villaguardia (Co), tenutasi il 20 e 21 settembre 2008, nella sezione Solidarietà 

internazionale. 

 

Libertà, fraternità, LEGALITA’ 

Partecipazione all'organizzazione dell’XI convegno del Coordinamento Comasco per la Pace 

sul tema "Libertà, fraternità, LEGALITA’", tenutosi il 10-14-15 dicembre 2008. 

Sono stati più di mille i partecipanti alla tre giorni pacifista organizzata dal Coordinamento 

comasco per la Pace .  

 

Sostegno al gemellaggio tra la scuola primaria di Sapna (Bih) e quella di Beregazzo (Co) 

Ogni anno un gruppo di volontari di IPSIA Como organizza e gestisce una mattinata di 

laboratori con le classi della Scuola di Beregazzo; l’intervento ha previsto la realizzazione di 

un laboratorio creativo sul tema della Pace che ha coinvolto 52 bambini, seguito poi dalla 

proiezione di due filmati sulla guerra vista dai disegni dei bambini e sulla realizzazione del 

progetto Terre e Libertà con i bambini di Sapna. 
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Autofinanziamento 

Durante il mese di dicembre 2008 sono state realizzate diverse iniziative di 

autofinanziamento tra cui: una serata promozionale/pubblicitaria, vendita di arance di Sicilia 

non trattate e la vendita di biglietti d’auguri natalizi autoprodotti. 

 

Volontariato internazionale, SCV e scambi. 

Terre e Libertà 

IPSIA Como è sede promotrice del progetto nazionale di volontariato “Terre e Libertà”. Alcuni 

volontari hanno partecipato al campo di volontariato estivo nella località Sapna (BiH).  

IPSIA Como ha promosso iniziative di raccolta fondi e materiali per la realizzazione del 

progetto e di promozione e sensibilizzazione per la ricerca di volontari. 

 

 

Ipsia Cremona 
 

Iniziative di Informazione, formazione ed Educazione alle relazioni giuste. 

Attività di sensibilizzazione in collaborazione con  Libera 

IPSIA Cremona ha partecipato al Comitato Cremonese promotore della tappa provinciale 

della Carovana Antimafie promossa a livello nazionale da Libera, Arci e Avviso Pubblico. La 

carovana, che ha fatto tappa a Cremona martedì 2 dicembre, ha previsto una serie di 

iniziative collaterali, tra cui la 'Piazza Antimafia', video collegamento con Partinico in Sicilia 

tra i comitati siciliani e il comitato cremonese per l'acqua pubblica (cui IPSIA partecipa), alla 

presenza di Emilio Molinari (Contratto Italiano per l'Acqua) e Lorenzo Frigerio (Libera 

Lombardia). 

Centro Servizi Volontariato 

IPSIA Cremona è socio, dal 30 novembre 2007, del Cisvol, il centro informazioni servizi 

volontariato della provincia di Cremona, con cui collabora da alcuni anni. 

 

Scuola di pace 2007/2008 
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IPSIA Cremona ha promosso l’edizione 2007-2008 della Scuola di pace di Crema dal titolo 

“Un mondo sottosopra punti di vista, interrelazioni ed esperienze per un nuovo incontro tra 

culture”, in collaborazione con il Cisvol, la cooperativa La Siembra e il Centro Missionario 

Diocesano con gli istituti superiori Liceo sociopsicopedagogico Racchetti, Liceo Scientifico Da 

Vinci, ITIS Galilei. 



 

- terzo e ultimo incontro: 19/02/2008 – Pensare Globale per agire nel locale. 

Relatori: Claudio Dagheti (operatore Caritas, responsabile progetto volontariato in Kosovo), 

Federica Petralli (volontaria Centro Missionario diocesano in Etiopia), Carla Guerci e Federica 

Della Noce (volontarie coop. sociale La Siembra, volontarie turismo responsabile) e Federico 

Palla (volontario IPSIA Cremona onlus, progetto Terre e Libertà in Bosnia Erzegovina). 

 

Scuola di pace 2008/2009 

IPSIA Cremona ha promosso l’edizione 2007-2008 della Scuola di pace di Crema dal titolo 

“Tutti i diritti umani per tutti”, in collaborazione con il Cisvol, la cooperativa La Siembra, la 

Caritas, il Centro Missionario Diocesano e l'Ufficio Migrantes con gli istituti superiori Liceo 

sociopsicopedagogico Racchetti, Liceo Scientifico Da Vinci, ITIS Galilei. La Scuola di Pace è 

quest'anno dedicata al tema dei Diritti Umani ed è stata inserita all'interno del programma 

delle iniziative organizzate dal Comitato Cremonese per il 60° Anniversario della 

Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. 

Incontri realizzati nel 2008:  

− primo incontro (giovedì 6 novembre 2008, in plenaria): inserito nel calendario delle 

iniziative del progetto Travelling Africa, è stata proposta alle tre classi coinvolte la proiezione 

del primo film presentato alla rassegna, “Munyurangabo”; la pellicola è stata presentata dal 

critico cinematografico Giuseppe Gariazzo. 

− primo ciclo di incontri (martedì 2 e giovedì 4 dicembre 2008, per singole classi): 

dedicati al tema dei diritti umani nel sessantesimo anniversario dalla Dichiarazione 

universale, gli incontri hanno affrontato il tema dei diritti sociali ed economici al Liceo 

Scientifico 'da Vinci' con Luca Martinelli (redattore di Altreconomia), del diritto al lavoro 

all'ITIS 'Galilei' con Manuel Ferreira (compagnia Alma Rosè) e delle pari opportunità e 

condizione delle donne al Liceo Sociopsicopedagogico 'Racchetti' con Rosaria Italiano (ass. 

Donne Contro la Violenza). 

 

Travelling Africa 
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Il dopofestival “Travelling Africa” è una rassegna cinematografica itinerante promossa da 

COE – Centro orientamento educativo, in collaborazione con Volontari nel mondo – Focsiv e 

con le principali Ong associate, che per il secondo anno porta in giro per l'Italia una selezione 

di pellicole dal Festival del Cinema Africano d’Asia e America Latina, promosso dal COE e 

giunto quest’anno alla 18ma edizione. Quest'anno IPSIA ha promosso, nel mese di 

novembre, una tappa di tre giorni della rassegna a Crema (CR), presso la sede locale IPSIA 

Cremona.  



 

La tappa cremasca di Travelling Africa è stata organizzata da IPSIA Cremona in 

collaborazione con il circolo Amenic Cinema, l'associazione culturale Alice nella Città e la 

Consulta dei Giovani del Comune di Crema ed ha avuto l'adesione e partecipazione delle 

scuole Liceo Socio-psico-pedagogico Racchetti, Liceo Scientifico Da Vinci, Itis Galilei, delle 

associazioni Caritas Diocesana, Centro Missionario Diocesano, Ufficio Migrantes, coop. La 

Siembra, A.M.I.C.I (Associazione Multietnica Ivoriani Cremasco e Interland), Africa il popolo 

nero di Soresina, Associazione Senegalesi di Cremona e Provincia, Centro Aiuti all’Etiopia, 

Gruppo per il Ciad, Associazione per lo sviluppo dei comuni in Senegal, la collaborazione del 

Comune di Crema e del CISVOL.  

Il programma di Travelling Africa si è così svolto: 

- proiezioni a cura del circolo Amenic Cinema: 

mercoledì 5 novembre il lungometraggio “Munyurangabo” con il critico cinematografico 

Giuseppe Gariazzo 

mercoledì 12 novembre “Moolaadè”, con l'intervento di Cinzia Quadrati, collaboratrice del 

COE 

sabato 15 novembre proiezione dei corti “C'est dimanche” e “Percussion kid”, presentati da 

Michela Facchinetti, collaboratrice del Festival del Cinema Africano d'Asia e America Latina, 

con aperitivo africano preparato dall'associazione Africa il popolo nero di Soresina; 

- proiezione all'interno del programma della Scuola di Pace: 

giovedì 6 novembre proiezione del film “Munyurangabo”, presentato dal critico 

cinematografico Giuseppe Gariazzo. 

 

Eventi collaterali: 

- Travelling da Alice: il fine settimana 7,8 e 9 novembre la sede di Alice nella Città a 

Castelleone (CR) ha ospitato la mostra sul cinema africano CinemAfrica, proponendo nelle 

serate di apertura lo spettacolo teatrale “Meon - poesie e musica dall’Africa Nera” di Rufin 

Doh Zeyenouin e una serata culinaria a cura dell'Associazione Multietnica Ivoriani Cremasco 

e Interland. 

- Cena multietnica: ha concluso la rassegna domenica 16 novembre il tradizionale 

appuntamento organizzato dalla Consulta dei Giovani del Comune di Crema, accompagnato 

dalle musiche e danze del gruppo congolese Ngoma Yetu.  

 

 

 

 
 

- 68 -

 



 

Campagne 

IPSIA Cremona aderisce al comitato provinciale cremonese promotore della campagna 

“Acqua pubblica ci metto la firma”, che continua la propria attività di sensibilizzazione anche 

dopo la raccolta firme nazionale. 

Il comitato nel 2008 ha promosso lo spettacolo teatrale “H2oro”, programmato all’interno 

della programmazione della Decima Festa del Volontariato di Crema e cremasco (--) 

IPSIA Cremona aderisce alla campagna nazionale “Un futuro senza atomiche” e ha 

collaborato con il comitato cremonese per la raccolta delle firme per la proposta di una legge 

di iniziativa popolare con l'obiettivo di rendere il territorio italiano 'zona libera da armi 

nucleari'.  

Per concretizzare l’obiettivo, IPSIA Cremona ha promosso la raccolta firme a Soncino insieme 

ai giovani dell’oratorio e alle associazioni del territorio e fornito supporto al comitato 

provinciale della campagna per il lavoro di segreteria legato alla certificazione. 

Il Coordinamento Provinciale degli Enti Locali per la Pace di Cremona, in occasione del 

sessantesimo anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, rispondendo 

all’appello dell’Onu, della Tavola della pace e del Coordinamento nazionale degli Enti Locali 

per la Pace e i Diritti Umani, ha promosso la creazione del Comitato Cremonese per il 60° 

Anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. IPSIA Cremona aderisce al 

Comitato, contribuendo alla definizione del programma generale per il territorio con la 

proposta della Scuola di Pace edizione 2008/09, interamente dedicata al tema dei diritti 

umani, promossa in collaborazione con Caritas Diocesana, Centro Missionario Diocesano, 

Ufficio Migrantes, coop. La Siembra, per le classi del Liceo Sociopsicopedagogico Racchetti, 

Liceo Scientifico Da Vinci e ITIS Galilei. 

 

Festa del fiume 

Alcuni volontari di IPSIA Cremona hanno prestato servizio per la realizzazione della Festa del 

fiume di Soncino, tradizionale evento gastronomico ricreativo per la raccolta di fondi, 

promosso nel mese di giugno dall’associazione Gruppo H – Quartier Brolo di Soncino.  

 

Formazione 

IPSIA Cremona ha partecipato ai percorsi formativi, per dirigenti e per nuovi volontari, rivolto 

alle sedi locali IPSIA. 
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La volontaria del Servizio Civile ha frequentato diversi percorsi formativi, tra cui: 

“Consulenza legale per operatori di sportello” organizzato da Comunità Sociale 

Cremasca, “La comunicazione efficace” organizzato dal CISVOL, Seminario 



 

internazionale di formazione “Lobbying e Dottrina Sociale della Chiesa. Consigli per 

l’uso”, a cura di Volontari nel mondo – FOCSIV, formazione per la creazione di un 

sito nel portale SitiSolidali a cura del Cisvol, “Colf e assistenti familiari. Il welfare 

fatto in casa” promosso da Fondazione Manziana, Enaip, ACLI. 

 

Il mondo è la mia casa, casa mia è il mondo 

Domenica 13 aprile 2008 si è tenuta l’assemblea ordinaria dei soci di IPSIA Cremona, con il 

rinnovo delle cariche. All'assemblea ha partecipato Don Fabio Corazzina, coordinatore 

nazionale di Pax Christi, portando un contributo di riflessione sul tema dell’azione volontaria.  

Nella serata di domenica 13 aprile, una rete di associazioni cremasche (ACLI, Caritas 

diocesana, Centro Missionario Diocesano, Gas sul Serio, IPSIA, La Siembra, Cisvol) ha 

promosso un incontro pubblico dal titolo “Il mondo è la mia casa, casa mia è il mondo”, cui 

ha partecipato don Fabio Corazzina . Il tema affrontato ha riguardato le reti e le relazioni tra i 

contesti locali e internazionali. 

 

La ricchezza delle differenze 

Il circolo ACLI di Soncino, la Caritas, Communitas, circolo culturale Argo e IPSIA Cremona, 

con il contributo del Centro Studi di Cremona e del Liceo psicopedagogico “Sacra Famiglia” di 

Soncino e il patrocinio dell’amministrazione comunale, hanno promosso a Soncino l’iniziativa 

“La ricchezza della differenza”, sul fenomeno dell’immigrazione. La terza edizione 

dell'iniziativa si è articolata in due momenti: venerdì 18 aprile si è tenuto il convegno 

“Integrazione possibile? La situazione nel nostro territorio” cui hanno partecipato Ludovico 

Gardani (sociologo), Irina Miletic (Associazione Comitato immigrati Cremona) e don Mario 

Aldighieri (responsabile Segretariato Migrantes); sabato 26 aprile , presso l'Istituto delle 

suore Sacra Famiglia, una serata dal titolo “Mille e una …sera - Racconti, musica, poesia, 

danze, cucina  per incontrare la cultura araba” che ha previsto la presentazione del libro “I 

sessanta nomi dell’amore” dell'autore algerino Tahar Lamri, un aperitivo orientale con 

musiche e canzoni maghrebine a cura di Abdul dal Marocco e una cena tipica araba con 

prelibatezze berbere e poesie e al termine danze tradizionali con le allieve della scuola di 

danza “L’Aura”.  

 

Finestra sul mondo 2008 
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Nel mese di maggio è stata promossa a Castelleone (CR) l’annuale rassegna sulla mondialità 

“Finestra sul mondo”, organizzata da ACLI, IPSIA Cremona, Alice nella città e Centro 



 

Culturale Comunale con il patrocinio di Amministrazione Comunale, Parrocchia di Castelleone 

e Cisvol. 

Il circolo ACLI di Castelleone e IPSIA Cremona hanno curato tre appuntamenti sul tema 

dell’immigrazione e dei rom e sinti: venerdì 9 maggio don Virginio Colmegna, presidente 

della Fondazione Casa della Carità di Milano, ha portato il proprio contributo su “Immigrati e 

integrazione: il difficile equilibrio tra accoglienza e rispetto della legalità”; venerdì 16 maggio 

Carlo Berini, dell’Istituto di Cultura Sinta di Mantova, ha affrontato l’argomento “Rom e Sinti: 

un universo ancora ignoto”, con il contributo di due appartenenti alla cultura sinta, Eva 

Rizzini e Radamesh Gabrielli, e la proiezione del filmato “La vita e altri cantieri”. Ha chiuso la 

mini-rassegna dedicata a rom e sinti, martedì 10 giugno, il concerto di musica rom della 

Banda del Villaggio Solidale. Particolarmente ricco e variegato anche il resto del programma: 

dalle testimonianze sul Chiapas alla serata multiculturale sul senso del viaggio, dalla festa dei 

gas della bassa lombarda all’incontro con operatori dell’ong Terre des Hommes Italia e molto 

altro ancora. 

 

Progettazione 

IPSIA Cremona ha partecipato al bando regionale per l'erogazione di contributi a sostegno 

dei progetti delle organizzazioni di volontariato - Biennio 2008/2009 (L. R. n. 1/2008), 

presentando il progetto "EDUC-AZIONE ALLE RELAZIONI GIUSTE – Percorsi, strumenti e 

azioni per cittadini del mondo attivi e responsabili". Il progetto è stato condiviso da Caritas 

Diocesana, Ufficio Migrantes, Centro Missionario Diocesano, La Siembra coop. soc. e dalle 

scuole Liceo Classico Statale 'Racchetti', Liceo Scientifico Statale 'da Vinci' e ITIS 'Galilei'. 

Il progetto è risultato ammesso ma non finanziato. 

 

IPSIA Cremona ha aderito alla presentazione di due progetti di formazione per l'avviso di 

selezione promosso dal Cisvol: 

 

− “Formarsi sul territorio per vivere il globale”, presentato dal Gruppo Lente di Cremona 

− “Una dose di speranza e un bicchiere di vita”, presentato dall'associazione Famigliamo 

di Soncino 

 

Cooperazione allo sviluppo 

IPSIA Cremona partecipa attivamente ai progetti nazionali in Kenya, Brasile, Bosnia e 

Albania.  
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Per il bando 2008 sulla cooperazione internazionale promosso dal Comune di Cremona, IPSIA 

Cremona ha aderito alla presentazione del progetto “Swakin Girls. Educazione delle bambine: 

elemento chiave per lo sviluppo in Sudan”, progetto di cooperazione allo sviluppo e di 

educazione alla pace promosso dalle ACLI provinciali di Cremona e da una rete di scuole ed 

associazioni cremonesi. 

Il progetto è stato approvato e finanziato ed è in corso di realizzazione. 

 

Volontariato internazionale, SCV e scambi 

Banchetti informativi 

Nel mese di giugno IPSIA Cremona è stata presente con il proprio stand presso la festa 

conclusiva dell’anno scolastico presso l’istituto superiore “Luca Pacioli” di Crema e presso 

“SenegalInCrema - Festival della Cooperazione fra musica cultura e sapori del Senegal" 

organizzato da Planet non Profit e Associazione per lo Sviluppo dei Comuni Senegalesi. 

Sabato 6 settembre, IPSIA Cremona ha partecipato con un proprio stand alla festa in piazza 

della 10ª edizione della Festa del Volontariato di Crema e Cremasco, promossa dal Cisvol.  

Durante il mese di settembre, inoltre, IPSIA Cremona è stata tra le associazioni promotrici 

della Festa del Volontariato di Soncino. 

 

Servizio Civile Nazionale  

IPSIA Cremona ha partecipato al bando del progetto di Servizio Civile IPSIA “Reti e relazioni 

di pace” per le sedi locali in Italia. 

Dal 17/12/2007 al 16/12/2008 ha svolto servizio presso la sede di IPSIA Cremona Leda 

Koleilat, giovane volontaria che ha supportato le attività di IPSIA e dello sportello immigrati 

del Patronato ACLI, frequentando anche diversi percorsi formativi. 

 

IPSIA Cremona ha partecipato ai progetti IPSIA per il bando di Servizio Civile IPSIA in Italia 

“Comunità locali, solidali e competenti in rete” (bando 2008, non finanziato) e  “Costruttori di 

identità locali” per le sedi locali in Italia (presentato nel 2008). 

 

Terre e Libertà 

IPSIA Cremona è sede promotrice del progetto nazionale di volontariato “Terre e Libertà”. 

Alcuni volontari hanno partecipato al campo di volontariato estivo nelle località di Bosanska 

Krupa (Bosnia Erzegovina) e Scutari (Albania). 

 
 

- 72 -

 

http://www.ipsia.acli.it/scarica/SCV/SCV%20IPSIA08_Comunit%C3%A0%20locali,%20solidali,%20competenti%20in%20rete.pdf


 

IPSIA Cremona ha promosso iniziative di raccolta fondi e materiali per la realizzazione del 

progetto e di promozione e sensibilizzazione per la ricerca di volontari. 

 

 

Ipsia Cuneo 
 

Iniziative di informazione, formazione ed Educazione alle relazioni giuste 

Tavolo delle Associazioni 

Il “Tavolo di incontro e di collegamento tra singoli, gruppi ed associazioni di Cuneo” ha 

promosso insieme ad Ipsia incontri pubblici sullo sviluppo sostenibile, sulla globalizzazione, sul 

commercio internazionale e sulla finanza ed economia solidale. La metodica di intervento è 

quella della democrazia partecipativa. Presentazione del progetto di Meru Herbs (Kenya ) e di 

Varzea Grande (Brasile), (vedi descrizioni specifiche e volantino allegato) e prime indicazioni 

sul progetto Istanbul “Tra Oriente e Occidente”. Continua l’azione volta ad affermare “acqua 

come bene comune”. Un gruppo di lavoro permanente è attento a monitorare la situazione sul 

territorio provinciale promuovendo iniziative di sensibilizzazione e coinvolgimento su nuovi stili 

di vita. 

Forum per una legge giusta sull’immigrazione 

Continua l’adesione al coordinamento provinciale denominato “ Forum per una legge giusta 

sull’immigrazione”, con sede a Fossano. Luogo d’incontro e approfondimento tra differenti 

associazioni di immigrati e gli uffici stranieri dei Comuni e di enti ( tra essi lo sportello stranieri 

delle ACLI provinciali di Cuneo ). Sono state organizzate manifestazioni pubbliche, banchetti, 

incontri tematici tra cui uno con la presenza dell’ex-ministro Ferrero.  

E’ stato prodotto un libretto e un CD relativo ai temi della Costituzione. Il materiale è stato 

utilizzato per incontri informativi nelle scuole della provincia e per offrire una conoscenza della 

nostra legge fondante ai cittadini immigrati. 

 

Cooperativa Meru Herbs (Kenya). Meru Herbs Italia onlus 
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Incontri, presso la Sede Provinciale e presso le principali associazioni di categoria, Coldiretti e 

sindacati, con le delegazione di responsabili ed operatori della Cooperativa di Meru Herbs 

(Kenya) con la quale da sette anni sono in corso attività  di cooperazione allo sviluppo. 

Prosegue l’ospitalità a tecnici ed amministratori della cooperativa africana (l’unica che fornisce 

prodotti alimentari a provenienza africana al circuito delle botteghe del commercio equo e 

solidale in italia) . 



 

l’IPSIA di cuneo intende queste permanenze come formazione in loco, provvedendo a stabilire 

approfondimenti e stages operativi per i partner africani presso botteghe ed associazioni locali. 

L’ospitalità è garantita in famiglie di volontari IPSIA. 

Continua la sua azione, al II anno di attività, l’associazione Meru Herbs Italia Onlus, con sede a 

Cuneo e di cui IPSIA è socio fondatore, che si propone come luogo di raccordo, di promozione , 

di informazione delle svariate iniziative sviluppate in Italia a favore di questa realtà Keniota e 

più in generale sulle strategie di cooperazione di comunità. Presidente dell’associazione è una 

responsabile IPSIA, già SCV a Cuneo. 

 

Sensibilizzazione  e fund raising per i progetti di cooperazione allo sviluppo in corso 

Organizzazione di Incontri nei Circoli (278 in provincia di Cuneo) per illustrare, promuovere e 

sostenere i progetti di cooperazione attivati da IPSIA Cuneo in Kenya e Brasile, Romania e 

Turchia. 

 

Sensibilizzazione nelle scuole 

Incontri informativi nelle scuole presentano la cooperazione decentrata nei suoi aspetti 

operativi, e nelle sue importanti ricadute locali. Si realizza il progetto relazioni di pace con due 

istituti di scuola media superiore: il baruffi di Mondovì e il Bonelli di Cuneo. Allargandolo a tutte 

le scuole superiori del territorio i due istituti hanno realizzato insieme ad Ipsia un incontro-

convegno sull’economia, con successivi seminari pomeridiani di approfondimento. L’incontro 

assembleare (scuole di Mondovì e Cuneo) con Don Luigi Merla, parroco a Forcella, ha 

permesso di affrontare e diffondere informazioni e conoscenze sui temi della legalità, con una 

lettura da approfondire sulle situazioni (ragioni e cause) che generano illegalità specie nel 

mondo giovanile. Queste tematiche saranno sviluppate in collaborazione e con il contributo del 

locale Presidio Giovanile di Libera. 

 

Sensibilizzazione sul territorio provinciale 

Partecipazione ad incontri e dibattiti sul territorio provinciale relativi alle tematiche di 

cooperazione internazionale e nuovi modelli di sviluppo . L’economia della decrescita e le reti di 

economia solidale sono luoghi sui quale si sta approfondendo la ricerca e l’informazione. Sono 

stati stabiliti contatti con Maurizio Pallante, animatore del “Movimento per la decrescita 

felice”.Stretto raccordo si ha con Banca Popolare Etica, il cui sportello informativo è presso la 

sede di Ipsia Cuneo. Coordinatore dei soci di B.E. è il presidente di Ipsia. 
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Percorsi formativi 

Collaborazione con Il Centro di Formazione “Milton Santos/Lorenzo Dilani” e la Scuola di Pace 

di Boves per la realizzazione del corso annuale sulla pace, sullo sviluppo, sull’ecologia e la 

nuova economia. Significativo il fatto che il corso è sviluppato contemporaneamente a Cuneo 

ed a Curitiba (Brasile). I percorsi si concludono con viaggi per una reciproca conoscenza. 

E’ iniziata la ricerca per arrivare ad un happening sui temi della sofferenza emozionale in 

collaborazione con ARCI e Mente in Pace (associazione specifica di tutela delle persone con 

sofferenze psichiche) e compagnie di teatro sociale operanti nella Granda. Il progetto sarà 

presentato e avrà rappresentazioni in differenti località della Provincia di Cuneo a partire dal 

settembre 2009. 

 

Festa dei Popoli 

Ampliata e migliorata si è realizzata nel mese di Aprile con differenti eventi nelle scuole di 

Mondovì per terminare nel mese di giugno nella oramai classica “Festa dei Popoli”  in piazza”, 

giornata cittadina multietnica per conoscersi, fare festa e riflettere. 

 

Acqua è Vita 

Promozione incontri in collaborazione con LVIA di Cuneo nei Circoli e nelle sedi Territoriali sul 

tema: “Acqua è Vita”. Percorsi di conoscenza e di presa di coscienza del diritto all’acqua per 

tutti. Acqua come bene comune ( vedi gruppo di lavoro permanente). 

 

Viaggio di conoscenza in Kenya e Senegal 

In collaborazione con LVIA (ONG di Cuneo) è l’iniziativa di viaggio rivolta a studenti di scuola 

superiore e a personale sanitario. Scopo dei viaggi è offrire, a quanti partecipano, la possibilità 

di entrare in contatto con la realtà della cooperazione allo sviluppo e, nello specifico, con 

l’esperienza di IPSIA Cuneo e Meru Herbs Italia con Meru Herbs Kenya. Gli insegnanti 

promuovono percorsi di sensibilizzazione all’interno delle Scuole Superiori quale presupposto 

dei successivi viaggi di conoscenza rivolti ad alunni maggiorenni. Questa esperienza , al suo 

quinto anno, si sta ampliando in una dimensione di permanenza (periodi diversi) per campi di 

lavoro cooperativo proposti ai giovani di tutta Italia con cantieri mirati di lavoro sul 

posto.L’iniziativa nasc in collaborazione con Ipsia Nazionale 

E’ iniziata la collaborazione con il Liceo Scientifico di Cuneo e la comunità di frati domenicani di 

Istanbul (Superiore padre Claudio Monge) per costruire l’opportunità di una soggiorno-studio 

nel 2009 nella città turca. 
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Promozione della Finanza Etica  

L’attività del coordinamento locale di Banca Etica è stata nell’anno in corso potenziata. Presso 

la Sede Provinciale ACLI il punto informativo Banca Etica garantisce un’apertura settimanale 

per informazioni ed incontri con il “banchiere ambulante”. Tutta la settimana la segreteria è 

punto di riferimento per stabilire contatti diretti. Il responsabile di Ipsia Cuneo è anche 

coordinatore locale dei soci di B.E. e partecipa agli incontri del coordinamento Nord-Ovest che 

vede riuniti i soci del Piemonte, Lombardia, Liguria e Valle d’Aosta. Insieme a B.E.  Ipsia ha  

promosso incontri pubblici in differenti località della provincia sui temi del risparmio etico , dei 

bilanci di giustizia, della “decrescita”.  

Aumentando la raccolta fondi e gli investimenti, per progetti eco-compatibili e di microcredito, 

è ipotizzabile, nei prossimi anni, la costituzione di uno sportello di Banca Etica su Cuneo.  

 

Immigrazione   

Aderiamo al “Forum provinciale per una legge giusta sull’immigrazione”. Garantiamo un 

accompagnamento agli immigrati che devono affrontare pratiche amministrative di vario tipo 

con il supporto di un operatore del patronato dedicato e formato per questo servizio. 

Collaboriamo, in collegamento con la questura di Cuneo, nella presentazione e rinnovo dei 

permessi di soggiorno(sportello immigrati sede ACLI provinciali Cuneo). In collaborazione con 

Caritas Diocesana e “ Orizzonti di Pace” ( associazione locale di volontariato che promuove il 

dialogo interreligioso )  si è realizzata una mensa sociale, un ambulatorio medico, ed un 

ambulatorio odontoiatrico a servizio di quanti non trovano , o non possono permettersi, altre 

risorse. 

E’ in via di progettazione una comunità di accoglienza notturna in un centro integrato che 

riunisca i servizi precedentemente ricordati. 

 

Commercio Equo e Solidale 

In collaborazione con le ACLI, è proseguita l’attività di promozione del commercio equo e 

solidale all’interno dei circoli, con particolare attenzione all’aspetto informativo e promozionale.  

Alcuni circoli hanno deciso di assumere tale attività in modo continuo dando vita ad alcune 

piccole botteghe. E’ ormai sistematica la presenza di un banchetto del commercio equo 

all’interno delle feste provinciali e zonali, in occasione delle quali si fa anche sensibilizzazione 

sul tema.  
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Centro studi sulla pace e la solidarietà 

Si arricchisce presso la Sede Provinciale ACLI il Centro studi su Pace, Solidarietà e Sviluppo.  

L’accesso a riviste qualificate del settore permette di acquisire informazioni e approfondire 

temi specifici.  

 

Mostra sui conflitti dimenticati 

In differenti incontri e manifestazioni è stata utilizzata, e continua ad essere  utilizzata con 

l’opportuno aggiornamento, a fini conoscitivi e didattici la mostra sui conflitti dimenticati 

realizzata in collaborazione con la Caritas Diocesana di Cuneo. La mostra, che già trovò spazio 

espositivo durante il Convegno Nazionale di Studi delle ACLI di Orvieto, è provocazione e 

memoria importante per non dimenticare e per continuare con vigore l’opposizione ad ogni 

forma di guerra . 

 

Cooperazione allo sviluppo 

Progetto Kenya 

La cooperativa Meru Herbs è nata da un progetto di irrigazione dei campi e distribuzione 

dell’acqua (Ng’uuru Gakirwe Water Project) a circa 450 famiglie nella regione di Meru, ai piedi 

del Monte Kenya. Per tutte queste famiglie l’irrigazione dei campi ha significato la possibilità di 

avere una produzione agricola in eccedenza che può essere venduta attraverso i canali del 

commercio Equo e Solidale che mette sul mercato le marmellate ed il carcadè prodotti e 

confezionati nello stabilimento della Meru Herbs.  

IPSIA Cuneo, insieme alle ACLI, è impegnata nel sostegno a giovani studenti.  Vista 

l’importanza che la formazione, in particolare  quella di tipo professionale, riveste per questi 

giovani, il progetto IPSIA si è posto l’obiettivo di garantire al maggior numero di essi la 

possibilità di frequentare la scuola secondaria in modo che si rendano artefici del cambiamento 

sociale nel loro Paese e promotori del proprio auto-sviluppo.  

Durante l’anno si è potuto attivare circa 40 adozioni a distanza e vi sono state due visite di  

delegazioni keniane sul territorio cuneese, con l’opportunità di scambiare tecniche e verificare 

materiali necessari per lo sviluppo tecnico della cooperativa.   

Il progetto proseguirà sempre  con la collaborazione del CTM, interessato a promuovere questa 

esperienza, per molti aspetti unica nel suo genere in Africa e oggi presa a modello di 

cooperazione efficace. 
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Progetto Brasile  

Il Centro per i diritti umani “Joào Bosco Burnier” nasce in Varzea Grande (Brasile) nel 1999 e 

vede tra i promotori don Flavio Luciano, sacerdote cuneese, che ha vissuto per 19 anni in 

Brasile (rientrato è oggi accompagnatore spirituale per le Acli). Le priorità individuate dal 

Centro sono la lotta contro la violenza, in particolare contro le donne e contro la prostituzione 

infantile. Viene dato appoggio anche ad altri organismi fornendo supporto alle loro lotte (la 

questione indigena, la mancanza di terra, abitazioni, lavoro, problemi di salute) che 

contribuiscono alla costruzione di un futuro più dignitoso. Il progetto IPSIA partecipa alle spese 

per il funzionamento del Centro e alla formazione dei giovani che vi operano in modo che si 

possa mantenere in vita la struttura e incrementarne la funzione sociale. Durante l’anno è 

stato possibile finanziare le attività, comunicare i reciproci progetti tramite lettere e tramite 

l’incontro diretto dei responsabili in Varzea Grande da parte di alcuni soci IPSIA di Cuneo. 

Si è concretizzato un nuovo progetto formativo rivolto ad insegnanti e giovani ai fini della 

costruzione di una cultura di pace e della nonviolenza iniziando con le scuole. Il progetto 

interessa circa 15.000 giovani.  

A seguire il progetto è Claudio Mondino dell’Ipsia Cuneo, oggi in Brasile per lavoro. 

 

Progetto Romania 

Ristrutturazione di una casa per giovani di Oituz Costanza in cui opera una comunità di suore 

cuneesi; il progetto offre ai giovani occasioni di gioco e formazione alternative alla strada  e 

permette loro di sperimentare possibilità di dialogo e accoglienza.  

 

Progetto Turchia 

Costruzione di percorsi di dialogo ecumenico e interreligioso promossi dalla comunità 

domenicana che vive ed opera ad Istanbul anche attraverso il mantenimento allo studio di 

quattro giovani studenti di diversa appartenenza religiosa. Padre Claudio Monge, superiore del 

monastero domenicano in Istanbul, referente per noi in Turchia, è stato anche 

accompagnatore e guida nel pellegrinaggio su questi territori, promosso dalle Acli nazionali. 

Ricordiamo che alla luce di questa esperienza, è stato pubblicato il testo “La porta accanto” di 

Aldo Maria Valli, giornalista televisivo. 

Con la comunità dei padri domenicani, il Liceo Scientifico di Cuneo e l’Ipsia provinciale di 

Cuneo si è preparato con una missione di progetto un programma di lavoro che porterà nel 

luglio 2009 20 giovani cuneesi ad un campo di formazione e ricerca ad Istanbul. 
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Volontariato internazionale, SCV e scambi 

Continua  la collaborazione con la Diocesi di Cuneo e il Centro di formazione “Milton Santos-

Don Milani” per promuovere  visite di studio e conoscenza a differenti realtà di cooperazione in 

Brasile, con particolare attenzione al progetto del “Centro de Dereitos Humanos – Joao Bosco 

Burnier” di Varzea Grande, Brasile, sostenuto da IPSIA Cuneo. Dei viaggi tra le esperienze di 

cooperazione italiana sviluppati in Africa, in collaborazione con LVIA (Associazione 

internazionale volontari laici ) che ha sede nazionale a Cuneo si è già accennato 

precedentemente. 

Anche l’esperienza di Istanbul (Turchia) assumerà le caratteristiche di viaggio di conoscenza e 

studio, con l’attenzione rivolta al dialogo ecumenico. 

Sono continui gli scambi epistolari e di altro materiale tra classi italiane e scuole sui territori in 

cui si sviluppano i progetti. 

Questa azione è da assumersi nell’ambito dei progetti di educazione e formazione dei giovani, 

a cui si da particolare significato e valore sempre per promuovere e realizzare le opportunità di 

SCV ( servizio civile volontario). 

 

 

Ipsia Foggia 
 

Iniziative di informazione, formazione ed Educazione alle relazioni giuste 

Progetto non solo braccia 
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Il progetto “Non Solo Braccia”, fortemente voluto dalla Provincia e dalla Prefettura di Foggia, 

mira ad attuare azioni finalizzate alla coesione sociale degli immigrati di Capitanata 

attraverso interventi finalizzati all’inserimento lavorativo e all’integrazione socio-culturale. 

“Non Solo Braccia”, vede coinvolti in una stessa cordata comuni, sindacati e associazioni 

della provincia di Foggia. Le Acli, nell’ambito del progetto, sono responsabili del modulo 

“Orientamento e Accompagnamento alla ricerca del lavoro”, che si prefigge di facilitare 

l’ingresso nel mondo del lavoro, favorire l’emersione del lavoro nero e prevenire situazioni di 

sfruttamento della manodopera immigrata, attraverso l’analisi delle opportunità lavorative 

delle imprese presenti sul territorio e la costituzione di una anagrafe degli immigrati che 

metta in risalto le competenze professionali e le aspirazioni lavorative degli stessi. Di 

particolare interesse sono i percorsi di bilancio delle competenze che si sono sperimentati. 

L’Ipsia di Foggia ha collaborato con le Acli, soprattutto, in queste attività. Il Bilancio di 

Competenze è una metodologia nuova che permette una migliore conoscenza di sé e delle 



 

proprie capacità professionali. Gli immigrati non sono solo “braccia”, ma hanno specifiche 

competenze e abilità professionali, che s’intendono, in tal modo, individuare e valorizzare. Il 

Bilancio di Competenze aiuta la persona immigrata a rendersi conto di tutte le cose che sa 

fare, ad immaginarsi operativa anche in contesti professionali lontani dai soliti stereotipi, ad 

acquisire fiducia nelle proprie capacità. Tutto ciò contribuisce alla diffusione di un 

immaginario altro, che veda nella persona immigrata un’importante risorsa umana, culturale 

e professionale 

 

Manifestazione della legalità-documento della legalità 

L’Ipsia di Foggia ha aderito alla manifestazione dei sindacati confederali per la legalità, che si 

è tenuta a Foggia il 18 ottobre 2008. Alla manifestazione è legata la produzione di un 

documento promosso dal Forum permanente per la legalità in Capitanata di cui le Acli fanno 

parte. 

 

Carovana della pace 

L’iniziativa ha concluso un ciclo di incontri tenuti da don Tonino Intiso, Coordinatore del 

comitato “Carovana missionaria della pace 2008”, svoltosi presso la Parrocchia San Filippo 

Neri sul tema “Liberare la parola”. 

Ricordiamo alla stampa che la Carovana missionaria della pace è nata nel contesto del 

Giubileo del 2000; l’esperienza, nella sua prima edizione, aveva scelto lo slogan “Giubileo 

degli oppressi” e aveva portato i temi del Sud del mondo in molte realtà italiane. 

L’esperienza poi è stata ripetuta gli anni successivi condividendo progetti e creando relazioni 

tra associazioni ed Enti locali, tra gruppi missionari e realtà giovanili. 

Quest’anno la Carovana si è messa in cammino ripartendo dalla Parola, per ascoltare e 

diffondere la Buona Notizia del Vangelo. 

Gli “ospiti” della stazione, senza fissa dimora, sono stati solo una delle emergenze del 

territorio e a loro la Carovana vuole dedicare attenzione, perché non siano più lasciati 

all’emarginazione e alla solitudine, costretti a vivere stabilmente nel luogo più transitorio che 

ci sia: la stazione ferroviaria. 
 

Volontariato internazionale, SCV e scambi 

Servizio Civile 
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IPSIA Foggia ha partecipato ai due progetti centrati sull’attività di Cooperazione e in 

particolare sulle tematiche dell’economia solidale e dei diritti dei migranti. 



 

Il progetto “Reti di economia solidale” e cittadinanza attiva e il progetto “Informare e 

promuovere diritti nei processi di emigrazione ed immigrazione”. 

 

 

Ipsia Forlì – Cesena  
 

Iniziative di informazione, formazione ed Educazione alle relazioni giuste 

Progetto alla scoperta della Romania 

Il progetto nasce a seguito del viaggio di conoscenza intrapreso nel gennaio 2008 da alcuni 

volontari di IPSIA Forlì-Cesena ed ha l’obiettivo di far conoscere meglio ai volontari stessi ed 

alla cittadinanza interessata la condizione socio-culturale ed economica di questo paese. In 

particolare si cercherà di veicolare un’immagine diversa e più completa della Romania e dei 

rumeni, rispetto a quella presentata negli ultimi tempi dai media, abbattendo i più comuni 

pregiudizi e stereotipi. 

 

Il progetto si articolerà in due giornate in cui sono previsti: 

- incontro pubblico con Massimiliano Frassi, autore del libro “I bambini delle fogne di 

Bucarest”, dedicato al racconto della situazione sociale attuale in Romania, con riferimento 

particolare ai problemi dell’infanzia; 

- attività di Teatro dell’Oppresso finalizzata ad affrontare il tema dell’incontro con l’altro, dei 

pregiudizi e degli stereotipi verso gli stranieri; 

- spettacolo teatrale di una associazione di giovani clown di Bucarest, nata dall’esperienza di 

“Parada”. 

Parallelamente sarà allestita una mostra fotografica con le foto di viaggio scattate dai 

volontari e altre foto relative ai progetti sviluppati a Bucarest dalla Comunità di Don Orione, 

presso cui sono stati ospitati i volontari di IPSIA. 

 

Sportello Carpe Diem 

IPSIA O.n.g. ha presentato un progetto di Servizio Civile Volontario dal Tema “Relazioni di 

Pace” approvato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 2008. La sede locale di 

IPSIA di Forl-–Cesena ha ottenuto un posto di Servizio Civile all’interno del progetto 

“Relazioni di Pace” e ha selezionato come volontario una ex- studentessa del Liceo Socio-

Pscio-Pedagogico di Forlimpopoli che ha partecipato con la sua classe, in entrambi gli anni, al 

progetto di gemellaggio “Diritti umani e Diversità”. 
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Il progetto locale di Servizio Civile, denominato “Informamondo”, si è posto come obiettivo 

quello di sviluppare uno sportello informativo e di orientamento sulla falsariga degli sportelli 

“Informagiovani”, specializzato nella mobilità giovanile internazionale, nell’educazione allo 

sviluppo, nel turismo responsabile, nell’educazione alla pace e alla mondialità. 

Lo sportello ha trovato sede negli spazi precedentemente utilizzati dall’ “Informagiovani” del 

Comune di Forlimpopoli, nel Centro di Aggregazione Giovanile “Cambio Giro”, grazie ad una 

convezione stipulata tra IPSIA Forlì-Cesena e l’Assessorato ai Servizi sociali, partner attivo 

durante tutto il percorso. 

Obiettivi principali dello sportello: 

- informare gli utenti sulle attività e le iniziative relative al Turismo responsabile e al 

Volontariato internazionale, promosse da Enti del territorio e non; 

- promuovere la conoscenza del Turismo responsabile e del Volontariato internazionale 

tramite azioni sul territorio e nelle scuole per incoraggiare una scelta critica; 

- accrescere la consapevolezza dell’utente quando diventa fruitore del “prodotto turismo”; 

- diffondere la conoscenza di forme di turismo diverso da quello classico e di massa, 

analizzandone aspetti positivi e negativi; 

- diventare tramite tra utente ed ente proponente attraverso la diffusione dell’informazione 

su siti internet e agenzie pubbliche/private che si interessano o promuovono il Turismo 

responsabile e il Volontariato internazionale. 

 

Una prima fase di ricerca, preliminare all’avvio delle attività dello sportello, ha permesso di 

raccogliere materiale informativo e documentazione utile per comprendere i punti 

fondamentali che caratterizzano il Turismo responsabile e conoscere i soggetti promotori e le 

modalità con cui si attua.  

Su questa banca dati si è basata la successiva attività informativa e promozionale dello 

sportello. 

Parallelamente alla conduzione dell’attività di sportello ad utenza libera è stata promossa un’ 

attività di formazione tramite interventi mirati in alcuni istituti scolastici della Provincia di 

Forlì-Cesena. Alle classi coinvolte è stato proposto un percorso di prima conoscenza e 

formazione sul turismo Responsabile, con la prospettiva futura di viaggi di istruzione di tale 

tipo. 
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Attualmente, a conclusione del progetto di SCVN, l’Associazione si sta impegnando per dare 

continuità all’attività di sportello, che dovrebbe presto essere riaperto presso la “Bottega del 

Commercio equo e solidale” di Forlì e portato avanti con la Cooperativa che gestisce la 

Bottega. 



 

Volontariato internazionale, SCV e scambi 

Viaggio di conoscenza in Romania 

Nel gennaio 2008 alcuni volontari di IPSIA Forlì-Cesena, a conclusione del progetto“L’altra 

faccia”, effettuato nell’anno 2007, si sono recati in Romania, per contribuire ad un progetto 

di sostegno materiale promosso dal Comitato per la Lotta contro la fame nel Mondo di Forlì, a 

favore di alcune strutture di accoglienza gestite a Bucarest dalla Comunità di Don Orione. 

L’obiettivo principale del viaggio è stata una prima conoscenza della Romania, a partire da 

realtà di volontariato. A seguito del viaggio è emersa la volontà di approfondire la 

conoscenza della società e della cultura rumena attuale e di sensibilizzare l’opinione pubblica, 

attraverso il progetto “Alla scoperta della Romania”, attualmente in fase di sviluppo. 

 

Terre e Libertà 2008 

IPSIA di Forlì-Cesena si è impegnata nella promozione sul territorio del progetto “Terre e 

Libertà”; anche per l’anno 2008. 

In particolare in occasione di eventi pubblici quale la Festa del Volontariato, promossa dal 

Centro per la Pace “Annalena Tonelli” (di cui IPSIA di Forlì e Cesena è membro) ed in 

occasione della Festa della Comunità cristiana diocesana, promossa dalla Diocesi di Forlì-

Bertinoro, l’Associazione è stata presente con un proprio punto informativo sul progetto 

“Terre e Libertà”. 

 

Diritti umani e diversità, percorsi formativi paralleli tra Italia e Kosovo:  

Emigrazione/Immigrazione 
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Il progetto si è articolato in due fasi, distinte in due diversi anni scolastici. Nel 2005/2006, 

dopo diverse riunioni dei volontari Ipsia con i docenti italiani e kosovari, è stato stabilito un 

“gemellaggio” fra il Liceo “Valfredo Carducci” di Forlimpopoli e il Ginnasio “Xhelal Hajda Toni” 

di Krushe e Madhe, in Kosovo. L’iniziativa consisteva in una “ricerca parallela” che due classi 

di coetanei conducevano in Italia sulla immigrazione nel nostro territorio, in Kosovo sulla 

emigrazione. Gli studenti periodicamente scambiavano impressioni, informazioni, notizie sul 

lavoro e su se stessi, tramite e-mail e il collegamento Msn (il collegamento Internet è stato 

finanziato in parte dalla comunità di Krushe, in parte da Ipsia). Tale ricerca era stata 

preceduta per entrambe le classi da una formazione, realizzata in Italia e in Kosovo da 

volontari di Ipsia, relativa alle condizioni storico-politico-sociali dei rispettivi paesi. Questo, 

per fornire agli uni e agli altri il quadro d’insieme sulla realtà dei “compagni di classe virtuali”.  

Durante l’anno scolastico, le docenti responsabili del progetto a Forlimopoli, Desiree 

Bazzocchi e Tiziana Rossi, hanno visitato la scuola kosovara e la regione del Kosovo dove 



 

essa si trova; il professor Refki Krasniqi, referente per il liceo “Hajda Toni”, a sua volta ha 

compiuto una visita nella nostra Provincia: entrambi i viaggi sono stati organizzati e gestiti 

da Ipsia. Alla fine dell’anno scolastico, inoltre, due studentesse del “Carducci” hanno aderito 

al progetto estivo di animazione organizzato da Ipsia, “Terre & Libertà”, svolgendo la loro 

esperienza proprio a Krushe e Madhe. 

Durante il secondo anno di progetto (2006-2007), l’attenzione si è incentrata piuttosto sulla 

creatività giovanile e sui modi in cui farla emergere e sviluppare. Questa volta la formazione 

è stata affidata alle dottoresse Francesca Giovanardi e Roberta Nisi che l’hanno realizzata sia 

in Italia che in Kosovo. Le due classi hanno scelto di indirizzarsi però a progetti diversi. Le 

studentesse italiane hanno compiuto un’indagine sui bisogni dei giovani di Forlimpopoli in 

termini di servizi e di luoghi di aggregazione. Questo ha condotto all’apertura di una sportello 

informativo, “Carpe diem”, all’interno del centro di aggregazione “Cambia giro”. Lo sportello 

è stato gestito dalle studentesse fino alla fine del luglio 2007. 

Gli studenti di Krushe hanno invece preferito realizzare una sceneggiatura e poi un video 

sulla vita di un giovane kosovaro alle prese con i problemi economici del suo paese.  

Anche in questo caso le due classi hanno scambiato opinioni e notizie tramite Internet: per 

quanto riguarda il Kosovo, Ipsia grazie ai suoi finanziatori ha fornito i fondi per la 

connessione e anche un generatore (e strumentazione connessa) visto che le continue 

interruzioni nell’erogazione di energia elettrica ostacolavano gli studenti di Krushe nel 

mantenere i contatti e nell’elaborare il loro lavoro.  

La ricerca relativa al primo anno di progetto è attualmente in avanzata fase di pubblicazione 

in italiano, inglese e albanese.  

Lo sportello “Carpe diem” è stato gestito, come già indicato, durante l’anno 2008 da una ex 

studentessa della classe del “Carducci”, in Servizio Civile per Ipsia Forlì-Cesena.  

Si stanno pensando iniziative in Italia e in Kosovo per presentare sia la pubblicazione che il 

video degli studenti di Krushe e Madhe.  
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Ipsia Lecco 
 

Iniziative di informazione, formazione ed Educazione alle relazioni giuste 

Sensibilizzazione nelle scuole 

Nel corso del 2008, in collaborazione con l’associazione Nuovo continente, IPSIA Lecco ha 

organizzato un ciclo di 20 incontri sui temi della cooperazione allo sviluppo inseriti in un 

percorso di educazione alla mondialità negli istituti superiori di Lecco e provincia.  

– In collaborazione con il circolo internazionale “Nuovo Continente” IPSIA Lecco ha 

organizzato un incontro con le classi quinte della scuola elementare di Maggianico, rione nel 

quale il circolo opera, per far conoscere la nuova realtà. Alunni e genitori sono stati poi 

invitati a una merenda “extra-ordinaria” nei locali del circolo il sabato successivo all’incontro 

 

Incontri di sensibilizzazione 

In collaborazione con altre realtà presenti sul territorio, sono stati organizzati sette incontri di 

sensibilizzazione per la società civile sui temi dell'educazione alla pace, la difesa dei diritti 

umani, la situazione nella striscia di Gaza, la guerra in Iraq, il “problema zingari” nelle nostre 

città, al decrescita felice.  

In collaborazione con il circolo internazionale “Nuovo Continente” IPSIA Lecco nei locali del 

circolo ha organizzato  

– da gennaio a giugno, un sabato al mese, “Vestiamo il mondo”, un mercatino dell’usato di 

vestiti per grandi e bambini rivolto ai cittadini extracomunitari;  

– da gennaio a giugno, in concomitanza con il mercatino, “Raccontami una storia” favole di 

tutto il mondo raccontate ai bambini italiani e stranieri; 

– un torneo di calcio internazionale (ospitato nel vicino oratorio di Maggianico) con squadre 

composte da diverse etnie che hanno sfidato rappresentative locali; 

– tre cene e due aperitivi etnici aperti alla cittadinanza; 

– alcuni momenti di confronto  con i rappresentanti delle comunità tunisina, marocchina, 

senegalese e ivoriana operanti a Lecco. Oltre a una seri di interventi nella scuole con 

mediatori culturali dell’associazione Amiss di Lecco; 

– nei locali del circolo è stata anche attivata una cineteca e un biblioteca con prestito libero, 

sui temi della cooperazione allo sviluppo, l’integrazione, la convivenza e la storia di diversi 

paesi africani e sudamericani; 
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Fiere 

IPSIA Lecco ha partecipato all'edizione 2008 di “Manifesta”, fiera provinciale del volontariato 

organizzata dall'amministrazione provinciale di Lecco. Nei due giorni della kermesse, oltre a 

distribuire materiale allo stand, IPSIA Lecco è intervenuta a un convegno sui tremi 

dell’integrazione.  

 

Cooperazione allo sviluppo 

Comunità Emmaus di Recife (Brasile) 

IPSIA Lecco ha sostenuto il progetto a sostegno della Comunità Emmaus di Recife (Brasile). 

In collaborazione con IPSIA Trieste, ha finanziato un corso di formazione per operatori.  

 

Cetru- coop. agrofrutticola di Urucarà (Brasile) 

Ipsia Lecco è attiva a Urucarà (Amazzonia), nei dintorni di Parintins. Padre Augusto Gianola, 

missionario lecchese del Pime, insieme ad altri volontari italiani, sostenne la lotta per il 

riconoscimento dei diritti di proprietà sulla terra agli abitanti dell'area di Urucarà e, alla fine 

di un lungo percorso, i coltivatori caboclos hanno ottenuto tale riconoscimento dal governo 

brasiliano. Sono sorte in seguito delle comunità agricole in tutta l'area,  il soggetto 

promotore di queste innovazioni è stata la cooperativa dei coltivatori Cetru a cui è stata 

affiancata una Scuola agricola. IPSIA Lecco fornisce il suo sostegno alla realtà di Urucarà. Nel 

2008 ha finanziato la formazione di un operatore.  

 

Borse di studio (Slovenia) 

IPSIA Lecco ha proseguito la collaborazione al progetto, avviato nel 1994 e promosso da 

lpsia Milano,  di elargizione di "Borse di Studio" a favore di studenti bosniaci profughi in 

Slovenia.  Le borse sono fruibili sia per la scuola media superiore, sia per gli studi 

universitari. Tale progetto si fonda su un rapporto personale e costante nel tempo con i 

beneficiari, da sottolineare in particolare che: 

IPSIA Lecco nell’anno scolastico 2007/2008 è riuscita a finanziare tre borse di studio.  

 

Volontariato internazionale, SCV e scambi 

Notte dei senza dimora 

Ipsia Lecco, in collaborazione con Caritas Ambrosiana ed altre associazioni del territorio, ha 

organizzato a Lecco la “Notte dei senza dimora”, iniziativa di solidarietà a favore dei senza 

tetto.  
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“Tavola della Pace” di Lecco 

Ipsia Lecco è tra i fondatori della “Tavola della Pace” di Lecco che ha organizzato una marcia 

di 20 chilometri per le strade del territorio provinciale.  

 

IPSIA Lecco aderisce al “Comitato lecchese per la cooperazione internazionale”.  

 

 

Ipsia Liguria 
 

Iniziative di informazione, formazione ed Educazione alle relazioni giuste 

IPSIA Liguria, nel corso dell’anno scolastico 2008/09, ha realizzato  incontri in una scuola 

elementare genovese in cui sono stati trattati i temi sui diritti dei bambini, la costituzione 

italiana, la multiculturalità e il rispetto del prossimo con l’aiuto delle due ragazze in Servizio 

Civile presso le ACLI provinciali. 

 

IPSIA Liguria ha partecipato continuativamente alle riunioni organizzate presso la Caritas di 

Genova sulla Campagna del millennio/Target 2015. 

È stata altresì presente sabato 18 ottobre all’iniziativa “STAND UP” svoltasi in piazza S. 

Lorenzo unitamente alle altre organizzazioni.  

 

Cooperazione allo sviluppo 

ACLI Liguria ha partecipato al percorso di costituzione ed alla nascita del Coordinamento 

regionale di LIBERA LIGURIA nata a Genova il 29 novembre 2008.  

IPSIA LIGURIA, in quanto direttamente interessata agli argomenti, ha collaborato 

attivamente e si propone di proseguire sul comune cammino. 

 

Volontariato internazionale, SCV e scambi 

IPSIA Liguria è sede promotrice del progetto nazionale di volontariato “Terre e Libertà”. 

Alcuni volontari hanno partecipato anche quest’anno al progetto di volontariato estivo nella 

località di Bosanska Krupa (Bosnia Erzegovina). 
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Ipsia Milano 
 

Iniziative di informazione, formazione ed Educazione alle relazioni giuste 

Iniziative e Campagne 

 

Scelgo come mi spendo. Serata dedicata alle scelte consapevoli di consumo critico e di 

impegno del proprio tempo (volontariato in Italia e internazionale), organizzata da IPSIA 

Milano in collaborazione con i Giovani Aclisti di Milano. Alla discussione hanno contribuito 

Andrea Di Stefano, direttore di “Valori” e opinionista di Radio Popolare, Abdallah Kabakebbji, 

membro del direttivo nazionale dei Giovani Musulmani Italiani e Don Gino Rigodi. Alla serata 

erano presenti circa cento ragazzi. Russia oggi. Incontro di approfondimento sulla situazione 

politica di un paese fondamentale per comprendere gli equilibri in Europa e nella vicina Asia. 

Ha partecipato all’incontro la giornalista Anna Zafesova. 

 

Kosovo in piazza: un mese dopo il 17 febbraio Serata di riflessione con gli interventi di 

Emiliano Bos, giornalista della Tv Radio svizzera italiana, Mauro Montalbetti, vice presidente 

IPSIA e Silvia Maraone, presidente di IPSIA Milano. L’incontro ha fotografato, in maniera 

precisa e da diversi punti di vista, la situazione attuale del Kosovo dopo l’indipendenza e le 

sue conseguenze sull’intera area balcanica. 

 

Anche quest’anno Ipsia Milano ha partecipato alla grande fiera Fa’ la cosa giusta! presso la 

Fiera Milano City. In questa occasione si è promosso il progetto di volontariato internazionale 

Terre e Libertà con la distribuzione di materiale informativo e la vendita di gadgets. Si è 

organizzato anche un workshop di costruzione di burattini dal titolo “Ratto buratto”, che ha 

visto la partecipazione di circa 15 persone.  

 

Comici in libertà serata di beneficenza a favore del progetto di volontariato Terre e Libertà. 

Serata di cabaret con Dado Tedeschi, Henry Zaffa, i Musicomedians e, soprattutto,  Ale e 

Franz. Teatro tutto esaurito per sostenere le attività estive di IPSIA. 
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In marcia per il clima manifestazione nazionale per il clima a cui ha partecipato IPSIA Milano 

anche con un banchetto informativo. Torneo per la pace a San Giuliano Milanese, comune 

che ha finanziato il progetto “L’albero al centro del mondo”. In questa occasione ha esordito 

il LOKOMOTIV TL, squadra composta da volontari del progetto di volontariato. Festa di 

autofinanziamento presso l’associazione Colore a favore dei progetti Terre e Libertà e 



 

Bambini in Romania con la partecipazione di numerosi volontari. Un modo per salutarsi prima 

delle esperienze estive. 

 

Do the locomotion. Serata a favore del progetto Terre e Libertà, con la musica di Dj Peelo, 

nostro volontario, presso il bar equo solidale Bem Viver di Corsico. Alla serata hanno 

partecipato circa 100 ragazzi. Vuoi la pace?Pedala! Manifestazione promossa dal 

Coordinamento provinciale Pace in Comune a cui Ipsia Milano ha aderito. L’iniziativa 

consisteva in una biciclettata con 5 diverse partenze da 5 diverse località della provincia di 

Milano per chiedere il rispetto degli impegni sugli obiettivi del millennio e per celebrare il 60° 

anniversario della Dichiarazione ONU sui diritti dell’uomo. I cinque percorsi si sono incontrati 

in piazza Duomo per un grande Stand Up finale di fronte a diverse personalità del terzo 

settore della provincia.   

 

Refusnik Tango Un concerto per la pace in Palestina. Presso l’auditorium S. Fedele si è tenuto 

il concerto di musica klezmer del Marco Fusi group. L’incasso della serata è stato devoluto 

per il sostegno dei refusnik, obbiettori di coscienza e soldati anti occupazione israeliani. La 

serata ha visto la partecipazione di circa un centinaio di persone.    Diversificando. Come 

ogni anno IPSIA Milano ha partecipato alla fiera dell’equo e solidale a Buccinasco con un 

banchetto informativo sulle proprie attività e di presentazione del progetto di volontariato 

internazionale Terre e Libertà. 

 

Serata danzante pseudonatalizia. Serata di autofinanziamento al Bem Viver, organizzata dai 

volontari di Terre e Libertà e di Bambini in Romania. Una serata dedicata al divertimento di 

stare insieme, ascoltando musica e scambiandosi gli auguri in maniera pseudo natalizia. 

 

Formazione e percorsi con la società civile 
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Corso di geopolitica In un unico mondo tanti mondi diversi: Primo corso di geopolitica 

organizzato da Ipsia Milano in partnership con Geopolitica.info, centro studi per 

l’approfondimento delle tematiche geopolitiche e di politica internazionale. Il percorso era 

composto da quattro moduli tenuti da professori universitari ed esperiti del settore. Obiettivi 

del corso erano di fornire le conoscenze propedeutiche, di tipo culturale e tecnico-scientifico, 

per un approccio generale alle tematiche geopolitiche; di analizzare le evoluzioni nelle 

relazioni internazionali attraverso lo studio di casi pratici ed attuali; di creare una figura 

professionale in grado di muoversi in un contesto locale/globale per comprendere scenari 



 

mutevoli e di crescente complessità e, infine, di acquisire le nozioni fondamentali per 

l’inserimento professionale nell’ambito delle organizzazioni internazionali. Vi hanno 

partecipato 16 persone, le quali, alla conclusione, hanno ricevuto un attestato di frequenza e 

la possibilità di scrivere un articolo per il portale di Geopolitica.info. 

 

Di seguito i temi degli incontri e i relatori 

 

1° modulo: Le nuove priorità della comunità internazionale 

 

Ripensare la politica nell’era della globalizzazione con Carlo Mongardini, professore ordinario 

di Sociologia e Scienza politica delll’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

Comunità internazionale e salvaguardia ambientale con Francesco Tafani, saggista, 

coordinatore del Centro Studi Geopolitica.info 

Sicurezza globale: la comunità internazionale di fronte al terrorismo con Andrea Morigi, 

Giornalista di “Libero” e saggista. 

Corporate social responsability: la nuova frontiera delle multinazionali con Alessandro Manzo, 

esperto di etica dell’impresa e saggista 

 

2°Modulo: Europa e Stati Uniti 

La geopolitica del Novecento: il caso Italia con Gabriele Natalizia, docente di Teoria e Metodi 

della Pianificazione Sociale della Libera Università degli Studi “S. Pio V” di Roma 

Usa: focus elezioni 2008 con Marco Respinti, giornalista de “Il Foglio” e “Il Domenicale” 

Balcani: il caso ex-Jugoslavia come teatro di crisi all’interno dell’Europa con Silvia Maraone, 

coordinatrice del settore volontariato internazionale di Ipsia e presidente Ipsia Milano e Silvio 

Ziliotto, traduttore, e vicepresidente di IPSIA Milano  

 

3°Modulo: Potenze emergenti e precarietà degli equilibri nell’emisfero Sud 

Cina super potenza emergente con Roberto Coramusi, presidente del Centro Studi 

Geopolitica.info 

America Latina: ostacoli all’integrazione regionale, politiche nazionali e movimentismo con 

Eugenio Balsamo, coordinatore di progetti per la cooperazione allo sviluppo in America Latina 

per l’Ong Concordia e cultore della materia presso la cattedra di Geopolitica della Libera 

Università degli Studi “S. Pio V” di Roma 
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Il Grande Medio Oriente con Maria Paola Pagnini, professore ordinario di Geografia politica 

dell’Università degli Studi di Trieste 



 

 

4°Modulo: Focus Africa 

Le risorse energetiche in Africa: benedizione o sventura? con Marco Cochi, giornalista e 

saggista.Responsabile per le questioni africane e ambientali del Centro Studi Geopolitica.info. 

Il Corno d’Africa tra vecchie rivalità ed ingerenze straniere con Stefano Bellocci, docente di 

Sistemi politici africani comparati dell’Università di Pavia e Paolo Ricotti, segretario 

Presidenza ACLI Milano e responsabile dell’ ufficio Internazionale ACLI. 

 

Le invasioni barbariche. Percorso di formazione, finanziato da CIESSEVI, all’animazione 

interculturale per contesti di volontariato internazionale. Corso realizzato in partnership con 

Bambini in Romania e Interculturando. Il percorso proposto, si configurava come luogo nel 

quale si apprendeva e sperimentava convivenza democratica e nuova cittadinanza nella 

consapevolezza che l’animazione e l’educazione interculturale avvalorano il significato stesso 

di democrazia sia a livello locale che planetario. Gli obiettivi del percorso erano: accrescere la 

sensibilità interculturale all’interno di processi comunicativi e di relazione; rendere 

consapevoli della complessità dell’incontro con l’altro; confrontare le diverse esperienze 

individuando percorsi per maturare un linguaggio ed un approccio comuni e condivisibili; 

sperimentare nei laboratori tematici creatività e capacità interdisciplinari nella progettazione 

e nella realizzazione di un intervento di animazione interculturale; acquisire strumenti per 

diventare promotori di attività di volontariato attraverso la partecipazione e la realizzazione 

di attività di aggregazione; sperimentarsi direttamente in attività di volontariato 

internazionale. 

 

Di seguito i temi degli incontri e i relatori. 

 

Sapori, odori, colori: Il volontariato internazionale. L’incontro con l’altro, il darsi agli altri. 

Incontro a con Agostino Zanotti, Nicola Di Pirro, Paolo Ricotti. 

 

Di qua…: La percezione dell’altro nella quotidianità e al caldo delle proprie tiepide case. 

Incontro di rielaborazione del proprio vissuto con Giancarlo Domenghini. 
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…di là: Tavola rotonda sulla teoria dell’interculturalità e percezione dell’altro attraverso 

esperienze dirette, analisi dei mass-media e interpretazioni sociologiche. Raffronto tra il 

proprio vissuto (al di qua e al di là) e l’analisi scientifica. Incontro con Tanja Sekulic, Maria 

Chiara Cremona e Nicola Di Pirro. 



 

 

Che dramma!: Primo modulo di teatro dell’Oppresso. Usando tecniche teatrali come 

mezzo di conoscenza e come linguaggio, si vuole attuare una trasformazione della realtà 

interiore, relazionale e sociale sui temi dell’intercultura e l’approccio all’altro. Incontro con 

Marco Muzzana. 

 

Che dramma!: Secondo modulo di teatro dell’Oppresso. La sperimentazione operativa. 

Incontro con Marco Muzzana. 

 

Musica, maestro!: Laboratori musicali e creativi per riflettere sulla comunicazione non 

verbale ed acquisire strumenti per i campi di animazione. Incontro con Giancarlo Domenghini 

e Licia Lombardo. 

 

Micro e macro: La trasformazione non violenta del conflitto in contesti interculturali e nei 

lavori di gruppo. Incontro con Mara Bernasconi. 

 

Tirando le somme: Incontro di valutazione del percorso formativo, della ricerca sul territorio 

e analisi degli strumenti di valutazione utilizzabili in contesti di volontariato. Incontro con 

Francesco Pisa. 

 

Corso di serbo croato. In primavera è iniziato un corso di serbo croato tenuto da Silvio 

Ziliotto soprattutto per volontari, al quale, però, hanno partecipato anche diversi esterni, 

interessati ad apprendere la lingua. Gli iscritti sono stati 16. L’interesse verso questa lingua 

ha spinto Ipsia Milano a riproporre in novembre due corsi di due livelli diversi: principianti e 

intermedio. I corsi attualmente sono tenuti da Silvia Maraone e  Silvio Ziliotto e termineranno 

in primavera 2009. Gli iscritti, al momento, sono più di trenta.     
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Nell’ambito del progetto l’ora di pace, finanziato dal comune di Paderno Dugnano, 8 volontari 

bosniaci, che hanno collaborato quest’estate al progetto “Terre e Libertà” a Mostar, hanno 

potuto visitare diverse realtà del panorama del terzo settore milanese. E’ stata un’importante 

occasione per poter conoscere il mondo del volontariato e dell’associazionismo italiano e con 

il quale potersi confrontare. La serata conclusiva si è tenuta nella sala del consiglio comunale 

della città, dove i nostri volontari hanno potuto incontrare la cittadinanza e raccontare la 

propria esperienza. Il Naviglio incontra il Danubio. Una festa italo-romena, realizzata grazie 



 

al finanziamento del Ciessevi, di promozione del volontariato e interscambio tra la cultura 

italiana e quella romena.  

 

In Novembre Campagna Sudan, di cui Ipsia Milano fa parte,  ha organizzato una serie di 

presentazioni del libro Darfur geografia di una crisi nelle città di Modena, Lucca, Pavia, 

Milano, Padova, Cremona, Mirandola e Napoli. Sabato 29 novembre si è tenuto il convegno Il 

corno d’Africa a 60 anni dalla dichiarazione universale dei diritti umani presso il palazzo dei 

Musei a Modena, tra i relatori Mudawi Ibrahim Adam, presidente dell’associazione Sudan 

Social development organization, Mariam Yassin, direttore di Women’s development 

organization e Diego Marani, autore del libro Darfur geografia di una crisi, oltre a diversi 

esperti sui temi del corno d’Africa e dei diritti umani. 

 

Vita associativa 

 

Il 18 si è tenuta l’assemblea dei soci di IPSIA Milano dedicata interamente al Brasile. Si è 

voluto inquadrare il paese con testimonianze di volontari, immagini e con l’esperienza di uno 

dei soci storici di Milano: Osvaldo Fusi. 

 

Direttivo di IPSIA Milano con l’elezione di Silvio Ziliotto come nuovo vice presidente 

dell’associazione. 

 

Cooperazione allo sviluppo 

 

Sostegno al processo di pace in Sudan attraverso il rafforzamento delle 

capacità metodologico gestionali di associazioni della società civile 

 (seconda fase) 

 

Contesto.  
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Il 9 gennaio 2005 il Sudan è entrato in una nuova epoca storica: a Nairobi è stato firmato 

l’Accordo di Pace (Comprehensive Peace Agreement) che ha messo fine ad una sanguinosa 

guerra civile tra il Nord e il Sud del Paese, durata 22 anni. L’intreccio di motivi religiosi, 

etnici, culturali ed economici sottesi ai conflitti sudanesi è molto complesso. Il nucleo centrale 

del problema è però la tradizionale marginalizzazione delle aree geograficamente periferiche 

negli organismi di decisione politica, economica e sociale del governo di Khartoum. Dopo il 9 



 

gennaio sono stati sottoscritti altri due accordi di pace, uno per il Darfur e l’altro per l’Est del 

Paese. Il primo, il DPA (Darfur Peace Agreement), firmato ad Abuja (Nigeria) nel maggio 

2006 dal governo sudanese e dall’Sla/m, è un fragile accordo di pace che pone una tregua ad 

un conflitto scoppiato nel 2003, che ha causato oltre 200 mila morti e che ancora oggi è 

messo in seria discussione dal riacutizzarsi delle tensioni nella regione. Il secondo, l’EPA 

(Eastern Sudan Peace Agreement), sottoscritto ad Asmara (Eritrea) il 14 ottobre 2006 dal 

governo di Khartoum e dai ribelli dell’Eastern Front, pur affrontando uno per uno i nodi 

politici, economici e di sicurezza che dividono le due parti, risulta poco affidabile e di 

problematica attuazione. 

Alla firma degli Accordi di Pace deve seguire un lungo processo di implementazione, 

rispettando i passaggi e i tempi previsti dai singoli protocolli, da parte di tutti gli attori 

coinvolti. La piena riuscita degli Accordi di Pace richiede, in questo periodo di transizione, un 

costante accompagnamento e monitoraggio da parte della comunità internazionale.  

 

L’attività di IPSIA 

 

La seconda fase del progetto si propone di disegnare il previsto pluriennale programma di 

capacity/peace building da realizzare insieme ai partner locali, sia nelle tre regioni di 

intervento (Est Sudan, Darfur e Sud Kordofan, e la zona di Abyei che si è stabilmente inserita 

nell'intervento) che a livello nazionale. Questo come risultato dal precedente programma 

svolto nella prima parte del progetto. 

 

Gli obiettivi del progetto sono i seguenti: 

 

1.  

continuare il sostegno della società civile coinvolta nei primi seminari per aumentare la loro 

capacità partecipativa 
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2.  

realizzare un primo corso di formazione secondo la metodologia dell' “imparare facendo”, che 

metterà in grado le ONG locali di sviluppare proposte di intervento a partire da analisi 

approfondite dei problemi da affrontare e tenendo conto degli standard richiesti dai donatori 

internazionali, sia per quanto riguarda la redazione del testo che la determinazione del 

budget; in questo modo si soddisferà uno dei bisogni più chiaramente emersi nella prima 

fase, 



 

3.  

individuare le risorse locali da coinvolgere nel programma, attivando tutte le possibili energie 

e sinergie, valorizzando le capacità locali e raggiungendo l'obiettivo di radicare l'intervento 

sul territorioproseguire nel percorso volto alla nascita di una rete di gruppi della società civile 

sudanese. 

 

Metodologia e azioni svolte: In questa seconda fase di intervento l'obiettivo specifico da 

raggiungere è il piano dettagliato del programma pluriennale da realizzare, sia a livello 

regionale che nazionale. L'obiettivo sarà raggiunto facendo interagire le organizzazioni 

partecipanti in corsi di formazione sia a livello regionale che nazionale, mettendo così le basi 

di una rete di gruppi della società civile che impareranno a lavorare insieme per raggiungere 

obiettivi comuni. Si tratta quindi di individuare le attività necessarie al raggiungimento degli 

obiettivi individuati nella prima fase del programma. Anche questa fase sarà implementata 

con l’aiuto delle due organizzazioni locali partner nel primo progetto, Sudo e Acord, e anche 

in questa occasione sarà presente un coordinamento in Italia e in Sudan per supportare tutte 

le azioni. 

 

Risultati attesi: Dai risultati di questa seconda e ultima parte preparatoria ci si aspetta che 

vengano tracciati i programmi definitivi da avviare per ciascuna attività specifica. 

 

Il progetto si è concluso a metà del 2008 e insieme ai partner locali si stanno elaborando le 

nuove azioni da realizzare per i prossimi anni. 

 

 

L'ora di pace 

finanziato dal comune di Paderno Dugnano 

Contesto. 
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Mostar è una città della Bosnia Erzegovina popolata da circa 128.000 abitanti , si trova nel 

Cantone Erzegovina-Neretva, appartenente alla federazione croato-musulmana. È la quarta 

città per estensione e popolazione del Paese. Il nome Mostar deriva dal suo Antico Ponte 

(Stari Most)e dalle torri sulle due rive, i "custodi del ponte" (mostari).La città venne fondata 

nel tardo XV secolo dai turchi ottomani, quando Mostar era il centro amministrativo 

dell'impero nella regione dell'Erzegovina. L'Impero Austro-Ungarico annesse Mostar nel 1878. 

Dopo la I guerra mondiale la città divenne parte del Regno di Jugoslavia e quindi, dopo 



 

essere stata insieme all’intera regione dell’Erzegovina teatro di cruciali battaglie tra i 

partigiani di Tito e gli invasori nazisti, al termine della II guerra mondiale, la città entrò a far 

parte, come tutta la Bosnia, della Repubblica Federativa Popolare Jugoslava. In quegli anni 

l’antica città cambiò volto, mantenendo intatto il centro storico con il suo ponte a “schiena 

d’asino” e si espansero i quartieri residenziali, sorsero importanti fabbriche per la lavorazione 

del tabacco, dell’alluminio e per la trasformazione dei prodotti agricoli provenienti dalla fertile 

zona circostante. Vennero inoltre costruite diverse dighe per sfruttare l'energia idroelettrica 

del fiume Neretva. La città ebbe quindi uno sviluppo economico molto forte che portò l’intera 

regione a  vivere nel benessere. 
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Nel recente conflitto, nato dalla dissoluzione della Jugoslavia, tra il 1992 e 1993, dopo che la 

Bosnia Erzegovina dichiarò l'indipendenza dalla Repubblica Socialista Federale di Jugoslavia, 

la città di Mostar fu soggetta ad un assedio durato nove mesi seguito da una cruenta guerra 

civile. L'Esercito Popolare Jugoslavo (JNA) comandato dai serbi, bombardò per la prima volta 

Mostar il 3 aprile 1992 e nelle settimane successive prese il controllo di gran parte della città. 

L'8 aprile i croati d'Erzegovina formarono il Consiglio di Difesa Croato (Hrvatsko Vijeće 

Obrane, HVO) ed affrontarono le forze dell'esercito jugoslavo (oramai diventato strumento 

bellico del governo serbo). Il 12 giugno le forze militari dell'HVO, assieme a formazioni più 

piccole composte da Bosgnacchi, con un imponente schieramento di uomini e armi riuscirono 

a fronteggiare le truppe del JNA a farle uscire da Mostar. Il IV Corpo dell'Esercito della Bosnia 

Erzegovina, principale formazione militare dei bosgnacchi, venne fondata quello stesso anno 

a Mostar. Durante l'assedio che ne seguì, la città venne bombardata dai serbi bosniaci 

posizionati sulle montagne a est. Nel 1993, i croati bosniaci e i bosgnacchi cominciarono tra 

loro una sanguinosa lotta per il controllo di Mostar che si combatteva di casa in casa, separati 

da una strada, il Bulevar una delle arterie principali della città che separava le due fazioni 

delineando la linea fronte. I croati, meglio armati ed organizzati lanciarono un'offensiva il 9 

maggio durante la quale bombardarono senza tregua il quartiere musulmano, riducendolo in 

gran parte in rovine, compreso numerose moschee e case del periodo ottomano e crearono 

decine di campi di concentramento in cui vennero imprigionati i Bosgnacchi. La stessa 

situazione che si presentava a Mostar, si rifletteva nell’intera regione dell’Erzegovina, in cui lo 

scontro tra croati e bosgnacchi per il dominio della regione era feroce e vedeva avere la 

meglio i croati, dotati di maggior potenziale bellico. Questo creò uno spostamento di 

popolazione molto ampio, dai villaggi e dalle cittadine la popolazione musulmana fuggiva, 

cercando rifugio proprio in Mostar assediata. Il 9 novembre del 1993 gli occhi di tutto il 

mondo videro le immagini dell’antico ponte di pietra del XVI secolo, distrutto dal fuoco di 

mortaio croato. Il ponte venne ricostruito e inaugurato nel 2004, in particolare per volontà 



 

dell’Unione Europea. Il ponte venne iscritto dall’UNESCO, nel 2005, nella lista delle bellezze 

del mondo da salvaguardare. Secondo il giornalista triestino Paolo Rumiz la distruzione del 

ponte, che non aveva nessun valore strategico, volle colpire un simbolo, il simbolo 

dell'alleanza tra due mondi che si volevano ad ogni costo separare. 

 

 

 

La difficile pace: separati in casa. 

 

Un cessate il fuoco fu firmato il 25 febbraio 1994. La città rimase divisa tra croati e 

bosgnacchi e solo nel 1996, dopo un periodo sotto amministrazione internazionale,  fu 

ristabilita la possibilità di passare da una parte all'altra della città, che nel frattempo era 

collegata solamente da una passerella, l’unico “ponte” che passava sopra la Neretva.  

Per mantenere il controllo sociale e politico, non avendo trovato un punto d’accordo comune 

tra le due parti, Mostar divenne una città divisa in 6 diverse amministrazioni con 6 

circoscrizioni elettorali. Questo non fece che rendere ancor più difficile la comunicazione tra 

le parti divise della città, fino a che nel 2004 con l’intervento dell’Alto Rappresentante in 

Bosnia Erzegovina, Paddy Ashdown, la città venne riunita in una sola municipalità, pur 

mantenendo le circoscrizioni elettorali. Il governo della città è attualmente composto da un 

sindaco (negli anni precedenti si trattava sempre di un sindaco e di un vicesindaco di nazioni 

diverse, uno Croato e l’altro Musulmano) e da 35 consiglieri. Oggi il numero massimo di 

consiglieri per ogni nazionalità è di 15, il minimo di 4. In questo modo in teoria viene 

garantito un equilibrio tra le diverse nazioni, nessuna delle quali può  avere un potere 

maggiore. Il sindaco è eletto dagli stessi consiglieri con la maggioranza (50% più uno) dei 

voti. 

 

Premessa. 

 

L’azione volge da una parte a rafforzare le relazioni già esistenti tra l’associazione IPSIA, i 

circoli ACLI e in generale la cittadinanza italiana e le realtà giovanili di Mostar, sostenendo un 

gruppo di adolescenti nella loro formazione e nella creazione di momenti di costruzione della 

società civile e alla creazione di uno “spirito europeo” che è l’unica strada che permetterà alla 

Bosnia di uscire dall’isolamento in cui tuttora versa. 
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Allo stesso tempo si vuole sostenere una delle fasce più deboli della popolazione, i bambini 

con disabilità fisiche e mentali, che solamente con la nuova riforma scolastica in atto 

partecipano alle attività scolastiche, mentre precedentemente erano costretti a rimanere in 

istituti speciali o a casa. Oggi la riforma prevede che esistano in ogni scuola aule attrezzate 

per facilitare l’apprendimento psico-motorio di questi bambini e la socializzazione con gli altri 

bambini, ma purtroppo i fondi stanziati per il sostegno alle scuole si riducono sempre più, 

così che le strutture non sono in grado di offrire gli strumenti necessari a questi bambini per 

un loro sviluppo armonioso. 

 

Nell’estate 2007 i volontari italiani di IPSIA si recano a Mostar per lo svolgimento del campo 

estivo di animazione a Vrapcici (frazione di Mostar nord) nella scuola elementare del paese. I 

precedenti contatti e la relazione di partenariato tra l’IPSIA e l’Associazione ADL di Mostar 

fanno sì che venga realizzato nel periodo di permanenza del gruppo dei volontari un incontro 

e un workshop dal tema “come vedo il mio futuro” tra i ragazzi italiani e i ragazzi bosniaci 

della scuola superiore di elettrotecnica, posta al piano superiore della scuola elementare VI in 

Ulica Santic. 

La relazione si rafforza spontaneamente nel momento in cui alcuni ragazzi mostarini 

partecipano alle mattinate di animazione presso la scuola di Vrapcici, come volontari, insieme 

ai ragazzi italiani. 

 

La scuola di elettrotecnica si trova nella stessa struttura della scuola elementare VI e un 

colloquio con la Direttrice fa sì che nasca la richiesta di realizzare i campi di animazione 

anche presso la struttura da lei gestita. 

 

Approfondite con i partner le necessità e sondando direttamente con i ragazzi della 

scuola superiore la loro voglia di realizzare un progetto che venga promosso in primis da 

loro, si sviluppa l’idea di realizzare un progetto che coinvolga contemporaneamente  le due 

realtà esistenti sotto lo stesso tetto: da una parte formare un gruppo di animatori locali (i 

ragazzi delle superiori) che acquisisca strumenti per poter fare volontariato per l’infanzia e 

dall’altra supportare la struttura e le attività della scuola elementare in particolare facendo 

fronte alle necessità dei bambini più bisognosi, i disabili. 

 

Il doppio intervento vuole confluire in un campo estivo di animazione con ragazzi bosniaci e 

ragazzi italiani che si svolga all’interno della scuola elementare VI di Mostar. 

 
 

- 98 -

 



 

Il passaggio importante riguarda la sostenibilità che si vuole dare al progetto, fungendo 

sostanzialmente da volano per le future attività che il gruppo che si verrà a formare potrà 

portare avanti da solo. Si darà il supporto necessario al gruppo di animatori di Mostar, che 

dovranno raccogliere il testimone di IPSIA e delle ACLI che sino ad ora sono intervenute per 

la realizzazione di questi programmi e quindi impegnarsi autonomamente per la realizzazione 

di interventi di volontariato. 

 

L’ampio obiettivo che si vuole quindi raggiungere, è la creazione dal basso di una 

società civile autonoma, che oggi in Bosnia ancora fatica a crearsi. 

 

 

Obiettivi del progetto: 

 

  

OBIETTIVI SPECIFICI IN BOSNIA: 

 

 

- ristrutturare e allestire un’aula della scuola primaria VI di Mostar destinata ai bambini con  

disabilità al fine di creare per questi bambini uno spazio ad hoc per i loro bisogni educativi e 

facilitare attraverso una strumentazione adeguata il percorso pedagogico più opportuno per 

questi bambini che fino alla recente riforma educativa erano relegati in istituti speciali o del 

tutto emarginati nelle loro case; 

 

- agevolare e supportare il corpo insegnanti nell’attività destinata ai bambini disabili 

utilizzando la strumentazione fornita; 

 

- garantire un percorso di formazione ai giovani della scuola elettrotecnica di Mostar sul tema 

del volontariato, perché nell’impegno e nella ricerca del bene comune aumenta l’autostima e 

la fiducia nel prossimo, elementi che, in una società lacerata come quella bosniaca, possono 

rivelarsi fattori di fondamentale importanza 
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- fornire i presupposti per uno scambio interculturale tra i giovani della scuola elettrotecnica 

e i giovani italiani, dato che nella reciproca conoscenza si facilitano i legami e si garantiscono 

proficui e pacifici rapporti. Queste occasioni di scambio devono essere inquadrate nell’ottica 



 

di uno sperato allargamento a tutti i Paesi dell’ex-Jugoslavia, innanzitutto con la stipula degli 

Accordi di associazione e stabilizzazione 

 

- rafforzare, sostenere e promuovere la società civile bosniaca 

 

OBIETTIVI SPECIFICI IN ITALIA: 

 

- promuovere con continuità le attività di volontariato internazionale, fondamentali per la 

formazione personale dei giovani; 

 

- dare la possibilità ai giovani di essere protagonisti in uno scambio con giovani provenienti 

da una realtà diversa come occasione di crescita e conoscenza 

 

- rafforzare la relazione di cooperazione che IPSIA e le ACLI hanno con la Municipalità di 

Paderno Dugnano e facilitarne le relazioni con la controparte bosniaca 

 

 

Azioni del progetto: 

 

 

- Allestimento di un’aula didattica per bambini diversamente abili nella scuola elementare VI 

di Mostar 

 

- Fornitura di materiale didattico e giocattoli per lo sviluppo psico-motorio in particolare per 

bambini diversamente abili  

 

- Formazione al volontariato per adolescenti della scuola superiore elettrotecnica di Mostar 

 

- Momenti di scambio tra giovani italiani e bosniaci 

 

- Realizzazione di campi di volontariato internazionale con un’equipe di volontari italiani e 

bosniaci 
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- Gemellaggio con circoli ACLI, Unione sportiva Acli, scuole elementari e superiori di Paderno 

Dugnano 



 

 

Partner del progetto: 

 

Scuola elementare: J.U. VI Osnovna Skola Mostar 

La Scuola elementare VI venne fondata nel 1956. Durante il periodo della guerra venne 

pesantemente danneggiata e i bambini seguirono le lezioni direttamente nei garage e nelle 

cantine delle case. Il 6 giugno del 1996 fu finalmente possibile rientrare nell’edificio che fu 

ricostruito grazie ai fondi dell’UE. 

Nella stessa struttura c’erano sino al 2006 anche due scuole tecniche superiori, quindi una di 

queste è stata spostata nell’edificio originario. Oggi quindi la scuola vede al piano terra la 

scuola elementare e al piano superiore la scuola superiore di elettrotecnica. LA metratura 

quadrata dell’edificio consiste in 2650 di cui 1200 sono per l’utilizzo della scuola elementare e 

i restanti per la superiore. In comune ci sono poi la palestra, il cortile e lo spazio per le 

attività sportive, un campetto in cemento per basket e calcetto. 

Nell’edificio convivono 3 generazioni intere: i bambini e i pre-adolescenti dai 6 ai 15 anni 

nell’elementare, i ragazzi dai 15 ai 19 con la scuola superiore e gli adulti sopra i 45 anni che 

frequentano i corsi serali. 

I bambini della scuola elementare sono per quest’anno scolastico 286, seguiti da 16 

insegnanti a tempo pieno e 5 a metà tempo. 

 

Scuola superiore: J.U. Srednja Elektrotehnicka skola 

La scuola si trova in Via A. Santic a Mostar, poco distante dal Bulevar, in una zona 

completamente devastata dalla guerra. Essendo stata completamente distrutta durante la 

guerra attualmente si trova al piano superiore della scuola elementare VI di Mostar. 

Attualmente ci sono 276 alunni che studiano differenti programmi, i curricula sono: 

 

- Tecnico delle telecomunicazioni 

- Perito elettronico 

- Perito elettrotecnico 

- Perito informatico 

- Elettricista 
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Attualmente la scuola dispone solamente di 6 aule che vengono utilizzate anche come 

gabinetti per le diverse specializzazioni, di uno spazio esterno per le attività sportive (campo 



 

da calcetto e da basket in cemento) e da una palestra che viene utilizzata con la scuola 

elementare. 

 

ADL di Mostar: AGENZIA PER LA DEMOCRAZIA LOCALE A MOSTAR 

L’ADL di Mostar venne fondata nel 2004. L’agenzia è localizzata in una città molto simbolica, 

che è ancora oggi sostanzialmente divisa in termini etnici. L’LDA opera sia a livello locale che 

a livello cantonale. 

 

Le principali attività dell’ADL sono: 

“Capacity building” per autorità locali e Organizzazioni Non Governative locali  

Dialogo interetnico 

Disagio giovanile 

Sviluppo economico locale 

Turismo sostenibile e formazione per le guide locali 

Sviluppo dei mass-media e informazione 

Integrazione europea 

 

Teatro per la pace – L’albero al centro del mondo 

finanziato dal comune di San Giuliano Milanese 
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Contesto: 
 

Mostar è una città della Bosnia Erzegovina popolata da circa 128.000 abitanti , si trova nel 

Cantone Erzegovina-Neretva, appartenente alla federazione croato-musulmana. È la quarta 

città per estensione e popolazione del Paese. Il nome Mostar deriva dal suo Antico Ponte 

(Stari Most)e dalle torri sulle due rive, i "custodi del ponte" (mostari).La città venne fondata 

nel tardo XV secolo dai turchi ottomani, quando Mostar era il centro amministrativo 

dell'impero nella regione dell'Erzegovina. L'Impero Austro-Ungarico annesse Mostar nel 1878. 

Dopo la I guerra mondiale la città divenne parte del Regno di Jugoslavia e quindi, dopo 

essere stata insieme all’intera regione dell’Erzegovina teatro di cruciali battaglie tra i 

partigiani di Tito e gli invasori nazisti, al termine della II guerra mondiale, la città entrò a far 

parte, come tutta la Bosnia, della Repubblica Federativa Popolare Jugoslava. In quegli anni 

l’antica città cambiò volto, mantenendo intatto il centro storico con il suo ponte a “schiena 

d’asino” e si espansero i quartieri residenziali, sorsero importanti fabbriche per la lavorazione 

del tabacco, dell’alluminio e per la trasformazione dei prodotti agricoli provenienti dalla fertile 

zona circostante. Vennero inoltre costruite diverse dighe per sfruttare l'energia idroelettrica 



 

del fiume Neretva. La città ebbe quindi uno sviluppo economico molto forte che portò l’intera 

regione a  vivere nel benessere. 

Nel recente conflitto, nato dalla dissoluzione della Jugoslavia, tra il 1992 e 1993, dopo che la 

Bosnia Erzegovina dichiarò l'indipendenza dalla Repubblica Socialista Federale di Jugoslavia, 

la città di Mostar fu soggetta ad un assedio durato nove mesi seguito da una cruenta guerra 

civile. L'Esercito Popolare Jugoslavo (JNA) comandato dai serbi, bombardò per la prima volta 

Mostar il 3 aprile 1992 e nelle settimane successive prese il controllo di gran parte della città. 

L'8 aprile i croati d'Erzegovina formarono il Consiglio di Difesa Croato (Hrvatsko Vijeće 

Obrane, HVO) ed affrontarono le forze dell'esercito jugoslavo (oramai diventato strumento 

bellico del governo serbo). Il 12 giugno le forze militari dell'HVO, assieme a formazioni più 

piccole composte da Bosgnacchi, con un imponente schieramento di uomini e armi riuscirono 

a fronteggiare le truppe del JNA a farle uscire da Mostar. Il IV Corpo dell'Esercito della Bosnia 

Erzegovina, principale formazione militare dei bosgnacchi, venne fondata quello stesso anno 

a Mostar. Durante l'assedio che ne seguì, la città venne bombardata dai serbi bosniaci 

posizionati sulle montagne a est. Nel 1993, i croati bosniaci e i bosgnacchi cominciarono tra 

loro una sanguinosa lotta per il controllo di Mostar che si combatteva di casa in casa, separati 

da una strada, il Bulevar una delle arterie principali della città che separava le due fazioni 

delineando la linea fronte. I croati, meglio armati ed organizzati lanciarono un'offensiva il 9 

maggio durante la quale bombardarono senza tregua il quartiere musulmano, riducendolo in 

gran parte in rovine, compreso numerose moschee e case del periodo ottomano e crearono 

decine di campi di concentramento in cui vennero imprigionati i Bosgnacchi. La stessa 

situazione che si presentava a Mostar, si rifletteva nell’intera regione dell’Erzegovina, in cui lo 

scontro tra croati e bosgnacchi per il dominio della regione era feroce e vedeva avere la 

meglio i croati, dotati di maggior potenziale bellico. Questo creò uno spostamento di 

popolazione molto ampio, dai villaggi e dalle cittadine la popolazione musulmana fuggiva, 

cercando rifugio proprio in Mostar assediata. Il 9 novembre del 1993 gli occhi di tutto il 

mondo videro le immagini dell’antico ponte di pietra del XVI secolo, distrutto dal fuoco di 

mortaio croato. Il ponte venne ricostruito e inaugurato nel 2004, in particolare per volontà 

dell’Unione Europea. Il ponte venne iscritto dall’UNESCO, nel 2005, nella lista delle bellezze 

del mondo da salvaguardare. Secondo il giornalista triestino Paolo Rumiz la distruzione del 

ponte, che non aveva nessun valore strategico, volle colpire un simbolo, il simbolo 

dell'alleanza tra due mondi che si volevano ad ogni costo separare. 
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La difficile pace: separati in casa. 

 

Un cessate il fuoco fu firmato il 25 febbraio 1994. La città rimase divisa tra croati e 

bosgnacchi e solo nel 1996, dopo un periodo sotto amministrazione internazionale,  fu 

ristabilita la possibilità di passare da una parte all'altra della città, che nel frattempo era 

collegata solamente da una passerella, l’unico “ponte” che passava sopra la Neretva.  

Per mantenere il controllo sociale e politico, non avendo trovato un punto d’accordo comune 

tra le due parti, Mostar divenne una città divisa in 6 diverse amministrazioni con 6 

circoscrizioni elettorali. Questo non fece che rendere ancor più difficile la comunicazione tra 

le parti divise della città, fino a che nel 2004 con l’intervento dell’Alto Rappresentante in 

Bosnia Erzegovina, Paddy Ashdown, la città venne riunita in una sola municipalità, pur 

mantenendo le circoscrizioni elettorali. Il governo della città è attualmente composto da un 

sindaco (negli anni precedenti si trattava sempre di un sindaco e di un vicesindaco di nazioni 

diverse, uno Croato e l’altro Musulmano) e da 35 consiglieri. Oggi il numero massimo di 

consiglieri per ogni nazionalità è di 15, il minimo di 4. In questo modo in teoria viene 

garantito un equilibrio tra le diverse nazioni, nessuna delle quali può  avere un potere 

maggiore. Il sindaco è eletto dagli stessi consiglieri con la maggioranza (50% più uno) dei 

voti. 

 

Premessa:  

 

L’azione volge da una parte a rafforzare le relazioni già esistenti tra l’associazione IPSIA e 

in generale la cittadinanza italiana con gli attori principali della cooperazione decentrata,  e le 

realtà giovanili di Mostar, sostenendo un gruppo di adolescenti nella loro formazione e nella 

creazione di momenti di costruzione della società civile e alla creazione di uno “spirito 

europeo” che è l’unica strada che permetterà alla Bosnia di uscire dall’isolamento in cui 

tuttora versa. 

 

Allo stesso tempo si vuole costruire, utilizzando la comprovata esperienza dell’associazione 

Pozoriste Lutaka, un percorso partecipato basato su laboratori e workshop sul teatro delle 

marionette e quindi realizzare la rappresentazione della storia popolare “l’albero al centro del 

mondo” che sia occasione per la valorizzazione della cultura e delle tradizioni intese come 

patrimonio comune che superi le divisioni interetniche e nazionali.  
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Lo spettacolo e il lavoro preparatorio che verrà fatto, utilizzando gli spazi messi a 

disposizione per le prove dal Centro Giovanile Abrasevic, diventa quindi l’occasione di 



 

trasmissione di saperi e competenze non vincolate ad una specifica appartenenza, ma 

patrimonio comune e fonte di autostima e fiducia.  

 

La relazione sul territorio: 

Nell’estate 2007 i volontari italiani di IPSIA si recano a Mostar per lo svolgimento del campo 

estivo di animazione a Vrapcici (frazione di Mostar nord) nella scuola elementare del paese. I 

precedenti contatti e la relazione di partenariato tra l’IPSIA e l’Associazione ADL di Mostar 

fanno sì che venga realizzato nel periodo di permanenza del gruppo dei volontari un incontro 

e un workshop dal tema “come vedo il mio futuro” tra i ragazzi italiani e i ragazzi bosniaci 

della scuola superiore di elettrotecnica, posta al piano superiore della scuola elementare VI in 

Ulica Santic.  

La relazione si rafforza spontaneamente nel momento in cui alcuni ragazzi mostarini 

partecipano alle mattinate di animazione presso la scuola di Vrapcici, come volontari, insieme 

ai ragazzi italiani. La scuola di elettrotecnica si trova nella stessa struttura della scuola 

elementare VI e un colloquio con la Direttrice fa sì che nasca la richiesta di realizzare i campi 

di animazione anche presso la struttura da lei gestita. La risposta molto positiva agli stimoli 

sinora ricevuti e la partecipazione attiva dei giovani e le buone relazioni createsi nel corso 

degli anni sul territorio con i progetti di volontariato giovanile di Terre e Libertà nella zona di 

Mostar, hanno portato a considerare l’idea di coinvolgere ancor di più gli studenti nei progetti 

di cooperazione e auto-sviluppo, proponendo quindi un’attività laboratoriale e la realizzazione 

di uno spettacolo teatrale. 

 

Approfondite con i partner le necessità e sondando direttamente con i ragazzi della 

scuola superiore la loro voglia di realizzare un progetto che venga promosso in primis da 

loro, si sviluppa l’idea di realizzare un progetto che coinvolga contemporaneamente  le due 

realtà esistenti sotto lo stesso tetto: da una parte formare un gruppo di animatori locali (i 

ragazzi delle superiori) che acquisisca strumenti per poter fare volontariato per l’infanzia e 

dall’altra permettere ai bambini della scuola elementare di poter imparare nuove tecniche, 

sviluppare la propria creatività e riscoprire il patrimonio comune del proprio popolo, tramite il 

lavoro su una fiaba jugoslava.  

Inoltre si vuole supportare l’attività già esistente dell’associazione teatrale e la diffusione 

della cultura, dei valori e dei sapere specifici esistenti nella società locale. 
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Si cercherà in questo modo di sostenere l’attività di volontario supporto dei più grandi verso i 

più piccoli. Si darà il necessario aiuto ai professionisti del teatro delle marionette di Mostar 



 

per la diffusione di buone prassi e la condivisione di momenti ludico ricreativi che portino 

all’acquisizione di saperi e valori da utilizzare anche durante i campi di volontariato 

internazionale. Inoltre nel 2008 il teatro dei burattini di Mostar festeggia i 55 anni dalla sua 

fondazione, la realizzazione del progetto di laboratori e rappresentazione nelle scuole 

rientrerebbe nei maggiori eventi organizzati per questa particolare ricorrenza, a cui il Teatro 

intende dare il meritato risalto. 

 

L’ampio obiettivo che si vuole quindi raggiungere è la creazione di momenti di 

aggregazione che stimolino il dialogo e l’apprendimento di buone prassi nell’ambito del 

volontariato per i ragazzi più grandi e nella conoscenza di forme di espressione creativa per i 

più piccoli, attraverso l’utilizzo della tradizione popolare che è comune all’intera popolazione 

della Bosnia, nel tentativo di abbattere le divisioni esistenti nel paese.  

 

OBIETTIVI SPECIFICI IN BOSNIA: 

 

- realizzare un corso sul teatro delle marionette, che sia occasione di formazione e sviluppo 

della creatività per i bambini, nel superamento delle differenze etniche; 

 

- favorire la collaborazione dei giovani della scuola superiore alla partecipazione al corso, 

nella fase di creazione delle scene e dell’animazione, al fine di stimolare il volontariato, 

perché nell’impegno e nella ricerca del bene comune aumenta l’autostima e la fiducia nel 

prossimo, elementi che, in una società lacerata come quella bosniaca, possono rivelarsi 

fattori di fondamentale importanza; 

 

- realizzare uno spettacolo teatrale al termine dei laboratori, che sia occasione per la 

diffusione e la valorizzazione della cultura e dei valori positivi della società bosniaca; 

 

- creare una proficua collaborazione con il Teatro della marionette di Mostar e sostenere le 

attività culturali e artistiche rivolte all’intera popolazione della città; 

 

- rafforzare, sostenere e promuovere la società civile bosniaca; 
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OBIETTIVI SPECIFICI IN ITALIA: 

 

- promuovere con continuità le attività di volontariato internazionale, fondamentali per la 

formazione personale dei giovani; 

 

- rafforzare la relazione di cooperazione che IPSIA e le ACLI hanno con la Municipalità di San 

Giuliano Milanese, attraverso l’invio di volontari per la realizzazione dello spettacolo teatrale 

e per i campi di volontariato internazionale e facilitarne le relazioni con la controparte 

bosniaca; 

 

- fornire un’occasione di conoscenza della cultura e delle potenzialità della società giovanile 

bosniaca; 

 

AZIONI DEL PROGETTO: 

 

- Realizzazione di un percorso gestito dal Pozoriste Lutaka per 50 bambini della scuola 

elementare sviluppato in 16 incontri, finalizzato alla creazione (costruzione marionette, 

realizzazione fondali e scenografie, creazione dialoghi, recitazione) di uno spettacolo basato 

sulla fiaba popolare “L’albero al centro del mondo” 

 

- Organizzazione di una conferenza stampa a Mostar per la presentazione del progetto in 

vista della realizzazione dello spettacolo dei burattini e dei 55 anni di presenza continuativa 

dell’associazione Pozoriste Lutaka 

 

- Realizzazione di uno spettacolo aperto al pubblico presso il Teatro dei Burattini sul tema 

della fiaba popolare l‘albero al centro del mondo 

 

- Formazione al volontariato per adolescenti della scuola superiore elettrotecnica di Mostar 

 

- Momenti di scambio tra giovani italiani e bosniaci attraverso la partecipazione dei giovani 

italiani ai campi di animazione che seguiranno il percorso teatrale 

 

- Realizzazione di un video relativo all’intero percorso (workshop, preparazione dello 

spettacolo, realizzazione dello spettacolo) 
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- Realizzazione di una serata nel comune di San Giuliano Milanese per la presentazione del 

video sulla realizzazione dello spettacolo teatrale nella città di Mostar 

 

Partner del progetto: 

 

Scuola elementare: J.U. VI Osnovna Skola Mostar 

La Scuola elementare VI venne fondata nel 1956. Durante il periodo della guerra venne 

pesantemente danneggiata e i bambini seguirono le lezioni direttamente nei garage e nelle 

cantine delle case. Il 6 giugno del 1996 fu finalmente possibile rientrare nell’edificio che fu 

ricostruito grazie ai fondi dell’UE. 

Nella stessa struttura c’erano sino al 2006 anche due scuole tecniche superiori, quindi una di 

queste è stata spostata nell’edificio originario. Oggi quindi la scuola vede al piano terra la 

scuola elementare e al piano superiore la scuola superiore di elettrotecnica. La metratura 

quadrata dell’edificio consiste in 2650 di cui 1200 sono per l’utilizzo della scuola elementare e 

i restanti per la superiore. In comune ci sono poi la palestra, il cortile e lo spazio per le 

attività sportive, un campetto in cemento per basket e calcetto. 

Nell’edificio convivono 3 generazioni intere: i bambini e i pre-adolescenti dai 6 ai 15 anni 

nell’elementare, i ragazzi dai 15 ai 19 con la scuola superiore e gli adulti sopra i 45 anni che 

frequentano i corsi serali. 

I bambini della scuola elementare sono per quest’anno scolastico 286, seguiti da 16 

insegnanti a tempo pieno e 5 a metà tempo. 

 

Scuola superiore: J.U. Srednja Elektrotehnicka skola 
La scuola si trova in Via A. Santic a Mostar, poco distante dal Bulevar, in una zona 

completamente devastata dalla guerra. Essendo stata completamente distrutta durante la 

guerra attualmente si trova al piano superiore della scuola elementare VI di Mostar. 

Attualmente ci sono 276 alunni che studiano differenti programmi, i curricula sono: 

-Tecnico delle telecomunicazioni 

-Perito elettronico 

-Perito elettrotecnico 

-Perito informatico 

-Elettricista 
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Attualmente la scuola dispone solamente di 6 aule che vengono utilizzate anche come 

gabinetti per le diverse specializzazioni, di uno spazio esterno per le attività sportive (campo 



 

da calcetto e da basket in cemento) e da una palestra che viene utilizzata con la scuola 

elementare. 

 

Pozoriste Lutaka Mostar (Teatro dei burattini) 

Già intorno alla metà del XIX secolo la città di Mostar si presentava ricca di luoghi di incontro 

e di cultura e di un ricco cerchio di scrittori e artisti, attraverso i quali si diffuse la 

drammatizzazione teatrale. Nel cuore di questo ambiente ricco di stimoli, nel 1952, Đorđe 

Bovan cominciò la produzione di marionette. Raccolse attorno a sé giovani che desideravano 

imparare l’arte dell’animazione delle marionette. Bovan era curatore delle scenografie, delle 

musiche, l’ideatore e creatore delle marionette e delle storie per i bambini. I pupazzi prodotti 

si caratterizzavano per la loro fantasiosità e bellezza. Venne creato un teatro cittadino delle 

marionette. La prima rappresentazione fu “Biancaneve e i sette nani” e avvenne il 15 

novembre del 1952, il repertorio di questi 55 anni di attività del teatro può contare 145 

rappresentazioni prime e 7258 repliche.  

Il Teatro ha voluto, nel corso della sua attività, arricchire il patrimonio culturale e storico 

della città. L’attività del Teatro è sempre stata orientata alla diffusione della cultura al di là di 

qualsiasi divisione etnica o sociale. Per questo il gruppo di attori e operatori che vi lavorano è 

di differente appartenenza nazionale e si è presentato al mondo e alla Bosnia, anche durante 

gli anni della guerra, come simbolo di unione.  

Il Pozoriste Lutaka porta le sue rappresentazioni anche oltre i confini della Bosnia e ha voluto 

diffondere una forma di resistenza alla barbarie della guerra con la cultura delle storie 

per i bambini, che sono patrimonio dell’intera umanità.  

La sede del Teatro, che ha subito profondi danneggiamenti durante il conflitto del 1992-1995 

è stata ristrutturata per volontà dell’Unione Europea, consapevole dell’importanza del 

simbolo di pace e fratellanza nella cultura che questo Teatro rappresenta.  

Il Pozoriste Lutaka desidera e spera che attraverso le sue rappresentazioni vengano 

trasmesse ai bambini e agli adulti la bellezza insita nel genere umano: l’amore, la generosità, 

la bontà e la creatività. 

  

OKC Abrasevic – Centro Culturale Giovanile di Mostar: 

Il centro giovanile culturale OKC Abrasevic è stato per 72 anni il più importante Centro 

Culturale nel cuore di Mostar, dopo, solo un ammasso di edifici distrutti sulla linea del fronte.  
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Nel 2003 dopo 10 anni di inattività è tornato alla sua funzione originaria, grazie all'iniziativa 

della rete di associazioni giovanili non governative che si è raccolta intorno a MIFOC, Mostar 



 

Intercultural Festival, che si svolge a Mostar ogni estate e al quale prendono parte artisti ed 

operatori culturali provenienti da associazioni giovanili non governative di tutta Europa.  

Le attività che si svolgono al Centro vanno dal MIFOC, per l’appunto, alle performance serali, 

a una serie di attività e laboratori, tavole rotonde, seminari, incontri: l'obiettivo infatti non è 

solo fornire un “servizio” ai giovani, ma un tentativo di coinvolgerli attivamente nelle prassi 

dell'agire associativo e nella vita del centro OKC. L’obiettivo primario è quello di realizzare 

azioni di promozione culturale e sociale, in particolare rivolte ai giovani. 

Il centro Abrasevic è attualmente uno dei centri più attivi nella città di Mostar, nella 

organizzazione di eventi culturali indirizzati particolarmente ai giovani di tutti i gruppi, 

ispirate ai principi di democratizzazione, cooperazione e intercultura. 

Durante l'anno, le attività delle associazioni coinvolte nel Centro Culturale Giovanile 

Abrasevic mirano al coinvolgimento di volontari nell'organizzazione di eventi, oltre a 

promuovere iniziative della società civile come le campagne per i diritti delle donne, per 

l'ecologia, per l'obiezione di coscienza. 

 

ADL di Mostar: AGENZIA PER LA DEMOCRAZIA LOCALE A MOSTAR 

L’ADL di Mostar venne fondata nel 2004. L’agenzia è localizzata in una città molto simbolica, 

che è ancora oggi sostanzialmente divisa in termini etnici. L’LDA opera sia a livello locale che 

a livello cantonale. 

 

Le principali attività dell’ADL sono: 

“Capacity building” per autorità locali e Organizzazioni Non Governative locali  

Dialogo interetnico 

Disagio giovanile 

Sviluppo economico locale 

Turismo sostenibile e formazione per le guide locali 

Sviluppo dei mass-media e informazione 

Integrazione europea 

 

Dalla relazione finale del progetto…(a cura di Caterina Quadrio) 

 

La realizzazione dello spettacolo: 15 giugno 2008. Conclusione e considerazioni. 
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Nonostante le difficoltà incontrate in itinere, tra cui la non assegnazione degli spazi pubblici 

da parte del Comune (per cui si è usato il teatro dell’Abrasevic, lungo la linea del fronte), lo 

spettacolo è stato un successo. 

I bambini, emozionati, hanno portato in scena la rappresentazione davanti a un pubblico 

costituito da genitori, amici, professori delle scuole coinvolte, associazioni italiane di Mostar, 

ragazzi e ragazze che frequentano il centro. Alla fine, è stato importante unire le diverse 

parti e mostrare loro i contenuti che i bambini stessi hanno voluto portare in scena. Qualche 

giorno dopo lo spettacolo tutti i partecipanti hanno ricevuto un Cd con le foto e il video della 

rappresentazione, inoltre alcuni dei bambini che hanno partecipato allo spettacolo hanno 

mostrato interesse a partecipare alle attività del Teatro dei Burattini.  

 

ATTIVITA’ REALIZZATE SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI SAN GIULIANO 

 

Collateralmente alle attività in Bosnia, il gruppo dei volontari di IPSIA, insieme all’Oratorio 

San Luigi, ha realizzato delle attività da tenere sul territorio, per coinvolgere soprattutto i più 

giovani sui temi della pace e del volontariato. 

 

- Incontro con i giovani dell’Oratorio sui temi della cooperazione e del volontariato (5 aprile 

2008) 

- Raccolte materiale per i campi di volontariato (presso Oratorio e scuole) 

- Presentazione della relazione attività al Comune (Aprile 2008) 

- Secondo Torneo sportivo “Lo sport per la pace” (15 giugno 2008) presso Oratorio San Luigi 

- Serata di promozione del volontariato nell’ambito della Festa dell’Oratorio (16 giugno 2008) 

- Dicembre: proiezione del video: l’albero al centro del mondo 
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Si va in scena! 

 

 

 
Si va in scena! 
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Gli attrezzi del mestiere 



 

Volontariato internazionale, SCV e scambi 

Terre e Libertà 

Le attività di IPSIA Milano 

 progetto di volontariato internazionale Terre e Libertà è progettato e realizzato dalle sedi 

e l’azione dei suoi volontari sul territorio,  alla 

ate, principalmente, percorsi di sensibilizzazione sul territorio e 

zioni di sensibilizzazione e promozione.  

 

Il

territoriali di Milano, Como, Aosta e Cremona  in collaborazione con la sede Nazionale. IPSIA 

Milano è anche la sede operativa del progetto. 

IPSIA Milano ha collaborato attivamente, tramit

realizzazione del progetto.  

Le azioni promosse sono st

azioni di autofinanziamento. Quest’ultime hanno visto il coinvolgimento dell’associazione 

Bambini in Romania, con la quale Ipsia Milano collabora da diversi anni. La novità è consistita 

in un maggiore scambio tra le due associazioni che è confluito nell’organizzazione di alcune 

feste di autofinanziamento. 

 

 

A

Fa’ la cosa giusta! presso la Fiera Milano City. Promozione del progetto con la distribuzione di 

do

materiale informativo e la vendita di gadgets. Si è organizzato anche un workshop di 

costruzione di burattini dal titolo “Ratto buratto”, che ha visto la partecipazione di circa 15 

persone.  

Diversifican . Fiera dell’equo e solidale presso la scuola media Magnana di Buccinasco. 

zioni di autofinanziamento. 

Promozione del progetto con la distribuzione di materiale informativo e la vendita di gadgets. 

Organizzazione di un aperitivo di autofinanziamento per i visitatori. 

 

A

Comici in libertà serata di beneficenza a favore del progetto di volontariato Terre e Libertà. 

Serata di cabaret con Dado Tedeschi, Henry Zaffa, i Musicomedians e, soprattutto,  Ale e 

Franz. Teatro tutto esaurito per sostenere le attività estive di IPSIA. 

Festa di autofinanziamento presso l’associazione Colore  

Do the locomotion. presso il bar equo solidale Bem Viver di Corsico.  

Serata danzante pseudonatalizia. presso Bem Viver di Corsico 
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Bambini in Romania 

ni in Romania è un organizzazione non lucrativa, impegnata a migliorare 

 a Milano su iniziativa di don Gino Rigoldi e in collaborazione 

ità, la promozione di campi di 

a collaborazione tra Ipsia Milano e Bambini in Romania quest’anno è stata rafforzata 

L’Associazione Bambi

le condizioni di vita dei bambini orfani e abbandonati che versano in stato di bisogno in 

Romania, interagendo con strutture nazionali ed internazionali. Promuove ed incentiva la 

realizzazione di strutture per l'educazione, lo sviluppo culturale e la formazione professionale 

dei minori, valorizzando il patrimonio culturale, umano ed economico della Romania, 

comprese le risorse umane delle famiglie di origine dove, qualora ne sussistano le condizioni, 

favorisce il rientro dei bambini. 

Formalmente costituita nel 1999

con CESVI Cooperazione e Sviluppo, Comunità Nuova, Istituto Milanese Martinitt e Stelline, 

F.C. Internazionale (Intercampus), IPSIA di Milano, ANTEA. 

Bambini in Romania prevede, all’interno delle proprie attiv

volontariato presso le case di socializzazione e gli istituti partner. I gruppi di volontari 

soggiornano per un periodo minimo di 15 giorni presso gli istituti pubblici dove sono ospitati 

bambini orfani o abbandonati dalle proprie famiglie. Ci sono istituti che ospitano varie fasce 

di età di bambini: dai più piccoli (0-3 anni) alle soglie della maggiore età. Ogni giorno il 

gruppo di volontari segue un programma di attività che viene definito dal gruppo stesso e 

giornalmente il gruppo effettua una sorta di autovalutazione del proprio operato, attraverso 

riunioni generalmente realizzate di sera. Le attività che si svolgono sono prevalentemente di 

animazione, gioco e di organizzazione di gite.  

 Le attività di IPSIA Milano 

 

L

dall’organizzazione di diversi momenti di autofinanziamento ma soprattutto da percorsi di 

formazione dei volontari, frutto dei contatti e del confronto, avvenuti l’anno scorso,  sui temi 

del rapporto tra il volontariato internazionale e la complessità della comunicazione nei 

contesti in cui si opera e sulle modalità di attuazione del volontariato internazionale stesso. 

Come abbiamo già descritto in precedenza si sono organizzate 3 feste di autofinanziamento 

(una presso l’associazione Colore e due, Do the locomotion e la Serata danzante 

pseudonatalizia presso il Bem Viver bar equo solidale di Corsico) e un percorso di formazione 

per volontari (Le invasioni barbariche) finanziato dal Ciessevi. 
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Servizio Civile 

 di Milano ha partecipato al programma di Servizio Civile Volontario con 2 

noltre preso parte al percorso di accreditamento di IPSIA Nazionale come 

Ipsia Padova 
 

niziative di informazione, formazione ed Educazione allo sviluppo  

Nel 2008 IPSIA

volontari impegnati nei progetti “Pace in Comune”, “Ipsia – Terre e Libertà” e “ACLI – Settore 

Internazionale”.  

IPSIA Milano ha i

ente di servizio civile, offrendosi come luogo di realizzazione di esperienze di servizio civile 

volontario. 

 

 

I

Aprile-maggio 2008: A scuola di pace 

Ipsia ha realizzato in via sperimentale, nel 2009, un ciclo di incontro aperti alla cittadinanza 

a dei popoli di Padova (v. sotto), è stato 

6 novembre 2008: Sudan e Darfur, sostenere i diritti promuovere lo sviluppo

intitolato “A scuola di pace”. Gli incontri avevano lo scopo di sensibilizzare la popolazione su 

quattro situazioni di conflitto presenti ancor oggi nel mondo: Balcani e Kosovo, Sri Lanka, 

Palestina, Sudan e Darfur. Gli incontri si sono svolti tra aprile e maggio 2008 e hanno visto 

ogni volta la presenza di un diverso relatore. Ogni incontro si è svolto in una sala diversa, in 

genere circoli parrocchiali aderenti Acli di Padova. 

Un quinto incontro, inserito nell’ambito della Fest

dedicato alla conoscenza dell’Albania: sono stati invitati due referenti dello sportello ipsia Acli 

di Scutari e Tirana, che hanno presentato la storia dell’Albania a partire dagli anni Ottanta e 

le attività del progetto Ipsia nelle due città albanesi. All’incontro sono stati invitati cittadini 

albanesi e rappresentanti della comunità albanese di Padova. 

 

2  

Sudan e con Il 26 novembre 2008 Ipsia ha promosso, in collaborazione con Campagna 
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l’Università e il Comune di Padova, e coinvolgendo altre ong di Padova (Rete senza frontiere, 

Medici con l’Africa, Operazione Darfur), una serata sul tema Sudan e Darfur, sostenere i 

diritti promuovere lo sviluppo a cui hanno preso parte Adam Ibrahim Mudawi, referente della 

ong sudanede SUDO, i giornalisti Diego Marani e Franco Moretti, la responsabile di 

Campagna Sudan Bruna Sironi e rappresentanti delle ong promotrici. L’incontro ha visto una 

grande partecipazione di pubblilco, in particolare giovani, e si è tenuto nella sala Anziani del 

municipio cittadino. 

 



 

Diritti + Umani 

ato durante l’anno attivamente alla progettazione, definizione dei contenuti 

ha proposto e curato in particolare la 

ooperazione allo Sviluppo 

cutari

Ipsia ha partecip

e organizzazione della rassegna/festival “Diritti + Umani, Rassegna di incontri e spettacoli sui 

diritti umani”, giunto nel 2008 alla terza edizione. 

Oltre a partecipare alle varie iniziative, Ipsia 

realizzazione di un incontro sul Sudan (v. oltre) e ha partecipato ai seminari sulla 

discriminazione nel mondo del lavoro promossi da Acli. 

 

C

Progetto turismo sostenibile a S  

 albanese e al campo estivo svolto a Scutari nel 2007, 

erza giornata della cooperazione del Comune di Padova (13 dicembre 2008)

Dando seguito all’incontro con la realtà

nel 2008 Ipsia Padova ha proseguito i contatti con i partner e i cooperanti in Albania e in 

particolare, nel marzo 2008, il presidente ha effettuato una missione esplorativa per valutare 

la possibilità di organizzare viaggi di turismo responsabile nel nord Albania, mentre a giugno 

sono state invitate in Italia per un convegno due persone dello sportello di Scutari. Tali 

viaggi potrebbero essere organizzati nel prossimo futuro in collaborazione con il CTA (Centro 

turistico Acli) di Padova. Allo stato attuale, sono stati predisposti itinerari e budget e presi 

contatti con alberghi, ristoranti, guide locali, ma non è ancora prevista una data di inizio del 

primo viaggio. 

 

T  

sessorato alla 

olontariato internazionale, SCV e scambi 

Nel corso dell’anno Ipsia ha collaborato con le iniziative proposse dall’As

cooperazione e alla pace del Comune di Padova, in particolare la realizzazione della giornata 

della cooperazione del 13 dicembre 2008. La giornata è stata dedicata in particolare al tema 

dei migranti come nuovi attori di cooperazione. 

 

 

V

Civitas 2008 

IPSIA Padova è stata presente a Civitas, presso lo stand Acli, con esposizione di proprio 

materiale e con la presenza a rotazione di propri associati, impegnati a fornire informazioni 

sulle attività di IPSIA. 
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XVIII^ Festa dei Popoli 

a le associazioni promotrici della costituzione dell’Associazione Festa 

 della gestione 

iziativa delle 

arcia della pace diocesana

Nel 2008 Ipsia è stata tr

dei popoli, che d’ora in poi gestirà l’omonima manifestazione, giunta nel 2008 alla XVIII 

edizione e che nel 2007 era stata gestita da Ipsia stessa come ente capofila. 

La partecipazione di Ipsia nel 2008, oltre a portare la propria esperienza

precedente, è stata quella di collaborare con i propri volontari alla realizzazione di quella che 

è la principale festa interculturale del padovano e tra le principali del Veneto, svoltasi tra il 5 

e l’8 giugno 2008. Per l’occasione è stato realizzato l’incontro sull’Albania, cui si è accennato 

sopra, che è stato inserito nella programmazione ufficiale della manifestazione. 

La Festa dei Popoli, finalmente assurta a festa di tutta la cCittà e non più in

associazioni cattoliche, ha visto la partecipazione di circa cinquanta associazioni che hanno 

allestito stand, tra cui appunto Ipsia e Acli, nonché banchetti di cucina tipica di otto 

provenienze diverse e spettacoli di musica, teatro e danza. 

 

M  

ia della pace diocesana 2008 e, dal settembre 2008, ha iniziato Ipsia ha partecipato alla Marc

a collaborare attivamente alla progettazione e organizzazione della marcia della pace 

diocesana 2009, che si è tenuta il 18 gennaio 2009, gestendo l’organizzazione di alcuni 

laboratori sul tema delle “povertà locali”. 
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Ipsia Palermo 
 

niziative di informazione, formazione ed Educazione allo sviluppo  

o i soci di Ipsia 

orum Sociale Europeo

I

L’anno appena trascorso,il 2008, in continuazione col precedente  ha vist

Palermo impegnati in un percorso di formazione nazionale e territoriale. Alcuni di noi hanno 

frequentato i seminari di conoscenza di base e di approfondimento di Ipsia nazionale mentre 

sul territorio ci siamo concentrati ad approfondire le tematiche della pace e dell’immigrazione 

organizzando giornate comuni di riflessione e dibattito ma anche partecipando a convegni e 

momenti che ci interessassero sui  temi proposti.  

 

F  

cipato ai diversi seminari oganizzati dal Forum Sociale Europeo dai 

ace e Legalita’ 

IPSIA Palermo ha parte

quali sono nati due focus group in Sicilia. 

 

P : 

 collaborato ad un progetto del tribunale dei minori e dell’associazione 

 alle manifestazioni di commemorazione dei giudici Borsellino e Falcone. 

li 

alle 

rte:

IPSIA Palermo ha

Libera ospitando e seguendo in sede per uno stage una ragazza impegnato in un percorso di 

recupero. 

Partecipato

Partecipazione al progetto “Re-lazioni di pace” del dipartimento “Pace e stili di vita” delle Ac

attivando una collaborazione con la scuola Madre Teresa di Calcutta frequentata al 70 per 

cento da bambini stranieri e con il centro Padrenostro (fondato da don Giuseppe Puglisi). 

Sempre in ricordo del sarcedote ucciso dalla mafia IPSIA Palermo ha partecipato 

celebrazioni di commemorazione e legate allo sviluppo teritoriale, scrivendo, e recitando 

durante la manifestazione, la poesia “Luce e lutto”. 
 

A  

te il mese di agosto sono state realizzate alcune attività tra cui: 

eglia per la notte di S. Lorenzo, di una poesia sui popoli 

 volontari della sede è stato realizzato un laboratorio di pittura, un 

Duran

- danza africana in acqua 

- lettura pubblica, durante la v

musicata al flauto 

Inoltre insieme ai

cineforum con tema centrale la diversità dei popoli. 
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Cooperazione allo Sviluppo 

Benin 

IPSIA Palermo ha contribuito alla ristrutturazione della cappella di San Raphael della diocesi 

 una vendita di prodotti scultorei africani provenienti 

olontariato internazionale, SCV e scambi 

di Abomey in Benin villaggio di Tanve’.  

Alcuni dei proventi sono stati ricavati da

dal Congo in collaborazione con l’Istitutzione teresiana in favore delle popolazioni del Congo; 

è stata inoltre effettuata una visita presso un’azienda agricola locale con lo scopo di 

presentare un modello di esempio 

 

V

Incontro con altre culture: 

- Comunità di Rom: visite all’accampamento Rom per scambi culturali e visita successive 

h della provincia di 

sa, affrontando soprattutto la 

ovani pakistani. 

Ipsia Pordenone 
 

niziative di informazione, formazione ed Educazione allo sviluppo  

insieme ad alcuni abitanti del campo presso la sede del Patronato ACLI. 

- Albania:frequenti visite alla Piana degli Albanesi, territorio Arberes

Palermo dove sono stati conslidati i contatti con la comunità.  

- Congo: continua uno scambio con alcune amiche di Kinsha

problematica della guerra civile in Congo . 

- Pakistan: attraverso lezioni di italiano a gi

 

 

I

Mostra “Inoltre” 

Attraverso il progetto di servizio civile all’estero in Bosnia, promosso da IPSIA nazionale, il 

zza che ha fatto il servizio civile a Mostar, la 

pegno che IPSIA Pordenone sta intraprendendo rispetto alla 

giorno 29 maggio, è stato inaugurata, a Pordenone, una mostra fotografica dal titolo 

“Inoltre: storie, strade, persone della ex-Jugoslavia e dell’Italia” che è rimasta esposta fino al 

30 agosto nella sala della Casa dello Studente. 

Con il coordinamento di Caterina Quadrio, raga

serata di inaugurazione ha avuto come protagonisti “I poeti di Bosnia”, letture di poesie dei 

più famosi poeti bosniaci.  

L’incontro fa parte dell’im

sensibilizzare del territorio sulla situazione attuale dei Balcani attraverso incontri e dibattiti. 
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Cooperazione allo Sviluppo 

e centro focale della sua attività, la promozione sul territorio 

n ponte da Pordenone a Bondo

IPSIA Pordenone ha avuto com

della cultura africana e la raccolta fondi per i due progetti di cooperazione internazionale: 

 

U  

struzione di ponti nella Diocesi di Bondo, nella Repubblica 

rogetto Pigmei Mungere”

Il progetto ha come scopo la co

Democratica del Congo,  per ripristinare la viabilità e i collegamenti tra i villaggi, distrutti 

durante le guerre. 

 

“P  

stenere la popolazione dei Pigmei del Congo, discriminati dalla 

er raccogliere fondi a favore di questi progetti sono state organizzate due cene di solidarietà 

volti sul territorio provinciale coinvolgendo, oltre alla città di 

l 

chi sei?

Il progetto si propone di so

società. 

 

P

e un pranzo, nelle quali i partecipanti sono stati sensibilizzati rispetto alle condizioni di vita e 

di disagio di queste popolazioni africane, attraverso una presentazione preparata dai 

volontari di IPSIA Pordenone. 

Le cene e il pranzo si sono s

Pordenone (12 aprile), i paesi di Villotta di Chions (23 febbraio) e Pravisdomini (29 marzo). 

Inoltre il 13 dicembre è stata organizzata una serata di danze musiche e cibi africani da

titolo  

Africa:  

e, musiche e cibi africani patrocinata dal comune di Pordenone e con il 

olontariato internazionale, SCV e scambi 

Serata di danz

coinvolgimento delle associazioni e gruppi di africani presenti a Pordenone, nella quale si 

sono anche raccolti fondi per il progetto “Un ponte da Pordenone a Bondo”. La serata ha visto 

la partecipazione di circa 200 persone. 

 

V

Servizio Civile 

Durante l’anno 2008 una volontaria di IPSIA Pordenone a preso parte al progetto di Servizio 

Civile “Terre e Libertà. Percorsi di animazione giovanile” promosso da IPSIA in Bosnia 

Erzegovina, nella città di Mostar. 
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Ipsia Sardegna 
 

Iniziative di informazione, formazione ed Educazione allo sviluppo  

Mediatori di pace 

Corso di formazione promosso dalla Regione Sardegna; attività di gestione e insegnamento, 

migrazione

in collaborazione con Ipsia Nazionale e Aibi. 

 

Im  

ll’integrazione degli immigrati nella provincia di Cagliari attraverso l’assistenza 

Ipsia Treviso 
 

niziative di informazione, formazione ed Educazione allo sviluppo  

Promozione de

tramite Patronato 

 

 

I

Destinazione Pieve 

Percorso pedagogico per il sostegno del progetto educativo della famiglia e per l’incentivo di 

anizzato in collaborazione con il Comune di Pieve di Soligo, 

zione di una rete familiare e sociale articolata. 

pre più il senso di una 

 nei suoi impegni quotidiani. 

o e famiglia. 

erienza, luogo concreto di 

reti e servizi per la famiglia. 

Il progetto, che è stato org

l’Istituto Comprensivo di Pieve di Soligo, il Liceo socio-psico-pedagogico Marco Casagrande di 

Pieve di Soligo, la Rete Alunni stranieri del Quartier del Piave e Vallata, IPSIA di Treviso, 

Cooperativa CSA, si propone di sostenere la famiglia e la scuola nei rispettivi  ruoli educativo, 

incentivando il legame tra scuola, famiglia e territorio. In particolare gli obiettivi del progetto 

si propongono di: 

Favorire la realizza

Accompagnare le famiglie nel delicato percorso educativo dei figli. 

Valorizzare l’impegno di giovani volontari perché maturino sem

cittadinanza attiva. 

Sostenere la famiglia

Sostenere i ragazzi nel loro impegno scolastico. 

Incentivare l’alleanza educativa tra scuola, territori

Favorire lo sviluppo delle loro potenzialità espressive e creative. 

Integrare le diverse capacità ed originalità in un’unica esp
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collaborazione ed incontro. 



 

Stimolare l’acquisizione dei valori dell’accoglienza e della condivisione, del rispetto, della 

valorizzazione di ognuno e di ogni ambiente di provenienza. 

Proporre il valore della pace, frutto dell’accoglienza reciproca e della cooperazione. 

 

Un viaggio intorno al mondo……… con destinazione Pieve 

Questo è il titolo del progetto che per il secondo anno consecutivo è stato organizzato da Acli 

Ipsia Treviso in collaborazione con la cooperativa CSA, l’amministrazione comunale e 

l’Istituto Comprensivo di Pieve di Soligo. Progetto che ha preso il via nel settembre del 2007 

e si è concluso con lo spettacolo finale del 20 aprile 2008. Il tema del viaggio è stato pensato 

per quest’esperienza partendo dal dato del numero di ragazzini stranieri partecipanti al 

progetto: ben il 70%. Il viaggio, infatti, poteva mettere in risalto il confronto, lo scambio 

reciproco fra culture diverse, tra bambini e ragazzi che già con la loro semplice presenza 

rappresentano l’incontro tra diverse esperienze culturali. Lo abbiamo realizzato attraverso dei 

laboratori che ci hanno condotto in Africa dove abbiamo costruito alcuni strumenti musicali, 

in America passando dalle piramidi dei Maya ai grattacieli di New York, ballando WMCY. 

Abbiamo imparato a giocare a cricket (attività sportiva molto diffusa presso una delle 

comunità più numerose a Pieve di Soligo, quella bengalese) e ammirato insieme la 

suggestiva danza degli aborigeni dell’Australia, la “black hole”. Abbiamo realizzato tante belle 

attività che hanno reso più piacevole anche lo svolgimento dei compiti pomeridiani e hanno 

sicuramente aiutato i ragazzini a superare la fatica per impegni scolastici non sempre leggeri. 

In un progetto socio-educativo come questo, con obiettivi quali l’integrazione culturale, la 

promozione di una cultura di pace e di condivisione, era di notevole importanza mettere al 

centro e “prendersi cura” dell’essere umano. Questo è stato il principio che ha indirizzato lo 

svolgimento delle attività di sostegno scolastico; consentendo ai ragazzi di esprimersi, di 

sperimentare, di condividere esperienze e se necessario di essere aiutati nelle difficoltà, 

fornendo loro alcuni utili strumenti per crescere insieme a tanti amici provenienti da paesi e 

culture diverse. 

Un aiuto fondamentale è arrivato dagli animatori volontari dell’Istituto secondario “M. 

Casagrande”: prezioso è stato il loro contributo per le idee, nella realizzazione di attività e 

giochi, e per l’assistenza individuale a ragazzini che necessitavano di maggior cura e 

attenzione nello svolgimento dei compiti. Utile è stata anche la rete di collaborazione con i 

servizi sociali del comune, l’assistente sociale, il personale docente della scuola, che ha 

permesso di svolgere al meglio le attività programmate. 
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Il progetto prevede anche il coinvolgimento delle famiglie del territorio e per questo si è 

svolta una rappresentazione teatrale (domenica 20 aprile 2008), che ha coinvolto i ragazzi 



 

sia in qualità di piccoli attori, sia come spettatori (insieme a genitori, amministratori, 

insegnanti e amici) e si è proiettato per l’occasione un video che riproponeva alcuni momenti 

significativi del loro “viaggio intorno al mondo”. Si è trattato di un percorso immaginario, 

attraverso i continenti Africano, Americano ed Asiatico, che non ha richiesto alcuna spesa di 

trasporto ma un notevole investimento in termini di fantasia ed immaginazione. 

 

Ci mettiamo in gioco 

È ripartito lunedì 27 ottobre, per il terzo anno consecutivo, il progetto Destinazione Pieve, 

realizzato da IPSIA Treviso, che mette al centro l’accoglienza e l’integrazione dei bambini 

italiani e stranieri. Destinazione Pieve giunge quest’anno alla terza edizione e registra una 

consistente adesione da parte delle famiglie e dei ragazzi, segno evidente dell’interesse, del 

favore e della partecipazione che ha raccolto nel tempo. Si tratta di un progetto articolato 

che prevede diverse attività: un doposcuola per bambini e ragazzi italiani e stranieri delle 

scuole elementari e medie, alcune iniziative rivolte alle famiglie e un ciclo di incontri con i 

docenti. L’obiettivo è quello di promuovere una cultura dell’integrazione, proprio a partire dal 

sostegno scolastico e dalle attività aggregative sia per i più piccoli, sia tentando di 

coinvolgere gli adulti. 

Quest’anno saranno circa una sessantina i bambini, tra italiani e immigrati, che 

parteciperanno al doposcuola, segno evidente che è possibile – anzi fattibile –pensare che la 

lingua e la cultura italiana si imparano stando assieme, non 

dividendosi. La bellezza di questo progetto è che è riuscito a non creare un servizio utile solo 

per gli immigrati, ma ha saputo porre le basi per una reale integrazione. La scelta di 

partecipare a queste attività, infatti, indica una vera adesione da parte dei ragazzi e delle 

loro famiglie, evidentemente perché non si sta solo rispondendo ad un reale bisogno ma 

anche perché il modo con cui si agisce è efficace e condiviso. 

Oltre ai compiti per casa e al sostegno linguistico, i ragazzini che partecipano alle attività di 

Destinazione Pieve, sono coinvolti in momenti di aggregazione e di sport, così da imparare 

che stare bene tutti insieme è concretamente possibile, 
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oltre che ormai inevitabile. Infatti, Pieve di Soligo, il comune dove viene realizzato il 

progetto, si pone ai primi posti in provincia tra i comuni con la maggior incidenza percentuale 

di stranieri sul totale dei residenti, il 14%, raggiungendo – rispetto al 1999 – un incremento 

del 302%. I figli di genitori immigrati a fine 2006 sono 20.883, il 12% in più del 2005 e più 

di tre volte e mezzo rispetto al 1999. L’Istituto comprensivo di Pieve, dove vengono svolte le 

attività, conta 1.017 alunni iscritti, di cui 235 immigrati. Destinazione Pieve è dunque una 

progettualità che si radica concretamente nel territorio, anche grazie alla collaborazione tra i 



 

diversi enti coinvolti: oltre ad ACLI – IPSIA, la cooperativa sociale CSA, il Comune, l’istituto 

comprensivo di Pieve di Soligo e la scuola superiore Casagrande. 

Quest’anno, inoltre, sarà dato spazio allo sport, come esperienza pratica di condivisione e di 

promozione dei valori dell’impegno, della costanza, del coraggio, dello spirito di squadra, del 

rispetto dell’avversario. Verranno ospitati anche alcuni sportivi perché portino la loro 

testimonianza. Destinazione Pieve dunque – sottotitolo Ci mettiamo in gioco - riassume ciò 

che tutti sono chiamati a fare nella quotidianità e, a maggior ragione, quando ci si trova ad 

operare in un tessuto socio educativo ricco di diversità, per superare la paura e favorire una 

reale integrazione. 

 

Incontri di sensibilizzazione nelle scuole 

In particolare nell’Istituto secondario “M. Casagrande” di Pieve di Soligo, dove l’attività di 

sensibilizzazione i temi della mondialità e multiculturalità ha portato ad avere un gruppo di 

animatori volontari per il progetto Destinazione Pieve. 

 

Volontariato in piazza per Natale 

Sabato 06 dicembre 2008 IPSIA Treviso è stata presente all’appuntamento sotto la Loggia 

dei Cavalieri a Treviso, per il consueto spazio natalizio dedicato alle associazioni di 

volontariato nel cuore della città di Treviso. Si è trattato di un’iniziativa promossa dal Centro 

Sevizi per il Volontariato, quest’anno la manifestazione ha preso avvio il 5 dicembre; una 

data significativa per la sua coincidenza con la Giornata internazionale del Volontariato, che 

ha visto impegnate le associazioni di tutta la provincia in iniziative di sensibilizzazione e 

divulgazione delle loro attività ed interventi. 

È stata un’occasione importante per i volontari di IPSIA Treviso per promuovere le iniziative 

e i progetti in cui sono impegnati i giovani in Servizio Civile, e far emergere così l’apporto 

fondamentale del volontariato a sostegno dei problemi e delle emergenze del territorio. 

In particolare, nello stand di IPSIA Treviso erano esposti, oltre a tutti i materiali informativi 

sulle campagne nazionali, le riviste, i volantini, anche i disegni e i lavori dei ragazzi che 

partecipano al progetto “Destinazione Pieve”, lo spazio pomeridiano 

di sostegno scolastico e attività ludico-aggregativa per italiani e stranieri. 

Diverse le persone che si sono avvicinate per chiedere informazioni, in particolare giovani 

interessati ad esperienze di volontariato e Servizio Civile, in Italia e all’estero. Apprezzati 

anche i materiali esposti e distribuiti, che mostrano le attività in corso nelle diverse parti del 

mondo. 
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Sportelli informativi per immigrati 

Questa iniziativa è promossa dal Patronato Acli di Treviso con il quale  IPSIA  collabora 

nell’intendo di meglio conseguire i seguenti obiettivi di: 

- fornire supporto e assistenza agli immigrati nella predisposizione delle pratiche relative al 

rinnovo del permesso di soggiorno (o rilascio di carta di soggiorno), nulla osta al 

ricongiungimento familiare, primi ingressi per lavoro e famiglia, richiesta d’acquisizione di 

cittadinanza italiana, riconoscimento titoli di studio conseguiti all’estero e iscrizioni a 

università italiane; 

- fornire supporto e assistenza agli emigranti veneti di ritorno nel disbrigo delle pratiche 

richieste per il riconoscimento o per il riacquisto della cittadinanza italiana; 

- fornire supporto e assistenza ai datori di lavoro che intendano assumere personale 

extracomunitario e ai cittadini italiani che abbiano bisogno d’informazioni in materia 

d’immigrazione; 

- trasmettere agli immigrati informazioni riguardanti il loro soggiorno in Italia: rete dei 

servizi, carta di soggiorno e indennità per le quali essa è necessaria, assegni familiari, 

assegno di maternità, domande di pensione, contratti di lavoro. 

L’attività è promossa durante tutto l’anno e si svolge in tutte le sedi zonali delle Acli; in 

questo piano di intervento la sede zonale di Pieve di Soligo  assume una particolare 

rilevanza. Si tratta,infatti, di un comune situato nell'estremità settentrionale della provincia 

di Treviso, quasi al confine con la provincia di Belluno che conta la presenza di un numero 

considerevole di immigrati. Inoltre, la presenza costante, nel periodo dicembre 2007 – 

dicembre 2008, di un Servizio Civile ha condizionato positivamente tutte le attività dello 

sportello immigrati di Pieve di Soligo. 

 

Incontri di formazione e aggiornamento  

I volontari in servizio civile, principalmente, ma anche gli altri associati di IPSIA, nel corso 

del 2008 hanno avuto l’opportunità di partecipare a diversi momenti di formazione e 

approfondimento. 

Ha aperto il ciclo di incontri la visita guidata alla centrale operativa della Protezione Civile del 

Friuli Venezia Giulia di Palmanova. Nel corso della giornata abbiamo avuto la possibilità di 

conoscere il ruolo della Protezione Civile, gli strumenti che ha disposizione e le modalità di 

intervento. 
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La giornata sull’orientamento lavorativo ha rappresentato la seconda occasione di 

formazione. L’incontro è stato condotto da una responsabile nazionale dell’orientamento al 



 

lavoro, la quale ha prospettato analiticamente gli strumenti a disposizione per inserirsi in 

modo efficace nel mondo del lavoro.   

Il ciclo di appuntamenti si è concluso con una due giorni a Baone, paesino sito nei colli 

Euganei. Le tematiche affrontate sono state diverse:  

- “Origini e prospettive del servizio civile”: con la partecipazione del Sign. Trevisan, primo 

obiettore di coscienza in Italia, il quale a causa della propria scelta ha dovuto affrontare un 

periodo di carcere. 

- “Approfondimento sul tema del microcredito” : momento organizzato da un operatore 

ACLI che ha sviluppato dei progetti di microcredito nella territorio di Vicenza. Per 

comprendere a fondo le tematiche siamo stati invitati a rappresentare, in un gioco di ruoli, le 

diverse realtà. 

- “Approfondimento delle esperienze di IPSIA nei Balcani”: quest’ultima parte è stata 

condotta da Stefano Bravin, rappresentante di IPSIA, che ha illustrato alcune esperienze di 

microcredito nei Balcani nonché alcuni filmati tratti dai progetti di “Terre e Libertà”.  

 

Partecipazione a Terra Futura 

Un nostro volontario in servizio civile ha partecipato a Terra Futura, anche in veste di 

rappresentante della sede locale di IPSIA Treviso. La partecipazione all’evento ha avuto come 

obiettivo quello di conoscere le diverse realtà che operano nel cd terzo settore in Italia e nel 

mondo, nonché di far conoscere le attività di IPSIA nazionale e sedi locali. 

Sono stati diversi i momenti di formazione e condivisione, rappresentati principalmente dalla 

partecipazione alle tavole rotonde succedutesi nel corso delle giornate. 

 

 

Ipsia Trieste 
 

Iniziative di informazione, formazione ed Educazione allo sviluppo  

Centro di documentazione  

L’IPSIA Trieste ha portato avanti nel corso dell’anno il Centro di documentazione sulle 

tematiche allo sviluppo dei popoli, alla pace e alla cooperazione internazionale. 
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IPSIA è abbonata ad una decina di riviste specializzate sui problemi della cooperazione, 

sull’immigrazione, sull’interculturalità e raccoglie continuamente riviste gratuite messe a 

disposizione da parrocchie e associazioni.  



 

Il Centro inoltre si avvale di circa duecento libri specifici del settore e di diverso materiale 

audiovisivo adatto per la presentazione nelle scuole dei problemi inerenti alla economia 

internazionale, alla fame, al commercio internazionale. 

 

Partecipazione al progetto Cittadini del Mondo 

IPSIA è inserita all’interno del progetto Cittadini del Mondo che vede un gruppo di ONG e 

associazioni della Provincia di Trieste, impegnate nella proposta e nell’organizzazione di 

incontri nelle scuole primarie e secondarie. IPSIA Trieste ha sviluppato nel 2008 due moduli 

formativi da proporre alle scuole secondarie: un percorso sul turismo responsabile “Viaggiare 

a passo leggero” ed un nuovo percorso sui Balcani “Destinazione Balcani”. Nel corso del 2008 

sono stati realizzati 9 incontri formativi con un coinvolgimento di circa 80 studenti delle 

scuole superiori. 

 

Partecipazione al progetto Carta della Terra 

Il progetto Carta della Terra coinvolge un gruppo di organizzazioni e associazioni della 

Regione Friuli Venezia Giulia, nella preparazione di moduli formativi da proporre nelle scuole 

del territorio. L’ottica del progetto prevede non tanto un’animazione diretta da parte delle 

associazioni, ma la preparazione di strumenti didattici da proporre agli insegnanti in modo 

che essi possano svolgere l’attività in maniera autonoma. All’interno del progetto IPSIA 

Trieste ha sviluppato un modulo sul Turismo Responsabile ed un modulo sullo Squilibrio 

Nord-Sud del mondo. 

Nel 2008 all’interno del progetto è stata inoltre realizzata la mostra “Persone”. Settante 

sagome a grandezza naturale di uomini, donne e bambini di tutte le parti dell’Africa. 

L’iniziativa è stata realizzata in 20 province italiane e IPSIA Trieste ha coordinato 

l’organizzazione dell’evento nel capoluogo friulano. L’iniziativa è stata finalizzata ad attivare 

un processo di partecipazione e conoscenza che riconosca il ruolo dell’Africa nello scenario 

internazionale: il tutto attraverso giochi per i più piccoli, incontri e dibattiti per i più grandi 

organizzati in collaborazione ad altre associazioni di Trieste. 

 

Attività di informazione e sensibilizzazione 
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Nel mese di gennaio è stato organizzato, presso le ACLI di Trieste un incontro con uno 

studente ceceno, in collaborazione con Amnesty International e il Coordinamento Europa 

Orientale CSI & Gruppo Italia 121, per approfondire la situazione sociale e geopolitica 

dell’area. 



 

Nel mese di marzo è stato organizzato, presso le ACLI di Trieste un incontro informativo con 

Alberto Salomone, cooperante dell’ONG IPSIA a Recife (Brasile) per conoscere l’andamento 

dei progetti che IPSIA Trieste sta supportando nella città brasiliana.  

Nel mese maggio è stato organizzato, presso il Circolo ACLI di Campanelle, in collaborazione 

con ACLI Trieste e la Cooperativa Lybra un incontro dal titolo “Il ruolo della società civile nei 

Balcani. Il progetto Terre e Libertà come esperienza di volontariato internazionale”. 

L’incontro ha costituito l’opportunità di presentare i progetti di volontariato internazionale 

promossi da IPSIA e di condividere riflessioni sulla situazione socio politica nei Balcani. 

Importanti a tale scopo gli interventi del sociologo Gian Matteo Apuzzo e di Nicole Corritore di 

Osservatorio Balcani. 

Nel mese di luglio , nell’ambito  della campagna promossa dalla FOCSIV “2008 con le Nazioni 

Unite per un’IMPRESA UMANA” è stato organizzato un incontro di riflessione sulla 

responsabilità sociale d’impresa e il suo ruolo nei processi di internazionalizzazione e di 

globalizzazione. L’incontro ha visto la presenza di rappresentanti del mondo finanziario, delle 

imprese sociali, del mondo missionario, delle associazioni no profit. 

Nel mese di settembre è stata organizzata una tre giorni residenziale, in collaborazione con il 

gruppo “No excuse” di Trieste, per riflettere insieme sul tema dell’emergenza alimentare nel 

mondo e per capire quali azioni concrete possono essere intraprese nel nostro territorio.  

Nel mese di ottobre è stato organizzato, presso il Liceo Scientifico Oberdan, un incontro di 

promozione delle attività di animazione estiva organizzate da IPSIA nazionale nell’ambito del 

progetto Terre e Libertà. In tale occasioni sono stati proposti anche i percorsi informativi sul 

turismo responsabile organizzati da IPSIA Trieste nelle scuole. 

Nel mese di Dicembre è stato inoltre organizzato, presso le ACLI di Trieste un incontro 

informativo con Luis Tenderini, responsabile della comunità Emmaus di Recife. Luis Tenderini 

ha svolto un incontro di aggiornamento sui progetti in corso in collaborazione con IPSIA. 

Inoltre c’è stata l’opportunità di condividere esperienze e impressioni sulla vita quotidiana a 

Recife e sulla situazione socio-politica del Brasile.  

 

Cooperazione allo Sviluppo 

Progetto “Attori di sviluppo economico, sociale e solidale a Recife” - 1° Annualità 
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L’IPSIA di Trieste è stata impegnata per tutto l’anno nella prosecuzione della realizzazione  

del progetto “Attori di sviluppo economico, sociale e solidale a Recife”. Il progetto viene 

svolto in Brasile nello stato del Pernambuco e prevede la creazione di una nuova sede per le 

attività di formazione professionale della Comunità Emmaus di Recife. Il progetto è realizzato  



 

in collaborazione con l’Associazione “Trapeiros de Emaus”, come partner locale, e con l’Ipsia 

nazionale. 

Tale progetto, triennale, è stato approvato ed ha quindi  ottenuto il co-finanziamento, dalla 

Regione Friuli Venezia Giulia, ai sensi della L.R. 19/2000 relativa appunto alla cooperazione 

decentrata.  

Anche quest’anno l’impegno dell’IPSIA Trieste si è compiuto attraverso la cura del progetto 

con la collaborazione attiva della sede nazionale IPSIA di Roma ed attraverso la raccolta 

fondi per l’autofinanziamento da parte dei soci sostenitori per garantire la quota di 

autofinanziamento  previsto. 

L’IPSIA ha continuato la raccolta fondi a sostegno del progetto di cooperazione in Brasile 

attraverso l’invio sistematico di lettere informative sul procedere del progetto di cooperazione 

ad una rete di sostenitori che, di fatto, si rendono disponibili a sostenere con continuità, 

attraverso contributi ed offerte, il progetto stesso. 

 

Volontariato internazionale, SCV e scambi  

Turismo responsabile 

Ad agosto 2008 è stato organizzato, in collaborazione con IPSIA nazionale, un viaggio in 

Bosnia per un gruppo di 8 volontari di IPSIA Trieste in occasione del decennale dei campi di 

animazione di Terre e Libertà  nel paese.  

Inoltre IPSIA Trieste è stata coinvolta nell’esperienza di turismo sociale ‘Un turismo per tutti 

è possibile’ organizzata dal Centro Turistico ACLI per la promozione di percorsi turistici 

cittadini, rivolto a migranti che risiedono nella provincia di Trieste. L’iniziativa nasce dall’idea 

di far conoscere meglio il territorio in cui queste persone vivono, nell’ottica di favorirne 

l’integrazione. 

 

 

Ipsia Varese 
 

Iniziative di informazione, formazione ed Educazione allo sviluppo  

Scuola di italiano per Stranieri 

Il Progetto “Scuola di italiano per Stranieri”, nato in collaborazione con le Acli Provinciali di 

Varese, è proseguito anche quest’anno. Il Progetto mira ad un aiuto concreto per 

l’inserimento dei cittadini stranieri nella nostra società, aiutandoli nel superare la barriera 

delle differenze linguistiche. 
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Adotta Reem 

Dal Progetto Betlemme è nato alla fine del 2006 un micro-progetto dal nome “Adotta Reem”, 

un progetto che mira al sostentamento di Reem Elhihi, una ragazza Palestinese che studia 

alla Facoltà di Farmacia di Urbino. Questo Progetto è stato mantenuto attivo per tutto il 

2008. 

 

Forum Palestina 

Da quest’anno IPSIA Varese ha aderito al Forum Palestina (www.forumpalestina.org) . 

Nell’ambito delle iniziative del Forum a favore della Palestina IPSIA Varese era presente a 

Roma il 29 Novembre per la Marcia per la Pace in Palestina, un evento che ha coinvolto molte 

Associazioni a livello nazionale. 

 

Settimane Interculturali 

IPSIA Varese è stata coinvolta dalle Acli di Varese (Settore Immigrazione) nell’organizzazione 

e nella realizzazione delle “Settimane Interculturali”. L’obiettivo di queste settimane era la 

conoscenza tra le varie realtà straniere presenti sul nostro territorio e la comunità italiana. 

Una settimana intera era dedicata ad un Paese con incontri, dibattiti e culminava con un 

pranzo all’interno della Mensa delle Acli con piatti tipici del Paese. Nel 2008 i Paesi presentati 

sono stati Albania, Perù, Ucraina, Bangladesh e Marocco.  

 

Raccolta materiale sanitario 

L’IPSIA Varese ha effettuato con altre Associazioni (tra le quali Medicus Mundi) una raccolta 

di attrezzature e materiale sanitario da destinare all’Ospedale di Odjak (Bosnia). Si prevede 

nel 2009 la spedizione di tale materiale. 

 

Cooperazione allo Sviluppo 

Adotta una famiglia 

Nell’ambito del Progetto “Adotta una famiglia” IPSIA Varese ha continuato l’iniziativa di 

gemellaggio tra famiglie italiane e famiglie bosniache rientrate nelle loro case dal campo 

profughi di Hrastnik (Slovenia). Quest’anno il viaggio per le donazioni è stato effettuato dal 

28/10 all’8/11. Tutte le famiglie bosniache sono state raggiunte con le donazioni raccolte tra 

le famiglie italiane aderenti per un totale di circa 3000 Euro. 
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Volontariato internazionale, SCV e scambi  

Marcia di Srebrenica 

IPSIA Varese era presente alla Marcia della Pace in ricordo del massacro di Srebrenica. La 

marcia si è svolta dall’8 al 10 Luglio e si è snodata da Nezuk a Potocari in un percorso di 104 

km. Il giorno 11 al Sacrario di Potocari si è svolta una Cerimonia in ricordo delle vittime che 

ha chiuso la manifestazione. 

 

Progetto Betlemme 

Quest’anno le forze di IPSIA Varese del Progetto Betlemme sono state utilizzate per 

l’ingresso nel Progetto di IPSIA Nazionale “Terre & Libertà”. Tale ingresso ha visto per la 

prima volta la Palestina come meta per una missione di volontariato all’interno del progetto 

stesso. 

 

 

Ipsia Venezia 
 

Iniziative di informazione, formazione ed Educazione allo sviluppo  

Attività di sensibilizzazione 

Si è proseguito anche in  questo secondo anno di vita dell’associazione, l’attività di 

sensibilizzazione sui temi legati alla pace partendo dall’esperienza in Bosnia. Si è trattato 

concretamente di incontrare le persone che a noi si sono rivolte o che abbiamo incrociato in 

modo occasionale, e presentare la possibilità di un impegno concreto attraverso i percorsi 

offerti dall’IPSIA.  

A Venezia questa associazione delle ACLI è appena nata e quindi  buona parte dell’attività 

svolta nel corso del 2008, ha avuto ancora l’obiettivo di creare le basi di una presenza 

concreta all’interno della realtà veneziana, di coinvolgimento di nuove persone, di impostare 

il lavoro futuro. Nel 2009 si dovrebbero cominciare a vedere i primi frutti. 

 

Cooperazione allo Sviluppo 

Sarajevo (BiH) 
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Abbiamo continuato la nostra iniziativa di sostegno con alcune realtà di Sarajevo in Bosnia 

Erzegovina. Si tratta della scuola Interetnica  “Scuola per l’Europa” di Sarajevo, la mensa dei 

Francescani nel quartiere di Grbavica a Sarajevo, e alcuni nuclei familiari  nel quartiere di 

Stup sempre a Sarajevo.   



 

Concretamente durante due viaggi compiuti nei mesi di Maggio e settembre del 2008, 

abbiamo avuto modo di coordinare la conclusione di un progetto in modo specifico nel 

quartiere di Stup, relativo ad una abitazione portata a compimento. 

 

 

Ipsia Vercelli 
 

Iniziative di informazione, formazione ed Educazione allo sviluppo  

Programma Borse studio  

Il programma di borse di studio, iniziato nel 2007, si rivolge a studenti particolarmente 

meritevoli e capaci, ai quali viene data la possibilità di accedere ai livelli superiori di studi in 

Italia, grazie ad un accordo con il Politecnico di Torino. 

Ad oggi 3 ragazzi mozambicani stanno frequentando il corso di ingegneria informatica, uno il 

secondo anno e due invece il primo anno. 

Il programma nel 2008, ha visto la partecipazione della prima donna, Vanessa Agudelo, 

colombiana, che frequenta i corsi di ENAIP Piemonte, creando così sinergie e rete fra diversi 

attori del sistema ACLI. 

 

Accordo Quadro con Università Pedagogica Sagrada Familia di Maxixe 

Nell'ambito del programma borse di studio, IPSIA Vercelli ha stretto un rapporto di 

collaborazione con l'Università Pedagogica gestita dalla Congregazione della Sagrada Familia, 

per la selezione di ragazzi particolarmente meritevoli e capaci da avviare agli studi 

universitari in Italia, afficnhè possano poi diventare formatori dei formatori una volta rientrati 

sul campo. 

Ad oggi sono 3 i ragazzi che hanno usufruito di tale accordo. 

 

Cooperazione allo Sviluppo 

CFP “Estrela do Mar” di Inhassoro – Mozambico 

E' senza dubbio la voce principale dell'attività della ONLUS ed ha richiesto numerosi e 

continui sforzi organizzativi, tecnici ed economici. Attualmente stiamo seguendo diverse 

attività collegate a questo progetto: 

- Attività di realizzazione delle nuove 6 aule destinate ai corsi tecnici, che dovranno essere 

approntate per l'inizio del nuovo anno scolastico (2 febbraio 2009). Riteniamo che la data 

verrà rispettata. 
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- Sostegno alla spesa corrente della scuola, attraverso il pagamento degli insegnanti tecnici e 
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le spese per materiale tecnologico per i laboratori 

- Nell'anno in corso si è accresciuta la dotazione del padiglione meccanico con l'acquisto di 

frese, utensili di precisione e controlli numerico-digitali 

- Si è avviata, contestualmente alla creazione della Onlus, una fase progettuale che ha 

portato alla presentazione, approvazione e finanziamento del progetto Fondazione Cassa di 

Risparmio di Vercelli 

 

Sostegno al Centro di Formazione Professionale di Mongue 

Dal 2007 p. Vittorio Carminati e l'ing. Marcelo Funes sono impegnati nella realizzazione del 

centro di formazione professionale presso la missione di Mongue, IPSIA Vercelli ha risposto 

positivamente all'appello lanciato dal missionario e ha cercato, nei pur limitatitssimi vincoli di 

bilancio, di offrire sostegno all'iniziativa. 

É stato fornito un motore elettrico di avviamneto per il generatore, unica fonte di energia per 

mongue, introvabile in loco e si stanno pensando a forme di sostegno più significative. 

Progetto Pompa Eolico- Solare per Municipalità di Inhassoro 

Nell'ambito dei progetti di cooperazione decentrata degli Enti Locali, co-finanziato dalla 

Regione Piemonte, in collaborazione con ENAIP Piemonte, si è realizzata una poma eolico-

solare da donare alla Municipalità di Inhassoro.  Il progetto ha raggiunto la fase finale di 

implementazione e nel 2009 verrà installata e consegnata ai beneficiari. 
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